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Gran Consigli 


Il testo del disegno approvato nella seduta di stanotte 


L'prano supremo det Regime 


ROMA, 20 


Tersera alle ore 22 sì è riunito a 
Palazzo Chigi il Gran Consiglio, sot- 
1» la presidenza del Capo del Gover- 
noe Duce del Fascismo. 

S. E. Rocco ha dato lettura degli 
‘articoli del disegno di legge per la 
costituzionalizzazione del Gran Con- 
siglio, Ognì articolo è stato oggetto 
di minuta discussione da parte di 
tutti è membri del Gran Consiglio. 

S. E. il Capo del Governo e Duce 
Qel Fascismo ha riassunto la discus- 
sione, Il testo del disegno di legge è 
stato alla fine approvato all'unani: 
mità. L'articolo primo dice: 


+ + La formazione del Gran Consiglio 


! 11 Gran Consiglio è l'organo su- 
premo che coordina tutte le attività 
del Regime sorto dalla Rivoluzione 
“idell’ottobre 1922. Esso ha funzioni 
‘deliberative nei casi stabiliti dalla 
legge e dà inoltre parere su ogni al- 
ira questione politica, economica 0 
Sociale di interesse nazionale che gli 
sia sottoposta dal Governo del Re.” 

Il testo del disegno di legge dice 
‘quindi. che il Capo del Governo è il 
presidente del Gran Consiglio e no- 
«mina coloro che ne fanno parte co- 
me membri ordinari fra è quali s0- 
no: il presidente del Tribunale spe- 
‘ciale, il presidente della Camera e 
‘quello del Senato, î Segretari del 
Partito Fascista usciti d'ufficio do- 
po il 1922. Il Capo del Governo può 
chiamare a partecipare ai lavori del 
‘Gran Consiglio coloro che hanno 
‘bene meritato della Nazione, 0 per- 
‘sone particolarmente competenti nel- 
Te questioni sottoposte all'esame del 
‘Gran Consiglio. 


iù Il Capo del Governo 


Il: testo dice inoltre che la qualità 
jidi membro del Gran Consiglio è 
| compatibile con quella di senatore 
“erdeputato, Nessun. membrovdel Gran 
lConsiglio può essere arrestato nè 
‘suttoposto a procedimento penale, 
| nè assoggettato a provvedimenti di 
‘ polizia, senza Vautorizzazione del 
:° Gran Consiglio. Il Gran Consiglio 
n delibera sulle liste dei deputati ds 
‘signati ai termini dell'art. 5 della 
(legge 17 marzo 1928, sugli statuti, 
| riordinamenti e le direttive politiche 
© ‘deli Partito Fascista, sulla nomina. 
‘e revoca del segretario, dei vicese- 
‘gretari e dei membri del Direttorio 
‘del Partito Fascista. Il Gran. Consì. 
{glio «deve essere consultato. sulle 
questioni aventi carattere costiluzio 
pale. ù sa 
All'art..8 il testo dice; Il Gran Con- 
\ Isiglio forma e tiene aggiornata Ja 
lista dei nomi da presentare alla Co- 


rona, in caso di vacanza, per ta no-| rinnovatrice del Duce. 


mina del Capo del Governo, Pròno 
ministro, segretario di’ Stato, Jl 
Gran Consiglio forma aliresì e tie- 
ne aggiornata la lista delle persone 
‘che in caso di vacanza essa reputa 
1 idonee ad assumere le funzioni di 
Governo. 


© JI Segretario del Partito 
può partecipare al Consiglio dei Ministri 


L'art. 9 dice: Il Segretario del Par- 
tito Nazionale Fascista è il segreta 
mio del Gran Consiglio. Egli convo- 
cu e presiede il Gran Consiglio in 
caso dì mancanza 0 di impedimento 
‘del Presidente. 

L'ultimo articolo dice: ,,Ib _Segre- 
tario, î vice segretari, il segretario 
amministrativo, i membri del Dirct- 
torio del Partito Nazionale Fascista 
sono nominati e revocati con de- 
creto del Capo del Governo previa 
deliberazione del Gran Consiglio. 
Essi durano în carica tre anni e so- 
no rieleggibili. Con regio decreto, 
su proposta del Capo del Governo, il 
Segretario del. Partito Fascista può 
essere chiamato a partecipare alle 
sedute del Consiglio dei ministri.” 

Quando il Capo del Governo alle 
‘ore 4 del mattino ha tolto la seduta, 
un lungo applauso con grida di 
n Viva il Duce”, ha conchiuso Vim- 
portantissima riunione. © 

iii 


Ii nuovo Governatore di Roma 
© prende possesso dell'alto ufficio 
îi ; ROMA, 19 


Questa mattina, alle 11, SUE. il princ|- 


tipe Boncompagni Ludovisi, governatore 
‘di Roma, accompagnato dal segretario 
particolare, si è recato in. Campidoglio 
per prendere possesso dell'alto ufficio, 
S. E. il Governatore è stato. ricevuto 
‘dal principe Spada Potenziani, dal vice 
governatore d’Ancora e dal segretario 
generale Delli Santi. 

Dopo un breve colloquio, svoltosi tra 
îl principe Boncompagni ed il principe 
«Spada Potenziani, il Governatore è pas 
sato nella csala rossa», dove erano ra- 
dunati.i commissari dello aziende, i de- 
legati governatoriali, i direttori di ti 
partizione ed i capi dei servizi. Il prin- 
cipe Spada Pontenziani ha pronunciata 

. un discorso augurale, al quale ha rispo- 
il governatore principe Boncompagni 


Un commento di Arnaldo Mussolini 
allo. UL g. sulla relazione Turati 


MILANO, 19 


Il Popolo d’Italia di domani pubbli- 
cherà il seguente editoriale di Arnaldo 
Mussolini col. titolo «Alto riconosci. 
mento» : 


Un compito fondamentale 


«Il Gran Consiglio, dopo la relazio 


La relazione del Duce sulla riforma 
della Giunta provinciale amministrativa 


ROMA, 19 
E? stato distribuito alla Camera il di- 


segno di legge che riguarda la riforma 
della’ Giunta provinciale amministrati- 
va, La relazione del Capo del Governo 
rileva che il disegno di legge risponde 
alla esigenza di rendere più efficace il 
controllo finanziario sugli enti autarchi- 
ci da parte della Giunta provinciale am- 


ne Turati, ha votato ad unanimità un |ministrativa, ed aggiunge: 


ordine del giorno di approvazione per 


«La norma, in virtù della quale era- 


la linea di condotta politica seguita dal|uo chiamati a far parte degli organi 


Partito in questi ultimi tempi ed ha 
constatato con soddisfazione legittima 
«che i segretari federali collaborano su- 
bordinatamente e volonterosamente con 
i capi delle provincie». 

Questi nostri camerati segretari, che 
hanno così alto il senso del dovere e 
comprendono gli obblighi non sempre 
facili della loro posizione, sono dunque, 
nel loro complesso, degli elementi degni, 
dei collaboratori valenti e necessari per 
gli sviluppi e la solidità del Regime. 

L'ordine alle gerarchie del Partito di 
perseverare su di una sempre più rigida 
intransigenza politica e morale sia: per 
i dirigenti come per i gregari, nonchè 
l'invito all'opera di penetrazione educa» 
tiva fra le masse del popolo italiano in- 
contra il plauso entusiastico. di coloro 
che vivono da. anni la passione inesausta 


governativi di tutela sugli enti autar- 
chici, 1 membri nominati dal Consiglio 
provinciale, ha perduto ogni fondamen- 
to di attualità poichè era basata sul con- 
cetto che fosse necessaria la rappresen- 


tanza elettiva in seno alla Giunta pro- 


vinciale amministrativa per garantire gli 
enti locali dalle temute trasmodanze del- 
l'esecutivo, Si tratta di concetti e so- 
spetti superati dalla concreta soluzione 
del nostro diritto pubblico interno, Al- 
l’incontro, sembra conforme alle esigen- 
ze della nuova coscienza giuridica chia- 
mare i rappresentanti diretti del Par- 
tito Nazionale Fascista a collaborare al- 
l’opera di assestamento amministrativo 
e finanziario degli entì locali, così stret- 
tamente legata ai generali interessi del- 
l'economia nazionale, 

La Giunta. provinciale amministrati. 
va in sede di tutela sì comporrà del 


‘prefetto, o di chi ne fa le veci, che la 


presiede; del viceprefetto, ispettore; di 
un consigliere di Prefettura, designato 


I nuovi membri del Direttorio 

* ricevuti dall’on. Turati 

ROMA, 19 

Stamane a palazzo Vidoni i nuovi 
membri del Direttorio, on, Scorza, Pi- 
razzi, comm, Olivetti, Maltini, Severi- 
ni e Basile, sono stati ricevuti dall’on. 
Turati, presenti i vicesegretari. 

L’on, Turati ha indicato i compiti ri- 
spettivi che i nuovi appartenenti al Di- 
rettorio dovranno compiere. 


400 morti e 550 feriti 


finora accertati nella Florida 
NEW YORK, 19 

Il primo computo ufficiale della Cro- 
ce Rossa americana fa ascendere a 400 
il numero dei morti nell’uragano che 
ha colpito la Florida. Tale computo è 
stato fatto in base alle comunicazioni 
inviate dalle squadre di soccorso pene- 
trate nell'interno delle zone colpite e 
nei dintorni del lago Okecrhobbe. Dal- 
le comunicazioni inviate dalle medesime 
squadre risulta che il numero dei feri- 
ti si aggira intorno ai 550. La Croce 
Itossa sta ora soccorrendo 2500 rimasti 
senza tetto, il cui numero aumenta di 
ora in ora. 

Il governatore di Portorico annunzia 
che dai rapporti ricevuti dalle zone che 
nell'insieme formano la metà dell'isola, 
risulta che almeno il 50, per cento delle 
case è stato distrutto dalla furia del- 
l'uragano. I senza tetto, secondo + me- 
desimi rapporti, ascendono a 700.000 e 
si teme che il numero dei morti, com- 
putato ad oltre 200, per le ulteriori în- 
formazioni subirà un notevole aumen> 
to. (United Press). 


Nuova mossa tedesca nella questione del disarmo 


Bernsdorff chiede la pronta convocazione della Conferenza 


Ta controffensiva tedesca 


Ì GINEVRA, 19 
(Vittorio Fascetti). Seconda giorna- 


del Fascismo. Noi non siamo dei con-|ia di appassionata discussione sul 
gregazionisti della virtù e neanche vo-|disarmo. Ieri fu l'offensiva france 
gliamo fermarci ai dettagli della piccola | se sferrata da Paolo Boncour, oggi 


morale che, molte volte, umilia e offen- 
de le grande morale e la grande. virtù 
civile di un popolo; 

L'intransigenza morale è un compito 
fondamentale del Fascismo, che è nato 
— è hene ripeterlo — per risanare dal 
profondo i mali corruttori di una politica 
di clientele e di opportunisti. Il Fasci- 
smo ha degli istinti generosi e altrui- 
stici; ‘obbedisce agli interessi superiori, 
fa del dovere civile una religione della 
Patria, annulla gli egoismi ‘e gli oriz- 
zonti micromani; è vindice dell’insipien- 
ze della prepotenza dei mille contro 
uno e viceversa. 

Al Fascio hanno guardato sempre 16 
vittime di qualunque sopruso. Tale al 
tissimo patrimonio morale. bisogna. sa 
‘perlo conservare intatto, impedire le de- 
viazioni, tendere disperatamente:in alto 
e più oltre, annullare i residui del pic- 
colo mondo, avér.in odio le esibizioni e 
gli aggettivi, pur conservanilo integra 
l’opera politica ‘al di-fuori e al-disopra 
delle clientele antiche e nuove. 


Problema di volontà 


Pacs per noi, è l’intransigenza mo- 
rale ‘alla quale devono ohbedire prima 
i dirigenti e poi i gregari. Non credi 
mo di andare errati quando affermi 
che gli ispettori politici di nuova no- 
mina, che risiederanno a Roma agli or- 
dini del Segretario del Partito, in con- 
dizioni idi estrema mobilità, dovranno 
perfezionare l’opera di intransigenza di 
cui il Partito ha nedessità assoluta per 
Ì muovi compiti fissati in lince magi 
strali dalla concezione rivoluzionaria e 


Vi è poi la penetrazione educativa fra 
le. masse del popolo italiano, la quale 
pure è compito precipuo del ‘Fascismo. 
Nella nostra vita unitaria di ieri, nella 
vecchia, concezione politica troppi erano 
gli squilibri che’ abbiamo vissuto, criti- 
cato e vinto. Essere laboriosi e saggi 
è una virtù che, se non è illuminata 
dalla volontà e dal chiaro desiderio di 
vittoria, può diventare semplicemente 
elemento passivo se non negativo, 

Noi abbiamo affermato in. passato 
che il problema italiano era un proble- 
ma d'autorità. Ora questo è risolto per 
merito del Fascismo. Dopo l'autorità. 
è la gerarchia. Il compito. si sposta. 
Diventa problema di volontà. Bisogna 
manovrare per quadri, ‘obbedire . alla 
concezione totalitaria, . disciplinare la 
forza è l'ingegno, la tenacia, l'abilità, 
la bontà e l’istinto verso forme concre- 
te di vita civile. 

Due terzi della nostra energia erano 
serupati e consumati in passato nelle 
diatribe, nel riparare alle insufficienze 
singole e collettive. La concezione orien- 
tale, musulmana aveva avvelenato del- 
le generazioni. Bisogna ora sentire la 
gioia del lavoro; il dovere della. disci-| 
plina, l’otgoglio della stirpe, il sensoj 
della collaborazione. la maestà ‘della | 
Giustizia, la virtù «elle coso saggio edi 
umane. Il popolo italiano ha sempre 
risposto ad ogni appello del Duce e dell 
Fascismo, Ma quello che è frutto d'una 
data situazione. psicologica ecceziona- 
le, deve diventare, per virtù del Fa- 
scismo, una norma costante di vita, 

Questo il dovere del giorno, questa 
la penetrazione educativa di cui i di- 
rigenti ed i gregari del Fascismo do- 
vranno essere vessilliferi e garanti, 


Duecento vigili urbani 


riceruti dal Capo del. Governo 


ROMA; 19 

Duecento vigili milanesi, accompagna- 
ti dal loro comandante Solari, sono stati 
presentati stamane da Mario Giampaoli 
al. Capo del Governo, al quale hanno È 
rinnovato la espressione della loro devo- | 
ita fedeltà. L'on, Mussolini ba rievocato 
le prime battaglie del Fascismo combat- 
tute a Milano ed ha ringraziato i vigi- 
li per omaggio floreale da loro portato 
alla tomba di sua madre a Predappio, 
Ha poi illustrato il compito dei vigili 
nélla vita moderna: compito cresciuto 
d'importanza per vil moltiplicarsi dei 
traffici ed' assurto, oltre l’angusta cer- 
‘chia municipale, a funzione di carattere 
nazionale. Il Duce ha Successivamente 
passato in rassegna gli avangubrdisti di 


. Messina, Catania e Siracusa, 


la: controffensiva tedesca condotta dal 
conte. Bernsdorfî. Con i francesi 
stanno tutti quegli Stati che vogliono 
sì disarmare, ma con tutte le necessa- 
rie precauzioni e solo quando nel mon- 
do si sarà ereato quel disarmo morale 
e quello stato di sicurezza relativa che 
permettano a una nazione di sentirsi 
ugualmente sicura entro i suoi confini 
anche se disarmata; a fianco dei tede- 
schi stanno invece Potenze gerandi e 
piccole, le quali, sia perchè sono obbli- 
gate a disarmare in tutto 0 in parte; 
sia per altre ragioni si trovano in stato 
di inferiorità davanti alle grandi Po- 
tenze. 


Ta tesi di Boncour 


E° chiaro che questo secondo gruppo 
di Potenze, visto che nel disarmo non 
si fa un passo avanti, vorrebbe forzare 
le altre a superare le barriere e cioè a 
riconoscere francamente cha nelle at 
tnali condizioni in emi si Strova il mondo 
sarebbe follia parlare di un disarmo 
vero e proprio. Una volta che avessero 
potuto raggiungere questo socpo, la 
Germania e le altre Potenze che difen- 
dono strenuamente la loro tesi direb- 
bero: «Noi prendiamo atto del vostro 
ticonoscimento, in questo caso però noi 
riatmeremo»,. iu I 

Dicemmo ieri quale è Ia tesi france 
se. fi rappresentante del Governo di 
Parigi in seno alla terza Commissione 
tenne a direche egli non ‘era pessimi- 
sta, ammesso anche che il problema del 
disatmo avrebbe potuto fare notevoli 
progressi verso. la sua definitiva. solu- 
zione, purchè si fosse creata quella in- 
dispensabile sicurezza che permetta ad 
ogni Stato di sentirsi al sicuro entro 
i suoi confini da ogni sorpresa nemica. 

Oggi il conte Bernsdorfî ha cercato 
come si è detto di marciare alla con- 
troffensiva prendendo le mosse da lon- 
tano e servendosi quanto è stato pos- 
sibile della stessa mozione presentata 
ieri da Paolo Boncour, tentando di ca- 
povolgere la situazione. La Germania 
come si sa, e lo ha ripetuto dinanzi 
all'assemblea per bocca, del cancelliere, 
Miiller, è molto scettica sulla questio- 
ne del disarmo. Finora, disse, Miiller, 
in questo campo non si è fatto nulla e 
i popoli cominciano a credere di essere 
presi in giro. 


Un salto enorme 


Siccome. ieri. Paolo Boncour tenne a 
«dirsi ottimista o affermò che molto cam- 
mino si era fatto, almeno nel campo 
teenico, il conte Bernsdorff ha colto l’oe- 
casione per sostenere che la famosa 
conferenza del disarmo dovrebbe sen- 
z'altro riunirsi.ad un'epoca demandata 
indipendentemente dai lavori della com- 
missione preparatoria, il cui compito è 


j essenzialmente di ordine tecnico. Come 


si vede si sarebbe trattato di fare un 
salto enorme. Infatti il compito della 
commissione preparatoria . è appunto 
quello di preparare il terreno alla con- 
ferenza del ‘disarmo, la cui risoluzione 
finora dovrà obbligare i vari Governi in 
essa rappresentati a ridurre sul serio 
i loro armamenti, 

Se la risoluzione tedesca fosse stata 
accettata che cosa sarebbe dungne ac- 
caduto? Semplicemente questo: che la 
conferenza del disarmo si sarebbe do. 
vuta riunire all’epoca stabilità; dopo 
qualche giorno e magari dopo qualche 
settimana di vane discussioni, data la 
impreparazione è l'impossibilità di ri- 
durre gli armamenti senza la sicurez- 
za di cui abbiamo parlato sopra, es- 
sa avrebbe dovuto proclamare di 
non essere in grado di risolvero il pro- 
blema ad essa affidato; il fiasco sareb- 
belstato clamoroso e le ripercussioni 
enormi in tutto: il mondo; Allora Ja 
Germania si sarebbo fatta avanti con 
il ‘pretesto! di smaschorare - l’ipoerisia 
delle potenze militariste e avrebbe so- 
stenuto il suo diritto di riarmarsi. 


La proposta di Bernsdor! 
Segnata da tutto un contorno rete 
rico dalla preoccupazione di: nasconde- 
re da; parte degli oratori la vera por- 
tata. della. loro responsabilità, Ja so 
stanza dell'odierna discussione è stata 
proprio questa, 


. Aprendosi la discussione il rappre-; 


sentante della Germania conte Berns- 
dorff. ha presentato la seguente risolu- 
zione di sottoporre. all'approvazione 
dell'assemblea. plenaria: 


«L'Assemblea affermando che fin d’o- 
ra le condizioni attuali‘ della sicurezza 
create dal patto della Società delle Na- 
zioni, della riduzione degli armamenti 
fissati dai trattati di pace nonchè dagli 
accordi di Locarno e dal patto di Pa- 
rigi, la cui entrata in vigore è spera- 
bile sia molto prossima, permettono di 
raggiungere una prima tappa per la 
conclusione di una prima convenzione 
generale avente per iscopo la limitazio- 
ne e la riduzione degli armamenti su- 
scettibile di diminuire sensibilmente le 
sproporzioni attuali degli armamenti; 

stimando che i layori della Commis- 
sione preparatoria, nonchè quelli del 
Comitato di arbitrato e di sicurezza 
dovranno ‘essere proclamati in maniera 
da facilitare nel corso delle tappe suc- 
cessive la riduzione progressiva degli 
armamenti. 

Ricordando inoltre che ‘in quest’or- 
dine d'idee i Governi, al di Jà delle ga- 
ranzie di sicurezza esistenti e a lato di 
quelle che vi saranno aggiunte dalla 
prima convenzione generale dispongano, 
grazie el'lavoro del'comitato di arbi- 
tratove di sicurezza i nuovi mezzi che 
possano far valere a loro benefic'o; 

considerando che tutte le questioni 
tecniche concernenti la limitazione e 
la riduzione degli armamenti sono sta- 
te esaminate a fondo in seno alla Com- 
missione preparatoria e ‘che non è sta- 
to possibile finora raggiungere un ac- 
cordo a causa di divergenze particolar- 
mente politiche; 


Le -chiose: alla. proposta 


‘invita il Consiglio a rivolgere--un 
caldo appello ai Governi, affinchè ri- 
cerchino al.più presto possibile nel ‘più 
largo spirito di ‘conciliazione e di soli- 
darietà internazionale, la soluzione co- 
mune suscettibile di facilitare un ac- 
cordo il più completo possibile su quel- 
le divergenze che esistono ancora fra 
di loro; 

ritiene che sia compito della Confe- 
renza della limitazione e della riduzio- 
ne degli armamenti, di appianare tutte 
le questioni rimaste ancora in sospeso; 

prega il Consiglio di fissare la data 
di questa Conferenza che deve riunirsi 
nel corso dell’anno 1929, lasciando alla 
prima Commissione preparatoria la 
cura di convocare questa Commis me 
in tempo utile al fine di stabilire, il 
programma della detta Conferenza, 

Il conte Bernsdorff, prendendo quin- 
di la parola, dice di non desiderare di 
entrare a fondo nella questione del 
disarmo, perchè questa questione è già 
stata minutamente illustrata dal Can- 
celliere tedesco dinanzi all'Assemblea, 
ed anche perchè questa questione sarà 
nuovamente discussa in seno alla Com- 
missione preparatoria e quando si riu- 
nirà la prima Conferenza generale, ll 
conte Bernsdorff. dico di essersi ispi- 
rato mel presentare la sua risoluzione, 
a quella «di Paolo Boncour. Desidera 
soltanto fare aleune osservazioni alla 
mozione del delegato francese, 


Le voci dei piccoli Stati 


La prima alinea di questa risoluzio- 
ne gii sembra un po’ negativa poichè è 
fatta allusione «ai Governi che dubita- 
no che la sicurezza non è sufficentemen- 
te assicurata per poter ridurre i loro 
armamenti»; nella seconda alinea, re- 
lativa alla sicurezza, non è fatto allu- 
sione nò al patto della Società delle 
Nazioni nè al patto di. Parigi. Nella 
quinta alinca è detto: l'assemblea pren- 
de atto con seddisfazione degli sforzi 
tedeschi, fatti da parte di certi Governi, 
per realizzare tra di loro degli accordi 
techici preliminari (allusione al compro- 
messo navale franco-britannico), Ora è 
possibile a Paolo Boncour ché ha ne- 
goziato questi accordi di esprimere la 
propria soddisfazione, ma i membri del- 
la commissione non possono fare altret- 
tanto poichè non conoscono nessuno de- 
gli accordi in questione, Anche gli ar- 
mamenti terrestri non vi sono. affatto 
menzionati e ciò nonostante esistano an- 
cora delle grandi difficoltà in questi ar- 
Mmamenti terrestri, 

Comurique il punto più. importante è 
pùr sempre quellodi fissare la data del: 
la conferenza, Il cancelliere ha doman- 


dato categoricamente ‘che la risoluzio.. 
ne dell’assemblea, faccia menzione di tale 


Il rappresentante della Svezia, Unden, 
dal canto suo vuole fare alcune osserva 
zioni sulla situazione quale attualmente 
si presenta. Dal punto di vista tecnico 
sono già stati realizzati progressi dai 
quali il problema del disarmo ben presto 
potrà considerarsi come maturo per la 
sua risoluzione. Le difficoltà sono intan- 
to di ordine politico, Il presidente con- 
stata che le due risoluzioni precedenti di 
Paolo Boncour e del. conte  Bernsdori? 
hanno parecchi punti in comune è nel- 
l'ipotesi che fosse nominato un comitàro 
di redazione potrebbero essere prese en- 
trambi in considerazione e amalgamato 
in una sola: 


Lane, della Norvegia, afferma che ia 
procedura suggerita dal presidente non 
suole usarsi a Ginevra. Il delegato nor- 
vegese prende poi la difesa dei piccoli 
Stati. Quando si discute la questione del 
disarmo lo si fa como se si trattasse es- 
senzialmente degli interessi opposti del- 
le grandi nazioni. Evidentemente. biso 
gnia prenderli in considerazione prima di 


tutti gli altri. Ma è questa forse una 
ragione buona per  disinteressarsi dei 
piccoli Stati? Un proverbio dice che è 
difficile mettersi nella pelle degli altri, 
Ciò non di meno lo scopo della Società 
‘delle. Nazioni è appunto questo. Se la 
gara degli armamenti continua la guerra 
scoppia inevitabilmente. Ora se durante 
un conflitto è messa in pericolo l’esisten- 
za di una grande nazione, che può ‘acca- 
dere di un piccolo staterello? 


Boncour controbatte 


Parlano i rappresentanti di parecchie 
altre nazioni ed. è quindi la volta di 
Paolo Boncour, che.risponde alle osser 
vazioni del rappresentante della Gor? 
mania. Egli crede che la proposta tede- 
sca tenda a misconoscere l’importanza 
e il carattere stesso, della Commissione 
preparatoria. La base degli affari tecnici 
si è svolta nel seno della: Commissione 
permanente consultiva e dei Comitati 
che gravitano intorno a quest’ultima. I 
delegati dei Governi che compongono 
la Commissione preparatoria si sono riu- 
niti in primo luogo per prendere in con- 
siderazione i lavori tecnici e în secondo 


luogo per portare il problema dal terre- 
no tecnico su quello politico. Il dovere 
di questa conferenza preparatoria è dun- 
que quello di ridurre le divergenze che 
possono esistere dal punto di vista po- 
litico, Se questa Commissione prepara 
toria non ha potuto raggiungere il' suo 
scopo, non si vede quale interesse ci 
sarebbe 2 riunire la grande conferenza 
che attualmente non potrebbe far nulla 
di più; giacchè essa sarebbe composta 
dagli stessi delegati. 


Il punto di vista italiano 


Tì rappresentante dell’Italia, gene- 
tale De Marinis dice di voler far cono- 
scere il punto di vista dell’Italia affin- 
chè la commissione sia in grado di sta- 
bilire con piena conoscenza di causa. 

Gli oratori precedenti hanno dato 
delle spiegazioni più complete perche 
vi sia bisogno di prolungare le discus- 
sioni. 

Duo proposte sono davanti alla com- 
missione e nei loro considerandi esse si 
avvicinano, Vi sono delle divergenze di 
redazione, certe ideo sono sottolineate 
nell’uma e negletto nell'altra e vi è, è 
vero, anche una divergenza fondamen- 
tale alla conclusione. Per quanto con- 
cerne i considerandi, l'oratore condi 
vide il punto di vista della delegazione 
tedesca, Paolo Boncour ha accettato di 
modificare certi paragrafi nel suo te- 
sto, ma ha valuto scartare altre osser- 
vazioni fatte dal conte. Bernsdorf. Il 
delegato De Marinis dice che appoggerà 
tutti gli emendamenti.in questo senso, 
Quanto alla conclusione ci sembra che 
dalle considerazioni esposte dai delega- 
ti risulta chiaramente il pericolo di 
una convocazione della conferenza ge 
nerale del disarmo senza la prepara- 
zione necessaria, Sarebbe estremamen- 
te pericoloso convocare ln conferenza 
senza aver la certezza del suo risulta- 
to, f 

La discussione si è prolungata dalle 3 
del pomeriggio fino ‘alle 8 della sera ed 
alla fine è stato deciso di nominare un 
Comitato di redazione composto da Be: 
nes, dal conte Bernsdorff, da Paolo Bon- 
cour, da lord Cushendun e da altri dele- 
gati. Questo comitato si riurirà domat- 
tina per la prima volta, Come si vede la 
nomina della commissione cambiano, ma 
gli attori sono sempre ghi stessi: 


Verso la revistone dello statato S.H.S, 


Re Alessandro favorevole - Previsioni su un prossimo Gabinetto 


BELGRADO, 18 

(1), Il Vreme di Belgrado, che fa 
capo al gruppo radicale dell'ex mini- 
stro degli Esteri dott. Nincio, pubblica, 
con estesi commenti, il colloquio avu- 
to da un suo redattore con un  perso- 
naggio molto vicino ‘alla Corte. Così si 
è saputo che Re Alessandro ha letto 
con il più vivo interesse la lettera 
aperta indirizzatagli dal direttore del 
Timeus, Steed. 


Il consenso della Corona 

— Sua Maestà — ha detto l’interlo- 
cutore del. giornalista belgradese 
ha compreso le parole amichevoli e sin- 
cere che Steed ha detto in un momen- 
to tanto grave per la nostra nazione e 
per il nostro Stato. La Corona si ren- 
de perfettamente conto della gravissi. 
ma situazione attuale e del compito sto- 
rico che le incombe in questo istante. 
La Corona impegnerà tutta la sua 
grandissima autorità per accordare tut- 
ti gli elementi che compongono lo 
Stato: e per dare: alla vita dello Stato 
quell'indirizzo che potrà accontentare 
tutte le stirpi e tutte le province, per 
assicurare. allo Stato jugoslavo uno 
splendido avvenire», 

Nei circoli politici della capitale si 
conferma che le informazioni del Vreme 
‘provengono da fonte competente e che 
esse rispecchiano lo stato d’animo del 
Sovrano, Anche da parte della quadru- 


‘plice coalizione governativa, °si confer 
ma che la Corona è decisa a dare il con- 
senso alla revisione dello Statuto che 
attribuisce al Sovrano questo diritto, 

Dato questo nuovo orientamento, di 
atende in breve che il Governo di mons, 
Korosec dia le dimissioni. Poichè la 
Scupcina dovrà riunirsi per il 20 otto 
bre, si crede che ancora prima si di 
metterà il Governo e che, nel frattem- 
Po, verrà costituito il Governo neutrale 
che procederà. alle elezioni. Questa vol- 
ta si fa il nome del generale Pietro 
Zivkovio, che probabilmente avrà Din 
carico di formare il Governo neutrale 
composto di impiegati e di uomini poli 
tici estranei alle lotte dei partiti, 


Pribicevic 6 Macek 


Per quanto riguarda i radicali, si 
calcola ‘che essi non faranno eccezione 
giacchè, anche prima che venisse for- 
mato il Governo di Korosee, i radicali 


avevano aderito al Governo neutrale 
del generale Hadzie. I democratici so- 
no pure favorevoli a tale soluzione e al- 
l'accordo coni croati a patto però che 
ì croati lascino Svetozar Pribicevio. 

À proposito di Pribicevic un deputa- 
ito democratico ha fatto al corrispon- 
dente: del giornale Narodna Politila le 
seguenti dichiarazioni: 

‘oi ricordate che Pribicevie, dopo ia 
sua uscita dal partito democratico «la 
‘sua alleanza con il defunto Pasîe; co- 
minciò ‘ad ‘attaccare Ljuba Davidovi 
come separatista ed amico dei'croa 
Pribicevie worrebbe anche ora staccar 
dai croati se a. Belgrado lo ajut 
\qualouno a ritornare alla superficie. V 
questa volta si è ingannato, perchè nes: 
stito.a. Belgrado vuole. allenisi conii. 
Noi siamo sempre disposti a trattare 
con il dott. Macek chè consideriamo 
Tappresentante della maggioranza dei 
croati. Pribicevie tenta di divenire jl 
capo dei croati e non fa che fare di- 
chiarazioni tutto il santo giorno, ma 
noi siamo informati che in Croazia nes- 
suno lo prende sul serio». 

In breve si hinno dunque da ‘attende 
re grandi cambiamenti se Velja Vuki- 
cevio non riuscirà a mandare a monte i 
vari progetti, 

L'odierno Dom riporta un dettaglia- 
to articolo dell'ing. Augusto Kosutie 
riguardante la lettera aperta del signor 
W. Steed. 


Un colloquio di Radic con Steed 


In questo articolo Ping. Kosutie ri- 
corda l’anno 1928, cioè il tempo in cui 
Stefano Radic abitava a Londra. In 
quell'occasione il defunto leader dei con- 
tadini croati ebbe parecchi colloqui con 
delle personalità molto in vista a Lon- 
dra. L'articolo riproduce pure il collo- 
quio tra Stefano Radice e Seaton Watson 
Steed. Il Seaton Watson suggerì a Ra- 
dic di andare pure al Parlamento perchè 
anche a Belgrado Radic avrebbe trovato 


è 


uomini a modo quali Davidovie e Jov: 
novie che enon sono affatto favorevoli 


| alla grande Serbia». Con essi, a dire 


dello Steed, Radic avrebbe potuto laro- 
rare lealmente: 

— I radicali e Pasie — disse lo Steed 
— sono l’inferno e.4@iavolo; essi vo- 
gliono la grande Serbia. Ciò noî ben 
sappiamo ed è perci® cHe il vostro ar- 
rivo laggiù porrebbe fine a questo sta- 
to di cose. 

Al che Radic rispose: 

— Voi vi ingannate. Il nostro arrivo 
2 Belgrado provocherebbe l'unione dei 
democratici ai radicali e si addiverreb- 
he al blocco anticroato, Vedrete ciò che 
accadrà. Essi non ci potranno in alcun 
modo turlupinare, però ci ammazzeran- 
no; introdurranno la dittatura militare 
e metteranno ad effetto l’amputazione, 
Noi siamo due mondi che non si posso= 
no dividere che con la forza; perciò in- 
vece di pace scoppierà un infermo vero 
e proprio, 

Come vediamo — conclude il Dom 
— la profezia si è purtroppo avverata, 


Il colloquio Marinkovie-Kerapanos 


Gil progetto d'una Locarno balcanica 


BELGRADO, 19 


L’inviato speciale della  Prarda a 
Ginevra annuncia che nei colloqui che 


sì sono svolti ieri fra Marinkovie e il 
ministro degli Esteri greco Karapanos 
fu trattato degli incontri che Venizelos 
avrà a Parìgi e a Belgrado e che furono 
discussi problemi riguardanti la crea- 
zione di una Locarno balcanica, ‘serven- 
do di base le direttive tracciate nel giu- 
gno scorso nel colloquio che ha avuto 
luogo a Belgrado fra Marinkovie e Ti 
tulescu, Il giornale poi afferma che Ma- 
rinkovie ha intenzione di recarsi a Ber- 
lino per fare visita al ministro degli 
Esteri germanico Stresemann. n 

A- proposito della notizia riguardo ai 
colloqui fra Marinkovic e Venizelos; che 
dovrebbero preparare la Locarno balea- 
nica, nei circoli politici di Belgrado si 
afferma che l’incontro che ha avuto luo- 
go a suo tempo fra Marinkovie e Ti 
tulescn, ha avuto per conseguenza che 
Jugoslavia e Romania si sono messe 
d’accordo in linea di principio ed ‘han- 
no stabilito di sottoporre a tutti gli al- 
tri Stati balcanici un progetto per una 
intesa fra i popoli balcanici, in hasè 
cioè al riconoscimento (dello «statà quo» 
nella penicola. Questa intesa dovrebbe 
essere rafforzata e consolidata da un 
trattato. di natura economica. Le con- 
troversie’ ‘esistenti fra i singoli Stati 
balcanici dovrebbero essera appianate a 
mezzo: di trattati singoli, î quali do- 
vrebbero poi essere riuniti in un tratta 
to unico. 

In questo senso. vengonò ‘anche con- 
dotte le trattative fra la Jugoslavia e 
la Grecia per eliminare le difficoltà che 
esistono fra i due paesi. , 

Ca 


La nuova carta dell'Europa 
ad'uso degli estremisti croati 
‘ ZAGABRIA, 19 

Stasera è uscita ‘tuledizione straor- 
dinaria del giornale Hrvatsliob Pra, 
lorgano degli estremisti croati, che sul 
la prima pagina pubblica una cartina 
geografica che rappresenta la nuova me- 
dia Kuropa come la desiderano i circoli 
inglesi, a quanto ce lo fa sapere îl gior- 
nule stesso. Nella cartina, la Croazia 
abbraccia i territori fino a Prekmurie, 
la Slavonia, il Sirmio, Ja Dalmazia fino 
alle Bocche di Cattaro, la Bosnia e la 
Erzegovina occidentale, naturalmente 
come compagine statale indipendente. 
La Serbia figura sotto il nome «Regno 
dei servi, dei macedoni e dei montene- 
grin; la Vojvodina e la Slovacchia so- 
no annesse all’Italia, della Transilvania 
viene creato un nuovo Stato. La Slo- 
venia, l'Austria e la Moravia formano 
un nuovo Stato, sotto la denominazione 
«Repubblica federale austro-morava-slo- 
vena»; mentre il resto della Cecoslovac- 
chia viene diviso fra la Germania e 
la Polonia. Nello stesso giornale si chie- 
de in termini perentori la completa in- 
dipendenza della Croazia, la quale, co- 
me tanti altri piccoli Stati in Europa, 
ha pieno diritto di condurre una vita 
statale indipendente. 


La muraglia fortificata francese 
Impressioni britanniche sul piano di Painlevé 
LONDRA, 19 
E' una storia famosa in Inghilterra 
quella di un gruppo di valligiani che 
costruirono un muro attraverso lo shoc- 
co ‘della valle per non lasciar passare 
un cuculo. Questa storia, che si inse- 
gna a scopo didattico a tutti gli scola- 
retti, viene in mente allo scrittore di 
un editoriale dell’ Evening Standard, 
pensando alla decisione della Francia 
di spendere 50 milioni di sterline per 
una muova grande muraglia della Cina 
per tener lontani i tedeschi, E° abba- 
stanza deplorevole discutere di disarmo 
e pensare ai preparativi di cui sopra, 
«E'un piano essenzialmente difen- 
sivo, dice il ‘signor Painlevé. . Lungi 
dall'essere una manifestazione bellica, 
questo gigantesco piano mon è che un 
passo în avanti nella politica di pace». 
Non sono veramente da compiangere 
gli‘sforzi della Lega delle Nazioni per 
rendere la guerra impossibile e la di 
fesa nom necessaria? 
Anche il Daily News giudica questo 
piano della Francia come una caratte. 


> Apiourezza, 


ristica espressione della’ diffidenza 
francese verso la pace europea. Non 
ostante la Lega delle Nazioni, il patto 
di Locarno e il patto Kellogg, la Fran- 
cia continua ad armarsi sempre di più, 
L'aspetto più disgraziato di questa po- 
litica è che essa indebolisce o tende ad 
indebolire il valore di ogui trattato di 


Venizelos parte oggi per Roma 

La firma del patto avverrà domenica 

ATENE; 19 

Venizelos partirà alla volta di Roma 
nella giornata di domani giovedì per ab- 
boccarsi coll'on.. Mussolini e procedere 
domenica prossima alla firma del patto 
d'amicizia italo-greco. 

Nella giornata di ieri Venizelos ha 
nvuto ‘un colloquio col ministro italia- 
no ad Atene e quindi ha conferito col 
ministro jugoslavo. (United Press). 


I comitagi ricacciati dai greci 
oltre la frontiera 


ATENE, 19 
L'Agenzia di Atene riferisce che 
sate le fucilate da parte dei comitagi che 
sono stati ricacciati al di là della fron- 
tiera. I circoli governativi non attribui- 
scono grande importanza all’incidente su 
cui sì attende un rapporto del comando 
del quarto corpo d'armata, Non sono 
segnalate vittime. 


per i primi di ottobre 
; MOSCA, 19 
La «Krassin», Ja quale come è noto 
sta compiendo gli ultimi tentativi per 
rintracciare il gruppo Alessandrini e il 


‘ |do fra il Lo 


gruppo Amundsen; è attesa a Leningra- 
A del rese renturo, | 
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‘mazioni del pubblico, Cinematograti 


— Pagamenti anticipati, 


verso le prime ore del mattino sono ces-' | 


La “Krassin,, attesa a Leningrado 
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ia campagna. presidenziale americana 


nella sua faso pittoresca e teatrale 
WASHINGTON, 19 
La campagna presidenziale va entran- 
Jo nella sua fase tradizionale, Là nota 
ii colore è formata soprattutto ida cor- 
tei serali alla luce di torcie a vento e 
li bengala e dall'assembramento di mi- 
gliaia di persone che viaggiano a piedi 
a in ferrovia per ceritinaia di miglia on- 
do vedere per la prima volta ostringe- 
re la mano ai candidati presidenziali. 

L'entrata di Hoover ieri a Newark. ed 
il viaggio d'oggi attraverso lo Stato di 
New Jersey, sono avvenuti quasi con- 
temporaneamente all'ingresso trionfale 
di Smith nella città di Omaha dove il 
candidato è giunto a bordo di.un treno 
speciale, Si calcola che 250.000 persone 
l'hanno salutato egappiaudito alla sta- 
zione e durante il percorso dalla stazio- 
ne all'albergo. Questo percorso è stato 
compiuto su trenta automobili mess 
a disposizione dal municipio al candi- 
dato e «del suo seguito. Le vetture erano 
imbandierate e infiorate. con emblemi 
demoeratici, La nota personale di Smith 
in questi giorni di campagna è costitui 
ta da una bombetta a tipo derby di co- 
lor marrone, Questo cappello è ormai 
divenuto elettorale, Lo Smith conscio 
del valore reclamistico della bombetta, 
la metto in mostra il più possibile, Da- 
rante il viaggio da New York a Omaha 
ùn ammiratore ha offerto cento dollari 
a Smith per avere la bombetta come ri- 
cordo ma il governatore di New York 
si è guardato bene dal cederla. 

Hoover ha visitato. i centri industria. 
li del New Jersey stringendo la mano 
agli operai e baciando. centinaia . di 
bambini delle sevole pubbliche recatisi 
a salutarlo alle stazioni o nelle sale .li 
convegno. 

A Jersey City il candidato repubbli: 
cano ha improvvisato un discorso alla 
presenza di 5000 persone. Spesso Hoo- 
er è salito sul tetto della sua autome 
bile per avere agio di salutare. il pub- 
iblico acclamante quanto per la (brevità 
del tempo. mon ha potuto sostare. Nel 
tardo pomeriggio Hoover è partito! per 
iWashington, 

All'infuori degli aspetti teatrali, la 
campagna elettorale. in questi ultimi 
_fierai non ha avuto nulla di notevole e 
mon ha dato luogo allo sviluppo dicin= 
cidenti degni di rilievo. (United Press) 


Leggi 
Cogo it © mez i 
quo piloni è mezzo di donne 
chiamate alle’ elezioni politiche fa Inehilferra 
LONDRA, 19 

Siamo già ai prodromi delle elezioni 
gsnerali. e poche persozie, si. reridono 
sorto che la. registrazione. nello. liste 
elettorali sta. per diventare obbligata» 
in Inghilterra. La legge del 1918 

rappresentanza popolare commina 
uni multa di venti sterline a chiunque 
si rifiuti di riempire le schede di' regi- 
strazione come elettore o elettrice, 

Questa misura un po’ draconiana non 
è ancora entrata in. forzay massi. assi 
cura che il ministro dell'Interno ha 
deciso di metterla in vigore nel corso: di 
questo autunno. Si attribuisce al mini. 
stro l'intenzione di infondere ai cinque 
milionive mezzo di nuove donne elettri- 
c. il senso dell'importanza. del loro. do- 
vere civico, Le schede di registrazione 
saranno distribuite in novembre e su 
ciascuna di esso vi sarà, infatti, il mo- 
nito delle venti sterline di ammenda 
pet chi: non ritotnetà la scheda debi- 
tamente riempita, 

Allo sedi generali dei tre partiti po: 
litici inglesi, conservatore; liberale e la. 
bourista, fervotiò già i preparativi pér 
le elezioni generali. I capi partito sono 
già rientrati o stanno per rientrare dal- 
le loro vacanze, pronti ad affrontare le 
prime schermaglie della nuova campa- 
gna che si prolungherà tutto quest'ane 
mo e l'anno prossimo fino a elezioni 
compiute, L'ex Primo ministro labou- 
rista, MacDonald è arrivato oggi dalla 
sua lunga vacanza nel Canadà a bordo 
della «Imperatrice d'Australia». Bald- 
Win ritorna domani a Londra dalla 
Francia e si prepara per la grande assise 
elie si adunerà la settimana prossima, 
Lloyd George farà pure ritorno dalla 
vacanza dopodomani. Il. Primo mini- 
stro Baldwin si consulterà coi colleghi 
sulla politica da seguire nella prossima 
ed ultima sessione legislativa che gi 
inaugurerà il 13 novembre. Nella pros- 
sima settimana avrà luego il. primo 
Consiglio dei ministri, al quale sarà 
sottoposto il discorso che Baldwin pro- 
nuncierà alla conferenza del partito. 

La decisione del mimisiro dell’Inter- 
no di mettere in forza la legge che ren 
de obbl'gatoria la registrazione nelle 
varie liste elettorali è un atto ammini. 
strativo destinato a facilitare il lavo- 
ro dei funzionari preposti alle regi- 
strazioni . elettorali, lavoro che questo 
anno sarà particolarmente pesante, in 
vista dei cinque milioni e mozzo di nuo- 
ye elettrici, Si ricorderà che la legge 
che estende il privilegio elettoralo ali» 
donne di‘21 anni, è stata votata: Rei 
mesi scorsi. 


e 


Le spose militari degli Stafi europei 
L'Inghilterra prima nella “lista” 
ROMA, 19 


Tm tema di disarmo sono molto signi- 
ficativi i seguenti dati sulle spese mie 
litari pubblicati dall’annuario, milita- 
ro della Società delle Nazioni di pros- 
sima pubblicazione. si 

Le cifre, per unità di misura, sono 
state calcolate in franchi oro. 

Risulta dunque che il primo posto in 
Europa è tenuto dall’Inghilterra la qua- 
le spende 3 miliardi e 97 milioni di fran- 
chi oro. Segue la Francia la quale fi- 
gurerebbe di spendere un miliardo e 
295 milioni; ma arquesta cifra è da ag- 
giungera il miliardo e mezzo di franchi 
francesi, che costituisce l'incremento 
delle spese militari per il bilancio già 
approvato del 1929; cosicchè la cifra 
complessiva reale francese ha ora da 
essere portata ad um miliardo 600 mi- 

# lioni di franchi oro. Segue l’Italia con 
un miliardo e 28 milioni e la Germania 
con 860 milioni. 

Notevoli anche gli: armamenti. della 
(Piccola Intesa e della Polonia: la. Ceco- 
slovacchia spendéè 300 milioni; la Ju- 
goslavia 222 milioni e la Polonia 418 
milioni di franchi oro 4g 


[Esposizione dell’ Agricoltura 
Adesioni o fervore di iniziativo 


ROMA, 19 

Il Comitato esecutivo della primà 
Esposizione generale dell'agricoltura ita- 
liana comunica: 

L'iniziativa della grande Esposizione 
nazionale dell'agricoltura, che sarà te- 
nuta in Roma nel settembre del prossi- 
mo anno, in occasione del decimo an- 
niversario della fondazione dei Fasci, 
ha raccolto il generale consenso ed inte- 
resse, è la più viva, fervente e appas- 
sionata adesione di tutto il mondo agri- 
colo italiano, 

Sono . Cattedta d’agricoltura, Consi- 
gli provinciali . dell'Economia, . scuole, 
istituti, enti 6 privati, che manifesta» 
no la loro operosa volontà di ;collabo- 
rare affinchè la preparazione e la rae- 
colta del materiale agricolo riescano ve- 
ramente complete, illustrative e dimo- 
strative del progresso tecnico, .cultura- 
le ed'economito raggiunto presso di noi 
dall’arte dei campi. L'imponente nume: 
ro di. lettere è di telogrammi pervenuti 
al Comitato e l’attività già iniziata e 
predisposta assicurano che V'Esposizione 
riuscirà veramente qualche cosa di 
grandioso e di solenne, La classe agri. 
cola ne è infervorata e sino dai lavori 
preparatori per le semine autunnali di- 
mostra il proposito di particolari cure 
e diligenza nelle applicazioni tecniche 
più moderne; così da assicurare il risul- 
tato più soddisfacente. > 

L’Esposizioné acquista per tal modo 
ur valore 6 un carattere di orientamen- 
to e di novità teenica ed economica de- 
gni del maggior rilievo e che la distin- 
gueranto nettamente dalle esposizioni 
del genere, senza tuttavia dispersione di 
quella emulazione fra regioni, fra pro- 
vincie e fra privati che dovrà solamen- 
te e opportunamente cedere il passo a 
direttivo Sentrali che evitino sprechi di 
energio e accrescimenti formali. E° sta- 
to già dato alla stampa il regolamento 
programma della mostra che comprende 
le attività dell'agricoltura e le industrie 
ad essa attinenti, dai cereali, vite ul 
ve, canapa, gelso, tabacco, ect. al vino, 
olio, macchine agricole, seta, bonifiche, 
industrie rurali, credito) assicurazione, 
organizzazione scientifica del lavoro ece. 
- Îl Comitato esecutiva ha sottoposto al 
Capo del Governo i primi atti e .il pro; 
gramma generale dell'Esposizione, rice- 
vendone l'approvazione. Il Capo del Go- 
verno ha fissato al Comitato esecutivo 
le direttive. L'insediamento del Comi- 
tato ordinatore avrà luogo il 3 novem- 
bre, sotto la sua: presidenza. Il Capo 
del Governo ha inoltre approvato che 
P'Esposizione debba sorgere a Villa Bor- 
ghese, come il luogo più adatto per la 
grandiosa manifestazione, 


L'esercizio ferroviario italiano 


è fra i migliori d'Europa 
è ROMA,:19 

Da ‘alcuni rilievi comparativi sii ri- 
‘sultati della gestione ferroviaria dei var 
ri paesi, per l’intero anno 1927, risul 
ta che il lamentato rallentamento nello 
sviluppo dei traffici ferroviari italiani 
constatato l’anno scorso è stato un fe- 
nomeno quasi generale d’ogni paese 
d’Europa, ed. è stato anzi superato per 
intensità in molti paesi. Il bilancio 
finanziario delle ferrovie italiane si è 
chiuso nel 1927 con un bereficio netto 
di 156 milioni di lire contro. 378 milio= 
nî di-bendfitto Hel 1926. IM traffico merci 
ha dato uh minor reddito di 36 milioni, 
ma quello viaggiatori è aumentato del 
tre e mezzo per cento. Le condizioni 
della gestione ferroviaria italiana ap- 
paiono pertanto più che buone. 

Negli altri paesi si hanno questi ri 
sultati: in Germania il traffico merei 
è aumentato del 18 per cento, ma quel- 
lo dei viaggiatori solo del 4 per cento. 
In Inghilterra il movimento comples- 
sivo ferroviario ha segnato un aumen 
to di appena il due e mezzo per cento. 
In Francia l'esercizio ferroviario si è 
chiuso con un deficit di 14 milioni di 
franchi, mentre nel 1926 si era saldato 
con nn attivo di 553 milioni di fran- 
chi. In ‘Ungheria il réddito ferrovia 
rio è diminuito del 26.64 per cento ri- 
spetto all’anno precedente. In Romania 
si ha un deficit complessivo di un miliar- 
do di lei, in Svezia i proventi del traf- 
fico ferroviario complessivo sono stati 
del 2.50 per cento. Da questo rapido 
quadro completo, risulta ben chiaro che 
la posizione finanziaria. delle ferrovie 
italiane si mantiene fra le migliori di 


Europa. FA 
toe 


I materiali perle linee elettriche 


esenti dal dazio 
ROMA, 19 

Vari comuni esigono il pagamento del 
dazio sui materiali impiegati nella ‘co- 
struzione di linee elettriche ad alta tea- 
sione per la trasformazione e la distri- 
buzione dell'energia attraversanti il lo- 
ro territorio, dando così luogo a conte- 
stazioni dannose al normale sviluppo di 
questo importante ramo dell’industria 
mazionale. 

Con lo scopo di eliminare ulteriori 
contestazioni in questa ‘materia, gli Lf 
fici competenti hanno emanato disposi- 
zioni stabilendo tassativamente che an- 
che le linee elettriche, come le officine, 
sono da considerarsi comeiopifici, cosic- 
chè vanno esenti dal dazio: di ‘cui si 
tratta, Il carattere di opifici industria- 
li non può restringersi — così dice il 
‘Ministero delle Finanze — ai soli loca- 
li adibiti a officine ‘e a quelli contigui 
e uniti, ma anche a tutto il complesso 
della costruzione avente speciale strut- 
tura e ritenuta indispensabile, come nel 
caso delle linee elettriche, pel consegui- 
mento dello scopo finale che l'industria 
si propone, che è quello della trasmis- 
sione e distribuzione dell'energia. 

Pertanto, costituendo le linee 0 le 
condutture parte integrante delle offici- 
ne di produzione o trasformazione, tut- 
ti i materiali impiegati nella loro co- 
struzione sono esenti dal dazio consu- 
mo al pari di quelli impiegati nella co- 
struzione degli edifici costituenti lo of 
bien rr Li 


vi 


Oggi: S: Eustachioî domani: S. Matteo evangelista. Leva il sole alle 5.49; tramonta alle 18.7 


le foreste americane sono. ammalate | 


0 minacciano di scomparire 
WASHINGTON, 19 


Nel nostro tempo vertiginoso, sem- 
‘bra che nulla possa resistere al ritmo 
progressivo è distruttore. Ciò che la 
tecnica 6 l’uomo non mutano, trasfor- 
mano 0 distruggono, la natura stessa io 
attacca gradatamente con le dita avve- 
lenate della malattia e lo fa scompari- 
re. Sembra che questa natura, la quale 
fece già sviluppare in America magni- 
fiche e sterminate foreste, si sia ora al- 
leata all'uomo, che le assaliva con l'a- 
scia e con la sega per distruggere per- 
sino quanto ne rimaneva. Le riserve di 
legname, che vanno. scomparendo in 
America, sono ora in gravissimo peri- 
colo causa una nuova malattia degli al- 
berìi, analoga alla golpe del castagno, 
capàcissima di distruggere i boschi og- 
gi esistenti, di ùn valore di circa 3 mi- 
liardi e 150 milioni di dollari, sé non 
era il dott. Haven Metcalf del Ministe- 
ro dell'Agricoltura degli Stati Uniti, Il 
«eanero del larice», come si chiama la 
malattia, è già ben noto in Europa da 
circa cent'anni, e si ritiene ché sia sta- 
to portato dall'Inghilterra in America 
per mezzo di propaggini, in un periodo 
in cui non era ancora in vigore la leg: 
ge sulla quarantena delle piante. Sol 
tanto poco tempo fa si scoprì che ave- 
va seriamente attaccati anche i boschi 
della Nuova Inghilterra, 


Il dottor Metcalf caratterizza, la ma- 
lattia come la più violenta e grave da 
cui.siano mai stati colpiti gli Stati Uni- 
ti. Il pericolo sta, secondo ègli dichia- 
ra, non tanto nel fatto che essa attac- 
ca e distrugge il larice indigeno, albe 
ro senza speciale importanza economica, 
ma in ciò che si è mostrato come essa 
attacchi anche il pino Douglas e l’abe- 
te giallo, che sono i due niberi più im- 
portanti della flora nord-americana. 

Per eliminare la malattia, prima che 
assuma tali proporzioni da rendere vano 
ogni sforzo, occorrono provvedimenti di 
estiema energia, A parere del dottor 
Metealf, sarebbe peraltro già troppo 
tardi, Quest'estate, ad esempio, nel Mas- 
sachusetts ed a Rhode Island soltanto, 
sono. stati bruciati 3000 alberi malati; 
se e quanto siano colpite anche altre 
regioni, non è noto. Si sa tuttavia che 
il cancro del larice si diffonde con stra- 
ordinaria rapidità, : 

Si hanno gravi apprensioni che i gran- 
di boschi di pini Douglas possano es- 
sere colpiti dal male, giaccha il canero 
del larice, che si stende in una zona 
ininterrotta dalla Nuova Inghilterra si- 
no alla costa del Pacifico, nella Calum= 
bia britannica si propaga nelle foreste 
di pini, formando così un, ponte attra- 
vetso il quale la malattia potrebbe age- 
volmente infiltrarsi nelle pineto d'ecci- 
dente. Sulla malattia stessa ben ‘poco si 
sa, ma l’esperienza insegna che le ma- 
lattio importate in altri paesi si me- 
strano ivi spesso molto più violente e 
pericolose che nel paese d'origine, 


Disarventare e propositi 


MARBURGO, 19 

(u.) Il maestro slovena Polisak, giù 
da parecchi mesi aveva acquistato la 
fama di aver inventato un rimedio con- 
tro il cancro. Non solo dalla Jugosla- 
via, ma anche dall’estero ricorrevano 2 
lui molti ammalati che, dopo aver 
esperimentato inutilmente tutte le cu- 
re, dicevano di sentirsi molto meglio da 
quando erano in cura del Poljsak. Mol- 
ti ammalati affermavano anzi. di esse- 
re guariti ed altri, in seguito a sensi» 
bili miglioramenti, attendevano con 
tutta fiducia la guarigione. 


La cura Poljsak 


Contro il Potjsak, che non era lau 
reato in medicina e che non avera mai 
frequentato alcuna Università, insorse- 
ro naturalmente i medici. L'autorità 
fu nondimeno indulgente ed anche fra 
i medici vi furono di quelli meno scet- 
tici che si mostrarono disposti a pren» 
dere in esame la cura del Poljsak. Nei 
primi del giugno di quest'anno, il pri 
mario dell’ospedale di Marburgo invi. 
tò il Poljsak a trasferirsi nella sua cli- 
nica, ove verano degli ammalati di 
cancro a sua disposizione, sui quali 
avrebbe potuto fara i suoi esperimenti, 
sotto il controllo di una apposita com- 
missione. La Commissione fu formata e 
gli esperimenti durarono fino a questi 
ultimi giorni. Gli ammalati venivano 
di tanto in tanto visitati dai medici e 
recentemente fu fatta una visita gene 
ralezia tutti coloro che erano in cura 
dal_Polisak,eotto la sorveglianza. del 
dott; Vilimek. La prefettura ha fatto 
ora ‘sospendere gli esperimenti, dichia- 
randosi però incompetente a giudicare 
le perizie dei medici che avevamo fatto 
conoscere il loro parere. 

E° da notare che già all’inizio degli 
esperimenti, i medici erano divisi in 
due campi. Gli uni tigettavano a prio- 
ri il preparato del Poljsak per la cura 
del cancro, e gli altri, prima di espri 
mersi, preferivano attendere i-risulta- 
ti della curm 

Tlrdott. Bencian, che aveva niessoa 
disposizione del Poljsak quattro amma- 
late, ha dichiarato che messuna di es- 
so è guarita. Una, anzi, è morta il 12 
‘agosto. Si trattava della signora Rei- 
ser. Quattro giorni prima della morte 
il Poljsak aveva dichiarato che la don- 
na sarebbe certamente guarita, mentre 
il medico dott. Bencian le proponeva 
una leggera operazione che le avrebbe 
prolungato la vita di alcuni mesi e' al 
leggeriti i dolori. 

Molta più interessante è la dichiara- 
zione fatta dal primario dott. Cernic,. 
che, come abbiamo detto, invitò il Po- 
Jjsak a faro gli esperimenti all'ospedale 
di Marburgo. Il dott. Cernio ha dichia. 
rato: «Il Polisak aveva destato molte 
speranze, anzitutto perchè diceva di 
essere in possesso di un sicuro. rimedio 
contro il cancro, contro il carcinoma e 
contro la tubercolosi delle ossa, e in se- 
condo luogo perchè assicurava di aver 
inventato anche un istrumento che per- 
metteva di seguire il corso della ma- 
lattia. Io avevo messo a sua disposizio- 
ne 17 ammalati di varie malattie. Il 
Polisak li considerò tutti come tuber- 
colotici e li curò con il suo balsamo, as- 
sicurando che tutti sarebbero guariti. 
Dopo due mesi di cura, si sono consta- 
tati i seguenti risultati: nemmeno uno 
degli: ammalati è guarito e due sono 
morti. Per un ammalato di canero al 
petto, che il Poljsak ha avuto in cura 
da Natale, c'è il pericolo che se no va- 
da all’altro mondo, giacchè per colpa 
del Polisak non sì è fatto in tempo ad 
assoggettarlo ad un atto operatorio 
che certamente lo avrebbe ‘guarito, L'i- 
strumento di cui ha parlato il Polj- 
sak.e che non ha fatto vedere a nes- 
sino, probabilmente non è altro che 
un’esca per gli ingenti. Riassumendo 
le mie constatazioni, devo diro che il 
metodo di cura del Poljsak mon signifi- 
ca alcun progresso nella medicina, ma 
un regresso nel medioevo, quando si ri- 
correva pure a balsami miracolosi per 
cacciare i morbi dal corpo, 

Infine devo deplorare che la stampa 
si sia occupata di questa cialtrone tan- 


to diffusamente da attirare l’attenzio 
ne di tutta VPEuropa sulla faccenda; 
che mette la Slovenia in una luce par 
ticolare. Sta bene che di tutta la fac- 
cenda se no occuperanno i giudici, Così 


ci sarà la possibilità di veder chiaro in | 


tutto questo andazzo di cose). 


Un balsamo di vecchia data 


TI dott. Robic, noto dermatologo, ha 
‘dichiarato che il balsamo del Poljsak, 
formato di una soluzione di piombo al 
25 per cento, di olio vegetale al 45 per 
cento e di altri liquili vegetali, non con- 
tiene nulla che non fesse già conosciu- 
to ed usato nella medicina dell’antichi- 
tà. Il Robie ha detto che anche al're- 
cente congresso medico di Londra per 
la cura del cancro, si è parlato degli 
effetti benefici della soluzione di ‘piom- 
bo, non solo contro il cancro ma in ge- 
gene. per ‘tutte Je malattio cutanee. Co- 
me i suoi colleghi, anche il dott. Robic 
ha dovuto constatare che il Poljsak, che 
pur si è fatta fare tanta reclame; non 
è riuscito a guarire nessuno. 

Altri medici si 


l'inventore d'una cura contro il cancro 


d'omigrare oltre Decano 


vorevolmnente, rilevando in modo par- 
ticolare che in nessuno degli ammalati 
è subentrato i’avvelenamento del san- 
gue, come sarebbe stato da attendersi 
dalla cura della soluzione di piombo 
durata per due mesi. Si rileva anche 
lo stato soggettivo di miglioramento 
degli ammalati. 

Intanto nella «Repubblica del Polj- 
sak», come. viene chiamata la baracea 
ove sono stati ricoverati gli ammalati 
affidati alle cure del Poljsak, regna 
mezza ivoluzione, da quando si è sa- 
puto che l'autorità politica volle por 
fine agli esperimenti. Gli a--malati 
hanno nel Poljsak la più cieca fiducia, 
como la defunta Reuser, che preferì 
moriro che non ascoltare il parere di 
altri medici, Gli ammalati si ribsllano 
a lasciare la baracca del Poljsak, accu- 
sando i medici di volerli condannare 
alla morte. Giacchè da quando hanno 
seguito la cura del Poljsak, si sentono 
molto meglio. 


Il maestro sorride 


Intanto il Poljsak sorride. Gli di- 
spiace soltanto per i suoi ammalati, che 
ormai sono condannati alla morte, Egli 
pensa «di. recarsi in America, da dove 
gli è giunta un'offerta da parte di una 
società filantropica che gli metterà a 
disposizione non solo degli ammalati, 
ma anche dei mezzi finanziari. Non è 
certo, però, se ‘il Poljisak riuscirà a 
realizzare, il sto progetto, perchè, co- 
me corre voce, della faccenda potrebbe 
occuparsi anche il Tribunale. [al 
Riornal@ G8scivà chelin'qaesto ess 


ter 
del Poljsak, sarà chiamato! al risponde- 


re chi gli ha permeeso di fare gli espe 
rimenti suli persone vive e mon su co- 
Digli e non gli ha dato la possibilità 
di entrare in una clinica ove medici 
specialisti si occupano solamente del 
cancro e malattie affini, e lo hamno in- 
vece mandato in un ospedale ove si 
accolgono ammalati di tutte: le specie; 


pPAEEARESER | 


Le donne cinesi da marito 
diminuiscono di prezzo 


SCIANGAT, 20 

Sposare è sempre cosa rischiosa, e per 
lo meno difficile, No sanno qualche cosa 
î cinesi poveri o anche soltanto meno 
abbienti, chè il matrimonio non deve 
‘essere in nessun altro paese così caro 
come in Cina, Non è immaginabile quan- 
to abbia da pagare un povero piccolo ci- 
nese che vuole sposarsi la ragazza del 
suo cuore. La tradizione è crudele in 
Cina, giacchè essa impone di pagare la 
sposa, di comperarla effettivamente. 

Si noti bene: si dovera. Chè, ora, la 
cosa dovrà essere diversa, come tante 
altre nella Cina moderna. Il ministro 
degli. Interni del ‘Governo nazionalista, 
Hsish, Tu-pi, ha ordinato a tutte le au- 
torità del paese di rendere meno costoso 
il matrimonio. Un tale provvedimento è 
statgi provocato da una petizione dei ci. 
nesf'dello Indie olandesi, i quali asseri- 
s che' i disordini comunisti del Pu 

jéh, del Kuantung e dello Hunan risal- 
fano alla richiesta, comunista di libera 
unione, : 

Nelle province del Sud, il matrimonio 
è sempre circondato di difficoltà. I geni- 
tori consideravano le figlio come parte 
della ‘loro sostanza, dotata di un certo 
valore sul mercato matrimoniale. In 
generale pretendevano dal futuro gene- 
to da 200 a 400 dollari, so voleva otte- 
nere ia loro figlia in moglie, Raggiunto 
su ciò l’accordo, venivano poi altre spe- 
se per le cerimonie nuziali, il ricevimen. 
to d’occasione ed un compenso all’inter- 


&mediario, così da portare la spesa tota- 


le a circa 1000 dollari. Il risultato è, 
naturalmente, che sono ben pochi i gio- 
vani che possono concedersi un lusso 
siffatto, e che perciò vi sono in Cina 
molti uomini tra i 30 e i 40 anni, i quali 
sono ancora scapoli, cosa orrenda secon- 
do lo idee cinesi. 

Tl Governo nazionalista ha ora stabi 
lito che i genitori di fanciulle in età da 
marito non debbano in nessun caso pre- 
tendere più di 150 dollari dall’uomo che 
intenda sposare la loro figlia. Se questa 
poi è vedova, il prezzo non dovrà supe- 
rare 100 dollari, Li 
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L'ex ministro del Mecklenburg 
Percosso da uno sconosciuto 
SOHWHRIN, 19 


L'ex ministro della giustizia dei 
Mecklenburg attualmente direttore mi- 


| nisteriale, dott. Briickner, è stato ag- 


gredito ieri mattina proprio davanti al- 
l’edificio del Governo da un giovane ele- 
gante che lo colpì con uno seudiscio, gli 
spezzò gli occhiali e gli assestò parec- 
chi violenti colpi sulla testa. Quando 
vide giungere un altro funzionario in 
aiuto del dott. Briicknet; il giovanotto 
si diede n precipitosa fuga e non potè 
essere ancora identificato, 

—t 


Von Hiinefeld in volo per Angora 


SOFIA, 19 
Il barone von Hiinefeld è partito sta- 
mano da Sofia per continuare il suo volo 


i sono espressi più fa-|transasiatico puntando verso Angora. 


Partenza e ritorno di Sabelli|Contadino ridotto în fin di vita 


dopo venti minuti di volo 
OLD OROHARD, 19 

Sesare Sabelli ha spiccato il volo & 
bordo del «Roma» alle 12.9 pomeridiane 
(ora locale corrispondente alle 17,9: i- 
taliane), per il tentativo di volo senza 
scalo Stati Uniti-Roma, 

Cesare Sabelli aveva fatto portare 
l'apparecchio alla testata del piano in- 


clinato naturale allo 10.53 e da' quel. 


momento fino all'ora della partenza si 
era dato a verificare il motore e ad & 
spezionare  minutamente il «Roma» 
trovandolo in perfetta efficenza. Ai 
giornalisti che lo salutavano il Sabel- 


li ha dichiarato che si proponeva di: 


procedere in direzione nord-est fino al 
Pisola di Sable (est della Nuova Sco- 
zia) e quindi di virare in direzione est 
per seguire la rotta a sud, come aveva 
originariamente progettato. La corsa 
sul piano di slancio è durata appena 
un minuto dopo il quale il «Roma» ha 
preso quota senza alcuna difficoltà 
scomparendo sul mare, Îl piano di slan- 
cio, costituito da una pista spaziosa in- 
clinata di formazione naturale, è lo 
stesso da cui sono partiti diversi equi- 
paggi transocéanici tra cui l'«Old Glo- 
1y» di Berthaud e HIll o il «Dawn» del- 
la signora Grayson, ambedue finiti tra- 
gicamente nell'Atlantico. 

Alle 12.29 (ora locale) cioè dopo 20 
minuti di volo, il «Roma» faceva ric 
torno. Ai giornalisti Sabelli ha dichia- 
rato che il suo ritorno precipitoso era 
stato imposto da un grave pericolo che 
sarebbe stato follia affrontare, Il peri- 
colo era costituito da ritorni di fiam- 
ma nel motore. Siccome la discesa sul 
punto di slancio sarebbe stata oltremo- 
do pericolosa a carico completo, il Sa- 
belli si è visto costretto a gettar via 
parte del carburante. Infatti aperti i 
rubinetti del serbatoio ha lasciato ca- 


idero in mare 638 galloni di benzina, 


Con tale alleggerimento il «Roma» ha 
potuto toccar terra senza danno alcu- 
no. (United Press). 


Gli ultimi “records,, aerei italiani 


ratificati dall’Aero Club 


MILANO, i) 

Si è riunita oggi all'aeroporto di Ta- 
liedo, sotto la presidenza del conte Fer- 
retti e con la partecipazione dei rap- 
presentanti dell’Aero Club. Provinciale 
la commissione sportiva. centrale del 
‘Reale Club d'Italia. È 

Dopo aver ratificato gli ultimi «re- 
cords» aerei italiani, ha preso atto dei 
risultati raggiunti dall’Aereo centro del 
turismo dell’Aereo Club di Milano, non- 
chò dell'istituzione dei scali di Torino 
e Genova, decidendo l'impianto di altri 
centri di volo, 

Sono stati infine inviati telegrammi 
di omaggio a S. E. il Capo del Gover- 
no ed allo LL. EE. Turati, Balbo © 
Di Scalea. 


ce 


» n 
Vicenza prepara a Ferrarin 
entuslastiche accoglienze — 
sa iui VIGENZA; 19 
; 
; ja fono congglar 
pomeriggio alla casa del Littorio, sot- 
to la presidenza del segretario federale 
dott. Garelli, il generale. Oppizzi, co 
mandante la seconda zona agrea ter- 
ritoriale col stio. capo di Stato mag- 
giore colonnello Pricolo e cdl capitano 
Savini e tutte le autorità vicentine, 

I convenuti si intrattennero in un 
imipio e cordiale scambio di vedute cir. 
ca le cnoranze da tributarsi ad Artu- 
ro Terrarin, prospettando l’intera di- 
sposizione delle cerimonie che dovran- 
no ritiscire degne déll'eroo e dell’amo- 
re che Vicenza gli porta. 1 

Al fine di permettere un'orgamizz 
zione degna, deliberarono di telegrafa- 
re 2 Terrarin pregamdolo di dare con- 
ferma del suo arrivo. Il valoroso avia- 
tore ha risposto  telegraficamente che 
arriverà domemica 7 ottobre, 

Alla mattina, Ferrarin, accompagna- 
to da.$, E. Balbo, dal generale De Pi 
nedo e da altre autorità, arriverà a 
Thiene dove il podestà e il segretario 
politico gli offriranio un album con 
le firme dell'intera cittadinanza, 


Nel pomeriggio, il transvolatore del- 
l'Atlantico si porterà a Vicenza e alla 
Casa del’ Littorio seguirà Ta consegna 
di ‘un dono offerto dai lavoratori è dai 
datori, dì lavoro fascisti, dopo di che 
Arturo Ferrarin sarà accompagnato al 
ricevimento offerto in Municipio. 


Alla sera, dopo la cena che avrà luo- 
go al Casino sociale, si svolgerà una 
serata di gala al Teatro Verdi,, dove, 
alla presenza di 8. E. Balbo, di Ferra- 
rin e del generale De Pinédo; sarà al- 
lestito uno speciale spettacolo. 


Una piazza di Torino dedicata a Del Prete 


Le solenne e commosente consacrazione 
TORINO, 19 

All'aeronautica d'Italia ha avuto luo- 
go una cerimonia per consacrare una 
piazza alla memoria dell’eroico aviato- 
re Carlo Del Prete, Vi sono intervenu- 
ti le maggiori notabilità deli’aeronau- 
tica fra cui il generale de Pinedo, il 
comandante dell'aeroporto militare Car- 
lo Piazza e dell’aerogenio, il comm. 
doardo Agnelli, i dirigenti e le mae- 
stranze dello stabilimento, autorità, 
personalità civili e militari e fasciste, 
ia cerimonia è stata breve e commoven- 
te. L'appello di Carlo Del Prete è sta- 
to fatto dal generale de Pinedo. Ha ri- 
sposto un potente grido di «Presente», 
al quale è seguito un minuto di racco- 
glimento per la memoria dello scompar- 
so, 


Nuore stazioni radiotrasmittenti 
a Praga è Bratislara 


PRAGA, 19 
A Praga è stata costruita una muova 
stazione radiotrasmittento che. sarà 


‘una delle più potenti in Europa. La 
costruzione di questa stazione costerà 
13 milioni di corone cecoslovacche, 

Col giorno 15 novembre entrerà in 
funzione la stazione trasmittente di 
Bratislava, che avrà la stessa potenza 
di quella di Budapest, La nuova stazio- 
ne di Bratislava «paralizzerà — gi di- 
ce — la stazione di Budapest la quale, 
secondo quanto si afferma a. Praga, ser- 
Î ivamente a scopi irredenti- 


‘spedì - pacchi. La.di 
| spedì oltre, 200..paccl digit): 


a colpi di temperino 
i BASSANO; 19 

Un fatto di sangue è avvenuto in con- 
trada di Stroppari di Tezze, Ieri mat- 
tina il sedicenne Giorgio Stropparo fa- 
ceva pascolare il proprio cavallo nel 
campo di proprietà di certo Luigi 
Gnoato, di 26 anni, contadino, puro di 
Stroppari. Stava colà da qualche tem- 
po, quando il Gnoato se ne accorse e 
chiamò il giovanetto invitandolo ad al- 
lontanare dal luogo l’animale, Fra i 
due avvenne uno scambio di parole vi- 
taci; poi lo Stropparo saltato in groppa 
al cavallo rivolse al contadino parole 
Atraggiose dandosi quindi ‘a corsa ve- 
loce, 

Questa sera lo Stropparo stava: chiao- 
chierando con' certi Antonio Pellanda, 
Luigi Noletta e Fraticesco Baggio, I 
giovani, saputo del diverbio, e visto il 
Gnoato che veniva alla loro volta, av- 
vértirono lo Stropparo che però non 
ebbe il tempo di allontanarsi, Il Gnoa- 
to quando fu vicino al giovane lo colpì 
con alcuni schiaffi. Si accese allora fra 
i duo una zuffa nella quale il'più gio- 
vane ebbe la peggio, Lo Stropparo, che 
era caduto anche per terra, vistosi so- 
proflatto, estrasse un temperino: dalla 
lama lunga quattro centimetri e mezzo 
6 cominciò a menare colpi producendo 
cinque ferite all’avversario. 

. Gli altri tre giovanotti s’intromisero 

per dividerli, ma il Pellanda ‘ ricevette 
per isbaglio una coltellata alla mano, 
In breve il Gnoato, per le ferite, cadde 
svenuto a terra e lo Stropparò venne 
alfine disarmato dal Noletta, 

Intanto sul luogo, attirato dalle gri- 
da, accorsero diverse persone che rivol- 
sero la loro attenzione al Gnoato che 
versava.in gravi condizioni. Fu traepor- 
tato d'urgenza all'Ospedale di Citta: 
della ove gli fa riscontrata, tra le altre, 
una ferita al torace con lesioni al pol- 


|dei mariaviti, tale 


mone sinistro, per citi i melici si sono 
riservati ogni giudizio. Il feritote fu ar- 
restato dai varabinieri in casa di un 
parente. Ù 

rara 


Le indagini a Milano 


7 i X 
nell'attentato contro Il commerciante gorîzieno 
MILANO, 19 

Continuano da parte della squadra mo- 
bile le indagini per l’identificazione e 
la scoperta del malvagio ‘chie ha spedito 
a Gorizia per pacco postale ‘l’ordigno 
infernale diretto ial commerciante Oscar 
Bruggnaller e che ha ferito la suocera 
@ la figlioletta di lui, Nerina, 

Il pacco figurava spedito da una dit- 
ta Westerly, residente a Varese, in via 
Cavour 5, ma si assodò che era stato 
î gnato va Milano all'ufficio postale 
di ‘via 'Cernuschi a Potta Vittoria. La 
signorina addetta all'ufficio spedizioni 
non ha potuto ricordare e comunicare 
ai funzionari incaricati i connotati del 
l'individuo che consegnò il pacco; dato 
che in. quel giorno vi fu una grande; 
aflluenza.di pubblico, tanto che l'ufficio 


a -Wester, 
‘OSCMITa a 


ly risulta però del © 
asia sai sas 
In, mancanza di elementi attendibili, 
la polizia tende ad. escludere ia vendet- 
ta politica, andlie perchè il gonal 
ler (non affaccia questa supposizione a 
spiegare l’odioso attentato. lare invece 
si tratti di vendetta per motivi di inte- 
resse e.la polizia dirige ora. lo sue in- 
vestigazioni fra lovpersono che. ebbero 
rapporti d’altari col Bruggnaller, il qua- 
‘le, como è note, da qualche tempo ha 
cessato ogni attività commerciale. 


* Cruento conflitto a Batavia 


tra scioperanti e forza pubblica 
_BATAVIA, 19 
In seguito ad un conflitto verificato- 
sì tra minatori scioperanti e forze di 
polizia, un minatore è rimasto ucciso e 
sette feriti; due di essi sì trovano în 
gravi condizioni. Sono rimasti pure fe- 
riti leggermente otto agenti della forza 
pubblica. 


son 


Il processo contro il “Tescovo, 


dei mariaviti 
: È. VARSAVIA, 19 
Nel sensazionale processo contro il 
cosiddetto «vescovo» della setta polacca 
Kowalsky, furono 
escussi gli imputati e i primi testimoni, 
quasi tutbi ex fratelli dell'ordine dei ma- 
riaviti è che ora hanno fatto ritorno alla 


Chiesa romano-cattolica: Dalle loro depo- | 
sizioni risulta un ‘quadro abbastanza | 


strano sullo sviluppo di questa setta re- 
ligiosa e della personalità del loro pa- 
‘store che è accusato di gravi reati con- 
tro la moralità. 

Il convento presso. Plozk è stato fon- 
dato como istituto di severa vita. clau- 
strale, La prima direttrice, la suora 
Koslewska, cho è morta anni or sono in 
tarda età, avéva tenuto dapprima il con- 
vento nelle Pai corrette e severe regole 
di vita, finchè non cadde sotto l’influen- 
za dell'odierno imputato che fu anche il 
suo successore, Il Kowalsky, che ha ora 
58 anni, viene definito dai testimoni 
oltremodo passionale e dedito a ogni 
sorta di eccessi, È ; 

I testi a carico si richiamano alle de- 
posizioni dei defunti membri dell'ordine, 
e mettono in cattiva luce i mariaviti an- 
che dal punto di vista politico accusan- 
doli di avere nutrito delle simpatie per 
gli ex funzionari dello zar, per. gli «oc- 
cultistis germanioi, per j comunisti e per 
altri nemici della patria. 

Nel pomeriggio di oggi, con esclusione 
del pubblico, ebbe inizio l’interrogatorio 
delle allievo del convento che depongono 
contro il «vescovo» su quanto sanno di 
propria esperienza, Si tratta di nove ra- 
gazze, alcune ancora minorenni, ma 
tutte di bellissimo aspetto, che il Ko- 
walsky aveva violentato. 


see . 
Previsioni del fempo per oggi 
ROMA, 19 
Situazione ‘barica: È stazionaria la de- 
pressione del medio Mediterraneo con mi. 
nimo sul basso Tirreno ed alto Adriatico. 
Ta prestione si mantiene elevata dal golfo 
‘di Guascogna ai Carpazi. i; 
Probabilità: H lento spestamento della 
bassa pressione del Tirreno verso sud, am- 
porta sull'Italia settentrionale e centrale 
tendenza: del tempo = migliorare, La ne- 
bulosità deorescente sull'Italia; superiore e 
sulla Sardegna con precipitazioni residue, 
ei manterrà ancora sull'Italia inferiore 
con manifestazioni tomporalesche. Venti 
moderati intorno nord sull'Italia eetten- 
trionale e centrale e lungo l'Adriatico, in- 
torno ponente «ul baeso Tirreno. La tem- 


peratura sarà. stazionaria sull'Italia su» 
periore e media e tende a diminuire eul- 
l'Italia inferiore. Il mare sarà piuttosto 


agitato lungo Ja Sardegna e sul basso Tir 
Do; 


reno; mosso nitrore. ty”. 


Sie fin 


COMUNICATI?) 


Nel venticinquesimo anniversario di 
matrimonio di 


TERESA BRANA 


n Ki 
MARTINO ABLAUF 
i figli augnrano ogni felicità, 


Trieste, 20. settembre 198. 


Deposito Stalloni di Ferrara 


$i ricorda agli interessati che il tem 
po utile: per la presentazione: delle do- 
mando per la visita gratuita agli stal- 
loni privati scade il 15 ottobre p. v. 
E 
LO STUDIO LEGALE 


del 
proc. dott. SALVATORE MOSCOLIN 
trovasi in 
VIA TORRE BIANCA N. 25, | piano 
Telefono 35-17 


ll noto 


dentista VILLA 


abilitato alla R. Università di Padova 
— moderno specialista per applicazioni 
denti artificiali proprio sistema — Bre- 
vetto N. 238268 — già premiato alla 
Esposizione di Parigi 1927, 


HA TRASLOCATO 


il proprio gabinetto dalla via Mazzini 16 


int VIALE XX SETTEMBRE 20, 
primo piano — Dalle 8 alle 12.30 


VISITATE IL 


SIONE PELLICE 
io Alberti 


® 
VIA SAN LAZZARO N, 1, 1° 


SEMPRE BEN FORNITO 
DI RENARD 

in tutte le tinte e qualità, , 

nonchè Mantelli e Pelli per 

guarnizioni a prezzi modici, 


Il dott. ITALO LEVI 


è ritornato ; 


Dott. M. Wranitzky. 
MALATTIE INTERNE ; 
Riceveii VIA MANZONI 2, 1 pi 
dalle 15 alle 19°" es 


Prof, Moft, VU, TRIDPUTI. 


Docente Universitario 
SPECIALISTA MALATTIE BAMBINI 
Riceve dalle 14 alle 16 
VIA MACHIAVELLI N. 15 
TELEFONO 34:90 


Dr. de NICOLA 


Riceve nella ore 8-9, fi 13 0 16-13, 


MALATTIE VENEREE E'CUSANEE 


Corso V. E. Ill, N. 41 — Telof, 8001 wu 


N VECCHIO i 
AMICO IN VESTE | 
NUOVA! 


La ditta F. A. SARG’S SOHN | 
di VIENNA, fabbricante della rinomata 


o PASTA DENTIFRICIA 


comunica alla sua Spett. Clientela che 

da oggi detto prodotto è stato miglio- 

rato nella forma tanto da appagare 
le moderne esigenze. 


Per distinguere l'originalità è neces. 
sario che ogni tubetto porti la marca 


F.A, SARG'S SOHN GC, - VIENNA 


’invasore 


[van Mosfoukine 


Excelsior 


BLENORRAGIA 


MALATTIE GENITO-URINARIE — CISTITI 
«x URETRITI «> CATARRI VESCICALI — 


FILAMENTI » rotti 
Guarite con il più energico entisettico urinario 


UROSANTOL Dili PILA] 


FLACONE ORIGINALE da 56 perlo Liro 125 


GURA (flacone quadruplo) Ure sz 
Per spedizione franca e riservata aggiungere L.1 
Stabilimento Farmac, UROSANTOL 
Vla San Francesco da Paola, ll - TORINO 
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ÎL PICCOLO di Trieste, Pag. 


II!, giovedì 20 settembre 192% - Anno Vi 
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Per il ribasso della benzina 


‘L’opera calmieratrice dell'A. G. I P. 
ROMA, 19 
‘Al fine di raggiungere e conservare 
‘fina propria autonomia sul mercato pe- 
itrolifero italiano si addivenne, tre an- 
mi or sono, alla costituzione dell’azien- 
‘da generale italiana petroli (A. G. I. 
PP.) ente parastatale, la quale, oltre a 
svolgere azione di ricerca del petrolio 
in Italia, doveva fungere da calmiera- 
trice del prezzo e sorvegliare il com- 
mercio italiano del carburante, e questo 
quando in Italia avevano già affermato, 
il proprio dominio commerciale le ema- 
mazioni dei due più grandi trusts mon- 
diali del petrolio: le società italo-ame- 
ricane. 


Una riduzione di 25 centesimi 

L'azienda potò però determinare un 
turbamento con la sua presenza nel 
‘mercato del quale ebbe a risentire gram- 
de beneficio il consumatore italiano: 
tanto che la benzina nel marzo scorso si 
acquistava dalle fornitrici al prezzo e- 
siguo di lire 1.50‘al litro. Ma un fata- 
Te accordo, questa volta fra i tre espo- 
menti dominatori, determinava dall’8 
marzo scorso il rialzarsi precipitoso del 
prezzo, fino a giungere «li recente la 
quello di lire 2.45 al litro che, apparen- 
do ingiustificabile e restando ingiusti- 
ficato, basti dire che in Francia già da 
molti anni ed oggi ancora, con valuta 
inferiore alla nostra, la benzina costa 
meno che da noi, provocò le richieste 
di chiarimenti degli interessati e l'al- 
larme del pubblico che, nel rincaro di 
così indispensabile materia di consumo, 
vede logicamente.un pericolo per la va- 
sta congerie di interessi legati allo svi- 
luppo industriale automobilistico, . 

Ma mercè l’opera del nostro Gover- 
mo l'azienda, strumento di azione stata- 
le, dovette attuare giorni or sono ia 
sensibile riduzione di lire 80 al quin- 
tale pari a ben 25 centesimi al litro. 
Per altro dopo il primé attimo di sor- 
presa e di incertezza le due case stra- 
niere credettero irrigidirsi sulla quo- 
tazione precedente di lire 2.45 affron- 
‘tando la conseguente stasi quasi asso- 
Tuta del proprio esercizio, forse con l'a- 
tia di dire; «Esnurite che avrà, l'azien- 
da, le proprie riserve — ‘e sarà presto 
—_i consumatori dovranno acquistare 
da noi». 


Speranza di un ulteriore ribasso 
Per fortuna invece l'azienda, dati 
gli accordi di forniture precedentemen- 
te presi col terzo colosso mondiale pro- 
| duttore del petrolio, non soltanto non 


soffre esaurimento, ma sembra anzi che 


| essa possa ancora abbassare la benzina 


"fino a 2lire al litro. 


Del'resto se le case. straniere. non 
banno ceduto alla riduzione, non è per 
cliè non fosse loro possibile, ma perchè 
era già stata ventilata questa prossima 
riduzione a lire 2; é se a lire 2.20 esse 
‘possono addivenire, le gravosissime spe- 
se generali di esercizio non consenti 
rebbero ‘loro una ulteriore. diminuzio- 
(me. Quintdi nella ‘previsione ‘di; dover 
- presto subire la:perdita\esse hanno pre- 
fer  paralizzare senz'altro i ‘propri 


mare che se le case straniere snellisse- 
to le loro organizzazioni realizzando 
un facile risparmio di iniitili ràppre- 
.sentanti ed agenti, di reclame fautas- 
magorica, potrebbero)/apportare una no- 
terole riduzione al costo, di cui fer be- 
neficiare i consumatori. Comunque da- 
ta l'azione dell’azienda parastatale, la 
unica soluzione per le csae straniere è 
quella di ribassare ancora i prezzi. 


5 ice { 
tor H EE 
Len. Marchi presenta al tinistro Recco 
1 voti del retforî in merito al muovo Codice 
ROMA, 19 
L'on. Corrado Marchi, presidente del- 
Ja Confederazione nazionale fascista dei 
trasporti terrestri e-della navigazione 
interna, è stato ricevuto dal ministro 
della Giustizia, on, Rocco, al quale ha 
Dpresentato i voti del trasportatori in 
merito al progetto del nuovo Codice di 
commercio. 
La relazione ‘consta di due parti ri- 


guardanti le norme per il contratto. di | 
per îl contratto di 


trasporti e. quielle 
spedizione. 

) Circa il contratto di trasporto, la Con- 
federazione: prospetta l'opportunità che 
sieno rese meno onerese le disposizio- 
ni riguardanti alcune limitazioni di ret 
sponsabilità del vettore, e che esse ven: 
gano estese anche alle aziende ferrovia- 
rie.quando esse facciano trasporti a ta- 
riffa speciale; che vengano precisate più 
nettamente quali sono le riduzioni di 
tariffa le quali permettono l'applicazio 
ne doll’art. 448 del progetto e che tran- 
vie extra urbane vengano parificate nel 
trattamento alle ferrovie, che venga ar- 
morizzato il disposto dell'art. 431 con 

quello dell’art. 432 circa la responsabi- 
lità dei vettori per lo cose trasporta- 
te successivamente da più vettori; che 
venga modificato il titolo-riguardante la 
responsabilità del vettore per il traspor- 
to delle. persone nel senso che anche 
questa specio di trasporto sia dominata 
dal principio di una correlazione tra la 
responsabilità ed il prezzo del trasporto 

| stesso, | : 

Altre importanti modifiche la Confe- 
derazione ha proposto: alle norme che 
disciplinano, nel progetto, il trasporto 
a mezzo dei pubblici servizi automobi- 
listici è di navigazione interna, 

Circa il contratto di’ spedizione. la 
relazione documenta l’oportunità di una 
chiarificazione di' una distinzione che 
corre tra la commissione in affari di 
trasporto e il contratto di spedizione, 
Assai notevoli sono pure le proposte 

| presentate sui diritti di ritenzione e di 
privilegi perchò essi siano concessi agli, 
spedizioneri. Bandi 

L'on. Rocco, nel' ringraziaro per il 


contributo portato agli studi della com-| g, 


missione al progetto del nuovo Codice 
di commercio, ha assicurato che le pro- 
poste della Confederazione saranno at- 
atentamente esaminate e possibilmente 
considerate nella definitiva elaborazio- 
po‘del progetto stesso, 


IL prootemma: della prossima: stagione 


al Teatro dell'Opera 
ROMA, 19 

Si hanno notizie accertate sul cartel- 
lone della prossima stagione lirica - al 
Teatro Reale dell'Opera, 

La stagione si inaugurerà Ja sera del 
tradizionale Santo. Stefano, con la 
«Norma». Protagonista Claudia Muzio, 
tenore il Mirassou, Seguiranno, con or- 
dine da fissarsi, le sezuenti opere: «An- 
drea Chenier» e «Lohengrin», proba- 
bilmente col tenore Pertile, «Iris» e 
«Amico Fritz», probabilmente dirette 
da Pietro Mascagni, «Loreley», «Tri- 
stano e Isotta», «Resurrezione» di 
Tranco Alfano, «Fra Gherardo» di 
Ildebrando Pizzetti, entrambe con pro- 
tagonista Florica  Cristoforeanu; le 
«Sette canzoni di Malipiero», «Giudit- 
ta di Honegger» e «Gianni Schicchi»; 
ia «Campana sommorsa», diretta dal 
l’autore Ottorino Respighi, e «Boris 
Godunoff», nientemeno che col celeber- 
timo basso Chaliapin, l’«Orfeo» di 
Gliick, con Gabriella Besanzoni, la 
«Porza del destino», cui prenderà par- 
te Nazzareno De Angelis, «Conchita» di 
Zandonai e forse «Sly» di Wolff Fer- 
rari, Non è escluso che si possa met- 
tere in scena il «Fidelio» di Beethoven, 
che è muovo per un'intera generazio- 
ne. Non è pure escluso che il cartello 
ne si arricchisca via facendo. 


Sarà anche rappresentata, se uscirà 


medicoassassinofagettodalla Guyana 


potrà raggiungere l'agognata salvezza? 


fuori, l’opera vincitric del concorso de 
Governatorato, e sono in candidatura 
assai legittima due opere: il «Sogno 
d’una notte d'estate», del compianto 
Luigi Mancinelli, e «Leonardo», di Rie- 
cardo Storti. 

Fra gli artisti, oltre ni menzionati, 
sono sati scritturati: Bianca Scaccia 
ti, Lanra Pasini, Rbe Stignan:, Mara 
Laurenti; Toti Dal Monte col marita 
tenore De Muro, Rosetta Pampanini, 
Assunta Gargiulo, Fany Anitua, il te- 


nore Jeghelli e si spesa anche Schipa e | 


Gigli. Baritoni: Franci, Maugeri, Strae- 

ciari, Rossi-Morelli, ecc. 
Direttori d’orchestra saranno: 

Marinuzzi e Gaetano Bavagnoli. 


Il Circolo degli autori drammatici 
MILANO, 19 

TI Gircolo degli autori drammatici, 

fondato due mesi or sono durante una 


riunione occacionale di commediografi, 
ha tenuto ieri la sua prima adunanza 


Gino 


: sotto la presidenza di Marco Praga, 


approvando lo statuto. I fondatori han- 
no dichiarato che il Circolo non sorge 
in antitesi. o in opposizione alla Socie- 
tà degli Autori, Ja quale accoglie nel 
suo seno oltre agli autori drammatici, 
musicisti, letterati, editori, importato- 
ri di commedie straniere, cinematogra- 
fisti, ecc. ed ha mansioni soprattutto 
amministrative e considera e risolve: 
questioni d’indole generale riguardanti 
i diritti d’autore. 


I Sud-Africa desidera un Re 


Sì fa il nome del Duca di Gloucester 


LONDRA, 19 


Siamo alla vigilia della proclamazione 
d’una nuova e grande monarchia nel 
mondo? Secondo un giornale boero di 
Pretoria, il Presidente del Consiglio del 
Sud Africa ha comunicato al Governo] 
inglese che se il prossimo governatore 
generale per l’Africa del Sud non sarà 
un membro della famiglia reale inglese, 
il Governo proporrà un indigeno per 
questo posto. 

Il giornale fa il nome del Duca di 
Gloucester, terzogenito di Re Giorgio 
d'Inghilterra, il quale verrebbe così più 
tardi proclamato Re del Sud Africa, fa- 
cendo dell’Unione una monarchia indi 
pendente, 

Questa proposta viene dopo un’altra 
dichiarazione precedente fatta dal Pre- 
mier sud-africano. Parlando soltanto po- 
che settimane fa, il generale Herzog 
disse, tra l’altroi «Noi non accettiamo 
il Re d’Inghilterra, ma accettiamo la 
Corona d'Inghilterra.» 

L'attuale governatore del Sud Africa, 
Lord Athlon, trovasi in questo momento | 
in congedo in Inghilterra. Egli ‘coprì il 
suo posto proprio fino al 1923 quando 
succedette il Principe Arturo. Con- 
naught, figlio di Re Giorgio, al prinei- 
pio di quest'anno, Il Principe si vide 
ostesa questa sua carica per altri due 
amnia partire dal 1929. L'annuncio del 
giornale di Pretoria lia causato. non 
«poca. sorpresa a Londra, L'Impero bri- 
tannico è un organismo così complicato 
‘che la sua costituzione avrebbe messo 
in imbarazzo gli antichi e probabilmen- 
te metterà ‘in imbarazzo ì posteri, Il 
giornale di Pretoria sembra aver fatto 
un po di 
vero. significato. Tl Sud. Africa; sche ò 
rappresentato dal generale Herzog, è 
senza dubbio profondamente interessa» 
to alla sua posizione atitonoma nell'Im- 
pero e va tanto in là da ventilare l’idea 
che la presenza del Principe avrebbe co- 
me significato, di fronte al mondo, che 
il Dominio sarebbe di una perfetta ugua- 
glianza con la Granbretagna. Ma se 
questo Principe non accettasse, allora 
la nomina di un cittadino sarebbe pro- 
prio quello che ci vorrebbe, 

La proposta del giornale di Pretoria 
di nominare Re del Sud Africa il Duca 
di Gloncester è, secondo. i commenti 
dei giornali inglesi, o un semplice-scher- 
zò oppure una confusione di idee. Vero 
è che c'è un re del Sud Africa como 


confusione intorno al suoi: 


& 

vi è un re in tutti gli altri dominiì se- 
parati e questo è un segno dell'ugna- 
glianza e dell'autonomia nell’ambito 
dell’Impero. La miglior prova ne è la 
decisione presa mell’ultima conferenza 
imperiale, la quale ba decretato. che il 
governatore generale di ciascun Dominio 
è il rappresentante della nazione e van- 
ta la stessa posizione verso l’ammini. 
strazione, di quella tenuta dal Re della 
Granbretagna, 

La stampa inglese sì mostra, natu- 
ralmente; seccata di questo fatto; ma 
tuttavia. rimane Îidea ventilata. dal 
giornale di Pretoria che è molto signifi- 
cativa.. I, giornali boeri scrivono già 
che la popolazione olandese del Sud A- 
frica sarebbe pronta a proclamare que- 
sto principe inglese a re del Sud Afri. 
en e di accettare un'alleanza eterna cou 
l'Inghilterra se con questo mezzo fosse 
possibile il riavvicinamento del paese 
all’Olanda, specialmente sul terreno cul- 
turale. Cho il Gabinetto olandese; per 
la tutela «degli interessi coloniali dei 
Paesi Bassi, abbia tentato, fin dal tem- 
po della guerra mondiale, di raggiun- 
gere una stretta unione politica con 
Londra oppure Washington è un se 
greto noto ‘a tutti. Un Regno olandese 
del Sud Africa strettamente alleato al 
Inghilterra, un'alleanza ugualmente 
‘stretta tra i Dominions britannici. che 
prossimamente ‘otterranno una quasi 
completa indipendenza con le Indie o- 
landesi, sono fatti di politica reale. 

Se si spiega quindi che gli irglesi, 
cesì gelosi degli interessi del loro im- 
menso impero, accolgano le notizie che 
fungono da Pretoria con malcelato di- 
to, rimane. tuttavia accertato che 
non si tratta di una semplice idea ven- 
tilata da porsome ocegircoli irresponsa- 
bili. D'altra parto nella proposta di 
proclamare il regno. del Sud Africa è 
tispecchiata uni situazione»che richie 
do certamente ponderato esame e deci 
sioni»radicali, Si sa che la Gran Bro- 
tagna ha, a poco a poco, apportato in- 
novazioni  proforle, importantissime 
nel sistema amministrativo che lega 
2 Londra, per mezzo di sallissimi vin- 
coli, tutti gli Stati, le colonie /e i pro- 
tettorati sparsi nelle più disparate pare 
ti del mondo, L’avvenimento cui ora 
sì accenna non sarebbe in sostanza che 
una nuova tappa della politica impa- 
Tiale britannica. 
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La ‘Questione romona,, e la Santa Sede 
Interessanti rilievi dell’«Ossorratora» 

ROMA, 19 

Ricorro domani la data del XX set- 
tembré e la data dell'unità italiana, 
così come avviene regolarmente da 57 
anni, non può essere passata sotto gi. 
lenzio dall'Osservatore Itomano, il qua- 
le, dopo aver detto che nulla di nuovo, 
per quanto riguarda l’essenza del pro- 
blema nè per quanto si riferisce alla 
sua soluzione, esiste intorno all’annosa 
questione, scrive: 

«Studi, pubblicazioni, discussioni pro- 
vano e manifestano come la coscienza, 
‘per così dire, della «questione» e della 
sua gravità permanga; attestano come, 
in una più serena atmosfera spirituale, 
caduti gli antichi ‘pregiudizi settari, il 
desiderio di una benefica composizione 
risponda a una giusta e nobile aspira 
zione religiosa non solo, ma. patria e 
civile. Noi sentiamo tuttavia che quanti 
amano preoceuparsi dell'alto argomento 
@ insistono in merito ai suoi molteplici 
quesiti e alle varie difficoltà non si av- 
vedono come nel quesito una difficoltà 
‘pregiudiziale persista a rendere prema- 
tura e sterile ogni altra disamina par- 
ticolare. 

Il quesito è questa: è in tutti o nei 
più la persuasione che la Santa Sede, 
allorchè reclama le necessarie garanzie 
alla Chiesa e palesa libertà e indipen- 
denza della sua divina missione, invoca 
‘davvero alcun chè di ‘imprescindibile? 
Ninno all'infuori della Chiesa stessa può 
esseré giudice di tutto quanto riguarda 
i destini eterni delle animo. i 

E se così è nessuno potrà seriamente 
asserire che il governo spirituale si sia 
attuato e si attui nella pienezza della 
sua libertà e della sua efficacia quando 
la chiesa afferma il contrario. Non è 


\menticato i secoli cristiani e Je ere glo- 


quenti e avvedersi di ‘azioni troppo su- 


acile seorgere un nesso logico tra l’o- 
dierno. prestigio della Santa Sede e Ie 
sue attuali condizioni; bisogna aver di- 


riose di Gregorio VII e di Innocenzo 
INIL per esimersi da confronti bene elo- 


perfietali; bisogna considerare Ja vita 
molto alla leggera per non avvertire 
come l'influenza di un potere religioso 
dipenda anzitutto dalle condizioni spi- 
rituali della società, da virtù cioò inte. 
riori, individuali e collettive, cha sono 
distinte e superiori a ogni esteriore con- 
dizione storica, 

Nessuno vorrà sostenere infatti che 
Se il Pontificato romano fosse munito 
oggi ancora delle suo più che millenarie 
garanzie, la sua grandezza agli ecchi del 
mnondo ne andrebbe solo per questo di- 
minuita, 

Non è facendosi schermo di simili pa- 
tadossi che si può sostenere l'inconsi- 
stenza di una questione che da 60 anni 
hu pure preoccupato tutti i più ‘emi 
nenti uomini di Stato e appassionato 
l’anima popolare. E' ‘però certo che si 
ò voluto impedire. l’obiettiva wisione 
® ostacolato ii sereno studio del com- 
plesso problema; anche perchè dalle 
paradossali premesse non si poteva non 
conchiudere con una situazione  para- 
dossale: con quella cioè del perpetuarsi 
del conflitto tra lo Stato e la Chiesa, 
utile all'uno per non dover modificare 
comunque lo «stato», utile all’altro per 
comprovare in faccia al inondo la pro- 
pria libertà e la propria indipendenza. 

Non necenniamo neppure. alle conse- 
guenze morali e. politiche . di questa 
teoria, fatta purtroppo realtà fin qui, 
che vorrebbe essere accorta nel suo sem- 
plicismo, mentre è impotente nella sua 
incoscienza tanto più che, se essa aves- 
se in realtà un'ombra solo di valore 
pratico, la questione non sarebbe sì 
viva ancora, nè tornerebbe con tanta 
insistenza non solo nell'ambiente degli 
studiosi, ma neî voti di eminenti citta- 
dini, nel continuo desiderio e interesse 
dell’opinione pubblica. 

Diremo solo — conclude T'Osservafore 
— che nessun conflitto valse mai.i van- 
taggi della pace; che nessun contrasto 
fu mai eretto a normale condizione di 
vita sociale; ricorderemo che Bismarck, 
timproverato di aver dovuto chiudere 
la sua lotta contro Roma, rispose: «La 
guerra infine non è un'istituzi 


LICIA 


.|ciera mediterranea è stata dedicata aila 


gettata in mare una corona di alloro in 
pata 


Per punbnerta, nalrizzi UT avvisi collettivi, ecc. 


chiamare soltanto il tel. N. 80-44 


PARIGI, 19 

Il dottor Bougrat, assassino del com- 
messo della Banca marsigliese Rumèbe, 
condannato ai lavori forzati a vita dal- 
la Corte d'Assise di Marsiglia, da qual 
che giorno evaso dal penitenziario di 
San Lorenzo dei Maroni (Guyana), do- 
ve era stato deportato, continua a far 
parlare dij sè. 


Una straordinaria figura di medico 


La sua straordinaria figura di me- 
dico geniale e delinquente occupò a 
lungo le cronache dei giornali quando 
ll delitto fu scoperto e quando ii pro- 
cesso venne discusso. Oggi accade lo 
Stesso, nonestante che, da qualche gior- 
no, dopo il breve comunicato clie an- 
nunciava la sua fuga, nessun’altra no- 
tizia certa sia stata data di lui, E° egli 
perito nella solitudine selvaggia delle fo- 
reste della Guyana estenuato dalle feb- 
bri o ucciso dalle belve o dagli indi- 
geni, o non piùttosto annegato, o in- 
ghiottito dagli insidiosi banchi di -sab- 
bie mobili che si stendono sulle coste 
della Guyana francese o delle vicine 
colonie inglesi ed olandesi? 

Le difficoltà di una evasione dalla 
Guyana sono immense; ma il dottor 
Bougrat non è un forzato comune, I 
giornali ‘che parlano di lui fanno ca- 
Dire che egli doveva avere a sua d'spo 
sizione risorse che mancavano agli al- 
tri. D'altronde le sue concscenze me- 
diche debbono essergli state preziose 
per sfuggire alle insidie delle febbri e 
del cl ma. Inoltre egli era un individuo 
di ingegno vivissimo e di un coraggio 
a tutta prova. In guerra si era cèm- 
portato come un eroe. 

Tuttavia si nutrono dei dubbi sulla 
sua sorte. Poichè si era detto che Bou- 
grab era riuscito a rifugiasi nella Gu- 
Yana olandese, l’ex governatore di que- 
sta colonia, che risiede a Parigi, ha 
consentito a dare ad un giornale la 
‘sua opinione sull’evasione del Bougrat 
dicendo che ritiene impossibile che l’e- 
vaso abbia potuto rifugiarsi in questo 
paese: 

L’ex governatore ha aggiunto anche 
alcuni particolari interessanti sul come 
vengono organizzate e svolte le fughe 
dei forzati. San Lorgnzo dei Maroni è 
situata all’estuario del fiume omonimo 
che divide la Guyana francese. dalla 
Guyana olandese, dinanzi alla città di 
Albina. In questo punto il fiume è Jargo 
circa 800: metri e la sua traversata in 
barca non è pericolosa, tuttavia è raro 
che gli evasi sbarchino in prossimità di 
Albina perchò corrono il rischio di es- 
sere scoperti dalle. pattuglie che non 
esitano a sparare loro addosso senza ay- 
viso. l fuggiaschi risalgono per solito il 
corso del fiume per qualche chilometro 
dove la sorveglianza. è minore, oppure 
lo discendono verso la foce per vedere 
di raggiungere per mare la costa bra- 
siliana o quella del Venezuela. 

Ordinariamente si dirigono verso il 
Venezuela poichè le probabilità di rag- 
giungere per via marina il Brasile so- 
no minime. ; 


Gi Avenguard'sti formano in: Palla 
dopo la visita alle colonie africane 
Da bordo del «Cosato Battisti», 19 | 

La. seconda giornata di permanenza 

degli Avanguardisti della seconda cro- 


\visita, della zona archeologica. di Sa- 
bratha. Le autorità, i capi indigeni e la 
popolazione di Sabratha hanno accolto 
i erocieristi con manifestazioni di af- 
fettuoso giubilo. Dopo una, colazione in 
un pittoresco campo di beduini nomadi, 
‘Appositamente preparato dalle autorità 
Jocali} gli Avangunrdisti sono ripartiti 
per Tripoli, fatti segno a rinnovate ma- 
mifestazioni di affetto da parte di quel- 
la devota popolazione, A Tripoli, le gio- 
vani Camicie nere; dopo avere assistito 
all’amanainamento della bandiera, sono 
state pissate in rivista da S, E. il Go- 
trenatoro De Bono il quale ha rivolto 
toro nobilissime parole di saluto che 
hanno suscitato tra i crocieristi il più 
vivo entusiasmo e frenetiti alalà all’in- 
dirizzo di S, M. il Re, del Duce, di S, 
E, Turati, di S. E. De Bono e dell'on, 
Ricci, Stamane, il «Oesare Battisti» ha 
lasciato le acque di Tripoli concludendo 
così il ciclo delle visite ai porti del Me- 
diterraneo. Gli Avanguardisti, che stan- 
dio per tornare in Patria con la visione 
meravigliosa dei paesi di Oriente ove 
essi hanno recato l’espressione superba 
della nuova, Italia ‘con la coscienza dei 
formidabili sviluppi compiuti nei posse- 
dimenti detl'Hgeo e nelle colonie libiche, 
ternano ora nelle loro città SS spi- 
rito vivificato da tarite bellez con 
i muscoli più sodi dopo una ventina di 
giorni trascorsi, nell'aperto  Mediterra- 
neo nella piena salumbrit! y f y wppuS 
neo nella piena salubrità dell’aria ma- 
rina. 

Così l'Opera Nazionale Balilla prov- 
vede aila educazione delle generazioni 
di domani. Il «Cesare Battisti» si diri- 
ge ora su Civitavecchia senza fare nes- 
suno scalo intermedio, À Civitavecchia; 
ove giungeranno venerdì mattina, le 
giovani camicie nere proseguiranno in 
treno speciale per Roma, d’onde nella 
stessa serata, partiranno per le rispet- 
tive residenze, Î 


450 turisti emiliani a Venezia 
VENEZIA, 19 


Questa sera; ‘alle 23,25 con treno spe- 5 


ciale sono arrivati ‘(circa 450. gitanti 
componenti una grossa carovana, orga- 
nizzata dal gruppo turistico emiliano. 
Essi sono partiti da Bologna alle 19.30 
ed è con loro la banda di Loiano. I gi- 
tanti su due vaporini messi a disposi- 
zione dall'azienda comunale hanno per- 
corso tutto il Canal Grande' al suono 
degli inni patriottici e di allegre mar- 
cie 6 canzoni, raggiungendo ii Bacino 
San Marco, dove sbarcarono in piaz- 
zetta accolti simpaticamente dai città- 
dini (che a quell'ora passeggiano sulle 
rive. 

Domattina gli emiliani col piroscafo 
«San Marco» partiranno per una visi. 
ta a Pola; Brioni, ‘Abbazia, Fiume, 
Mattuglie, Postumia e Trieste, dondo 
il 23 faranno ritorno a Venezia e quin- 
di a Bologna. A Pola dove affondò il 
sommergibile. «I d4»asarà dai turisti 


o gmaggi der » 


| poichè vi sono almeno 400 chilometri, 


Le difficoltà che dere superare 


Oltre alle difficoltà di procurarsi i 
viveri necessari per un così lungo viag- 
gio e l'imbarcazione per tenere. il mar, 


la navigazione deve svolgersi sempre al 
largo delle coste in un mare infestato 
da squali e dove le tempeste sono fre- 
quentissime.. Per ‘terra le. difficoltà 
sono ancora più grandi. La Guyana 
francese è coperta da foreste vergini 
attraverso le quali è quasi impossible 
ai forzati. aprirsi il cammino con la 
piccola. ascia di cui dispongono per © 
lavori dei boschi, 

Naturalmente, i fuggitivi non posso- 
no pensare a passare per Je strade della 
colonia, che sono continuamente per- 
corse da, pattuglie di sorveglianti, che 
non hanno aleuna pietà. Se tuttavia un 
evaso riuscisse a raggiungere Ja Guya- 
na olandese, i suoi rischi sarebbero mi- 
nori. Anzi, negli ultimi anni, dei forti 
gruppi di evasi si erano stabiliti nella 
Guyana olandese, e nel 1922 ce n’erano 
circa 200, 

Subito dopo la condanna il dott. Bou- 
grat annunciò al suo avvocato: «Mi 
mandano alla Guyana... ma non ci re- 
sterò a lungo», E ha mantenuto la pro- 
messa, 


Coincidenze strano 


Per una. straordinaria coincidenza; 
mentre i giornali formulano ipotesi va- 
tie sulla sorte di Bougrat, il'suo più 
accanito accusatore — certo Ganthier 
de Roy — che era stato arrestato nei 
Belgio sotto l'imputazione di truffa, 
proprio nei giorni in cui Bougrat riu- 
sciva a fuggire dal bagno penale,  ri- 
messo in libertà provvisoria coll’ordine 
di non abbandonare Bruxelles, è a sua 
volta riuscito a sfuggire alla sorveglian- 
za delle autorità belghe e.a rifugiarsi 
in Olanda. Si direbbe che la vita di 
Bougrat @ quella di Gauthier sono le- 
gate da una stessa catena che li obbli- 
ga ad affrontare avventure sempre u- 
quali. Gauthier, arrestato: per truffa, 
era detenuto a Marsiglia nella stessa 
cella nella quale sì trovava Bougrat, 
per avere assassinato la sua vittima col 
pretesto di una iniezione medica per 
derùbarla di 18 mila franchi. Bouprat 
era cssolutamente negativo.e tale si man- 
tenne per tutto il processo. Ma il Gau- 
thier sostenne che ‘in prigione Bougrat 
gli aveva confessato di aver compiuto 
il delitto, Bougrat tacciò in piena As- 
sise/Gauthier di calunniatore; ma Gau- 
thier mantenne la sua accusa ed i giu- 
rati, in base alla sua testimonianza, 
condannarono il medico marsigliese, 
Bougrat partì per la Guyana mentre 
il suo accusatore, condannato per una 
lieve truifa, veniva poi rimesso in li 
bertà. Ora tutti e due: accusatore ed 
accusato si trovano ancora una volta 
nelle stesse condizioni: l’uno fuggitivo! 
sulle coste inospitali dell'America me- 
ridionale, l’altro nella civilizzata 0- 
landa. 


La seconda squadra inglese < 


nelle acque di Pola 
3 POLA, 19 
Teri mattina, alle 10, il-comandante 
in':capo della flotta inglese del Mediter- 
raneo, sir Frederik Field, sbarcava a 


Venezia dal yacht «Bryoni») ancorato |P 


nel bacino di S. Marco, e saliva sul cace-| 
ciatorpediniere «Veg», che lo traspor- 
tava all’uscita del Lido, dove si imbar-| 


cava sulla nave da battaglia «Queen" 
3 z | 
Elizabeth», portante la sua insegna. | 


Î 

Alle 10.30 Ta «Queen Elizabeth» leva-| 

va ‘le ancore da. Venezia dirigendosi a 

Brioni, unendosi alle altre navi del pri 
mo scaglione delle navi inglesi. 


Nel pomeriggio, la seconda squadra !# 


inglese arrivava nel Canale di Fasana e ‘È 


dalla «Queen Elizabeth» sbarcava l’am-|B 


miraglio sir Field, che ha preso alloggio 
a Brioni, ; 
ti 


i H 
Le visite degli iplen'sti straniori a Torino 

TORINO, 19 
Gli igienisti internazionali hanno og- 
gi visitato il R, Liceo femminile «Regi- 
na Margherita», assistendo ad una con- 
ferenza sull’igiene industriale, tenuta 
da un funzionario del Ministero della| 
Economia Nazionale. GH igienisti hanno|f 
preso conoscenza del funzionamento del- 
l'acquedotto del piano della Mussa, e 
del sistema di fognatura di Torino, in- 
teressandosi agli ordinamenti.di vigilan- 
za sanitaria sull'acqua potabile. Nel po- 
meriggio hanno visitato la Fiat, l'ambu- 
latorio della Vigile, l'astanteria Martini 

e gli stabilimenti della Snia Viscosa, 


st 
i È s 
{1 Congresso del modici condotti a Torino {i 
TORINO, 19 

Sabato 22 corrente alle 10.80 a pa- 
lazzo Madama sarà ‘inaugurato il 21.0! 
congresso nazionale dei medici condot: 
ti. Tale inaugurazione avrà luogo in 
forma solenne con un ricevimento of- 
ferto dal regio commissario al. Comune 
S. E. Ricci alla presenza, di tutte le 
autorità locali, governative e politiche 
e anche di S. E. Lessonà, in rappre- 
sentanza del Governò. 

Questo congresso sarà, molto impor 
tante, anche perchè saranno prese con- 
crete decisioni circa la lotta antituber- 
colare così vigorosamente intrapresa 
dal Governo fascista, 
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STOFFE da MOBILI, 
COPERTE » LANA «. 
IMBOTTITE, CUSCIN 
VELLUTI, TRALICCI, 
COLTRINAGGI ..... 


(L’UOMO 


dal grande romanzo di Gastone Leroux 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE alle 15 precise. 


interpreta 
della «Universal»: L'’INVASORE 


® 


a prezzi modici, grandioso assortimento 


di qualità ottime, 


CHAI 


DAI GENTO VOLTI) 


“Prezzi d’ingresso: 


» 1.50;11 » Ragazzi » 


I all'Excelio 


un avvenimento artistico atteso da 
tutta Trieste con viva impazienza 


jouki 


il sublime ‘capolavoro 


EY 


nella sua più formidabile superpreduzione-tealizzata 
sino ad oggi: 


I posto; Adulti, Lire 3.—;II posto, Adulti, Lire 2.— 
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ANGIOLINO CAMPANINI | 


Via Rossini 30» TRIESTE = relefono 61.93 


GRANDE DEPOSITO DI VINI ROMAGNOLI 


Specialità: LAMBRUSCO: DI. SORBARA 


I deliziosi Vini Gampanini si assaggiano nei seguenti primari locali: 
Bar Stella d’Italia, XX Settembre 3, che si inaugura oggi. — Caft&>-Ri- 
storante. Edison, XX Settembre. — Ristorante Rinascente, via Carducci; 
Trattoria Bolognese, piazza Stazione, — Trattoria Bolognesa, via del 
Toro 2. — Buffet Amedeo, XX Settembre. — Luogo di colazione via 
” S. Lazzaro 14 ; 
Per la veridita in fiaschi, damigiane, fusti, prezzi a convenirsi 
SERVIZIO A DOMICILIO 


STIA suvsiti e gustosi vini della fera del Duco offerti alla pioia dei triestini 


berte 
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A 25 anni da un memorabile episodio dell'irredentismo 


Il Tricolore sulla torre del Municipio 


Tl patriota Leone Veronese ci manda 
questa interessante rievocazione d'uno 
fra i più caratteristici è più significa- 
tivi episodi dell’irredentismo: 

Ricorre quest'oggi il venticinquesimo 
anniversario dì una clamorosa dimo» 
strazione irredentistica, che avera al 
lora suscitato‘ vivissimo entusizsmo in 
tutta la cittadinanza: a mezzogiorno 
Hel 20 settembre 1903, inaspettatamen- 
ta il tricolore d’Italia fu visto sventola. 
re sulla torre del palazzo municipale. 


«Gli italiani a mare!» 


Prima di entrare nei dettagli dol fat- 
to che aveva in sè qualcosa del mira- 
coloso e del sogno, sarà opportuno rie- 
vocare le tristi condizioni politiche in 
mi la nostra città in quei giorni stava 
Hibattendosi; condizioni causate dal 
sontinuo affluire di elementi slayo-te» 
deschi che i governanti di Vienna qui 
inviavano con lo seopo di soppiantare 
aliani nelle principali città dell’in- 
e Dalmazia, il Governo austriaco 
s proponeva di realizzare il programma 
vagheggiato dagli slavi della monar- 
chia e che si compendiava nel matto: 
«Gli italiani a marea. 

I nuovi venuti erano nella maggior 
parte sloveni reclutati nella Stiria, nel- 
la Carinzia e nella Carniola, e per im- 
pedire che avessero a subire quel 
milazione che infaliibil. 
à nostra, Il 
10 di Vienna si ogni cura 
voriro la gostituzione di una ser 
uzioni culturali e assistengia- 
li che avrebbero avuto il compito di 
creare per gli immigrati un ambiente 
proprio, sottraendoli în tal modo da 
ogni contatto con le istituzioni italiane 
della nostra città. I dirigonti di quer 
sto movimento italofobo avevano il lo- 
to quartier generale in quel «Narodni 
Dom» — sede dell'Hotel Balkan — che 
non tardò ad essere incendiato alla pri- 
ma ora della riscossa fascista. 

Così stando le cose, il partito liberale 
nazionale, che già nel ’97, con lo sue 
memorabili vittorie, s'era assicurato "l 
predominio in tutte le grandi istituzio 
ni legalitarie cittadine, trovandosi . di 
fronte ed una situazione così grave e 
minacciosa per il nostro patrimonio na- 
zionale, si vide costretto a far conver- 
gere tutti i suoi sforzi per la tutela 
della lingua italiana, rinforzando e in- 


grandendo le istituzioni scolastiche, in- | 


+raprendendo in pari tempo una inten» 
sa propaganda del sentimento raziona- 
1a che necessariamonte avrebbe lovuto 
apparire priva d’ogni finalità politica, 
La reazione della gieventù triestina 

In questa lottarsenzarquattiere;.nil 
mostro Municipio, il Piccolo e la Leza 
Nazionale furodo gli organi che mag 
giormeate coperarono nella difesa della 
italianità, e di grande efficacia e uti 
lishepe? i fini della propaganda nazio- 


"nale, si dimostratsmonpures ricreatori 


comunali ideati e fordati da Nicalò Co- 
bolli. 

è La gioventò triestina, pur compren- 
ndo e giustificando l’impellente ne 
tà della tattica adottata dal par 
to liberale, nella tema che-vessa termi- 
masse coll’affievolire l’azione rigida e 
intransigentenerichiesta. dall'idea irre- 
dentista; decise a sua volta di stringe- 
re le file, raccogliendosi entro l'ambi- 
to di una ‘associazione legalmente. co- 
stituita e che, per Vautorità avrebbe 
dovuto avere scopi puramente cultura 
lì, mentre in seno alla stessa i giovani 


avrebbero patuto validamente prepa= 


per le lotte contro il Governo op- 
pressore. 

Si ebbero così il «Circolo dei Giova- 
ni», la «lega dei Giovani», la VI 
ta dei Giovani» e la «Giovine Tri 
sto»: associazioni queste la cui sin- 
gola esistenza. ebbe la durata di po- 
chi mesi soltanto, essendochè man ma 
no che sorgevano e che lasciavano tra» 
pelare il vero scopo della loro esistenza, 
venivano violentemente soppresse dalla 
polizia. 
Tutta questa. generosa attività dei 
nostri giovani, veniva mirabilmente sy 
stenuta e aesecondata dall'Indipendene 
te, ove Riccardo Zampieri, alla tosta di 
una eletta schiera di giovani, dei quali 
vanno particolarmente ricordali i nomi 
di Silvio Benco, Attilio e Remigio Ta- 
maro, Mario Nordio, Umberto Di Bin, 


Garibaldi Apollonio,  Egilîo Fabbro, 
Gualtiero Finzi ed altri ancora, con 
incessanti attacchì alle autorità  nu- 


striache che determinavano il sequestro 
quasi quotidiano, del giornale, sostenna 
© difeso a tutta oltranza l'idea dere: 
dentista, non ponendo alcun limite al 
magnifico slancio d’amore e di fede. 

Di questa memorabile battaglia del- 
l'irredentismo, va pure ricordata Do 
pera altamente patriottica svolta da 
un altro giornale triestino, e previsa- 
mente Il Gazzettino, fondato e diretto 
dal patriota Giovanni Werk, proprieta- 
rio dell'omonima tipografia. Fu nelle 
colonne di questo giornare che Carlo de 
Dolcetti, il futuro erentore del Mara 
meo!, dava sfogo alla sua sbrigliata 
fantasia, attaccando inesorabilmente, 
in versi e in prosa, i vari esponent' 
della combutta austriacante. 

Un'idea geniale 

Constatata l'impossibilità di ‘vita 
per un'associazione di giovani, questi 
gi decisero ad esplicare la loro attività 


‘ jin singali gruppi, e fu appunto da uno 


di questi gruppi, costituito da impie- 


gati municipali, che venne ideata e 


portata .a termine l'andacissima dimo- 
strazione dell'inalzamento del tricolore 
sul torrione del Palazzo di città. 

La trama fu ordita con la massima 
segretezza, in un locale degli uffici del- 
la Ragioneria comunale, che allora 
avevano sede al primo piano della ensa 
segnata col numero 2 di via della Muda 
vecchia, 

Carlo de Dolcetti, deciso a compiere 
una manifestazione che si elevasse dal 


consueto è affermasse in modo inequi- 


vocabile la volontà dei triestini di vo- 
ler piantato definitivamente, in un 
lontano avvenire, il tricolore d’Italia 
sul loro Municipio, ideò... l'esperimento 
provvisorio. Pratico dell’ubicazione 
delle soffitte del palazzo e delle scale 
interne della torre, il de Dolcetti ispe- 
zionò... il'esmpo della futura azione e 
a conoscenza del suo disegno i col- 
leghi di stanza Umberto Menegazzi e 
Giuseppe Sandrinelli, ai quali si uni 
poi anche l'impiegato Oscar Suban, 
che fu l’autore materiale  dell’imban- 
dieramento, Era anche della partita 
Giuseppe Sillani, che tuttavia non pre- 
se parte attiva all’impresa. 

Dopo di ayere scartato parecchie pos- 
sibilità di mettere in esecuzione il di- 
Visato progetto, fu acecttata l’idea sug- 
gerita dal Sandrinelli e studiata in 
ogni più minimo dettaglio da lui e dei 
colleghi de Dolcetti e Menegazzi, di 
servirsi, cioè, di una candela che avreb- 
bo dovuto essere fissata sull'ultimo gra- 
dino della scaletta interna della torre 
iS attorno alla quale, in una scannella- 

tura, avrebbe dovuto essere annodato 
un capo della corda della ban- 
diera tricolore, mentre l’altro capo 
preventivamente infilato attraverso l'a- 
nello, in cima all'asta della torre, 
doveva cssero munito di un contrap- 
peso. Accesa ln candela, arrivata la 
fiamma alla funicella, l'avrebbe brucia- 
ta, facendo cadere il contrappeso che, 
precipitando, evrebbe issato In bandie- 
ra, Il tempo. necessario alla fiamma 
per arrivare alla scannellatura fu cal 
colato con pazienza e con grande at- 
tenzione, 


Il Tricolore sul Municipio! 


E così avvenne: la mattina del 20 
settembre, che in quell’anno cadeva di 
domenica, Oscar Suban, alle 9 antime- 
ridiane, scendeva dalle scale del Muni. 
cipio, reduce dalla torre, del cnì ingres- 
so aveva avuto le chiavi dal de Dolcet- 
ti: aveva acceso la candela per muove- 
ra il congegno della maechinazione che 
doveva inalberare Ja bardiera in punto 
a, mezzogiorno, l'ora domonieale in cui 
la piazza ed i cafiè erano particolar 
mente affollati di cittadini. 

Il calcolo del periodo di tempo per il 
consumo del pezzo di candela fu erra- 
to di poco: la bandiera salì sulla torre 
| pochi minuti dopo il mezzogiorno. Ma 
furono minuti di ansia e Ri batticuore 
per ì quattro congiurati che già teme- 
vano di dovere registrare il fiasco della 
loro pensata. 

Ansia e batticuore che sì tramutaro- 
no in indicibile gioia quando udirono 
salire dalle vie alte grida: «El tricolor 
sul Municipio» «Xe arivada la squadra 
italiana...» «I ga imbandierà el’ Co 
munto i 

E allora scesero in piazza anch'essi 
e si mescolaroro fra la folla per udire 
gli spassosi commenti in odio alle auto- 
rità anstriache, in breve già tutte sos- 
sopra. Dal Caffè Specchi e dal Caffè AI 
Municipio, ora Garibaldi, useirono sul 
la piazzà numerosi. gruppi di cittadini 
che rimanerano a bocca aperta ad am- 
mirare il bel tricolore che gar 
vento di grece-levante; un boriuctto 
squisitamentebinicciino —cho-da. poco 
s'era levato; Dal Caffè Orientale, ritro- 
vo preferito di tutti gli austriacanti e 
dell’i. r, ufficialità, uscirono pure mol 
ti ufficiali, che nen trovarono parole 
sufficienti \nell’esprimere tutto dl loro 
sdegno per l'inaudito imbandieramento 
del palazzo. b 

Depo circa un quanto d’ora che il 
tricolore sventolava sulla. torre, le 
guardie di pubblica sicurezza si accar- 
sero del tiro e si lanciarono sulle scale 
che conducevano alla torretta. Il Suban, 
però, per rendere più difîicilo l'inter 
vento delle guardie e prolungare così 
Pimbandieramento, aveva avuto cusa 
di chiudere dietro a sò la botola che dà 
nccessò alla torre, levando e nasconden- 
do la maniglia e inchiodando la molia 
che apre e chiude il coperchio della bo» 
tola stessa, i 


Le furie della polizia 

Dopo venti minuti dell'intervento 
delle guardie, la bandiera fu ammaina- 
ta e sequestrata. Sul posto accorsero 
prontamente il consigliere superiore di 
polizia Lasciac e il consigliere Frenner, 
che rinvennero ai piedi dell'asta il re- 
sto della candela ancora accesa, nonchè 
alcuni giornali che sequestrarono, 

Vennero immediatamente iniziate 
accurate indagini. I poliziotti interro» 
garono tutti coloro che si trovavano 
nel palazzo, però senza riuscire a rac- 
cogliere alcun dato che valesse a porro 
l'autorità sulle tracce degli autori del 
«delitto». 

TI fatto, come dicemmo e come è fa- 
cile immaginare, suscitò una vivissima 
impressione, I giornali uscirono. il 
giorno seguente con dettagliati reso- 
conti dell’avvenimento, In tale occasio 
ne, il Trieste, il quotidiano che usciva 
allora nella nostra città, sovvenziona- 
to dal Governo, e al quale l'Indipen- 
dente aveva afifbb'ato il nemo più ap- 
propriato di «Dindio», per l'inguaribile 
stupidità dei suoi compilatori, in data 
del 15 ottobre, in un articolo dal tito. 
lo «Per la verità», scriveva: «Negli ul 
timi giorni l'autorità potè apprendere 
in modo assoluto e certo, per molteplici 
deposizioni, che gli autori della dimo- 
strazioncella monellesca (alludeva al 
fatto dell’imbandieramento della torre) 
non potevano essere altri che impiegati 
municipali e non gente di fuori ed anzi 
da taluno furono fatti apertamente i 
nomi di Carlo Lupetina e Carlo Ora- 
gion, 

In seguito a questo vilissimo trafilet- 
to i due sunnominati funzionari, quan- 
tunque innocenti, furono subito arre- 
stati e dovettero subire una lunga de- 
tenzione preventiva, prima di essere ri- 
messi in libertà. 

Pochi giorni dopo, lo stesso ‘Dindio» 
scrivera (e la contraddizione veniva ri. 
levata dall'Indipendente del 28 otto 


bre); «Giorni or sono fu arrestato l 
sarto Pietro Dominicini, recte Boenco, 
abitante in via:S, Nicolò 30, Da quan: 
to viene comunicato, risulterebbe sta- 
hilito cho costui fu l'individuo che il 
20 del decorso settembre collocò la ban: 
diera tricolore nel torrione del Palaz 
zo municipale». L'Indipendente, nel ri- 
l'evidente contrasto delle due 
9; ivera testualmente: «Noi, 
constatata Ja «dindiata», tiriamo via 
non senza però rilevare che le infor 
mazioni di questo genere il Mrieste le 
assume dall’ufficio di Polizia, sul quale 
ricade quindi ogni responsabilità, di 
cui l'autorità giudiziaria dovrà pur te- 
nere il debita conto». 

Continuando con. fervore le indagi- 
ni della polizia, Carlo de Dolcetti, an- 
che allo scopo di allontanare vieppiù i 
sospetti della polizia dalia proprìa per- 
sona, otto giorni dopo pubblicava nel 
Gazzettino, firmando con il pseudoni- 
mo di Amulio, i seguenti versi: 


Candela soversiva! 

Xe passai oto giorni e sento ancora 
DI ribalton che ga provà el mio cor 
Quando dal palo dela Tore, in fora, 
Go visto sventolar el tricolor, 


No savevo se dormo o se son sveio, 
Vedero come in sogno una realtà! 
Ma tuto in un, cossa volà de,. meio? 
Una guardia me sburta e: - Fèsse indà! 


No xe più dubio, A un concasente 
[alora 
Che iera là a do passi instupidì 
Ghe fazzo: - La xo andada su bonora? 
— Al tiro. E mi: Che tiro ben riuseì! 
Ela fola zo in Piaza intanto ingrossa. 
Tuta la gente co’ la testa in su, 
Co una man... la domanda: -Come? 
f [Cossa P 
Eco’ l'altna la far - Resta lassù! 
Capita guardie che sta im guardia e 
[guarda 
Se i fioi che passa i xe scandaligai; 
— Nostro scior deretor sora alabarda 
Veder no piasi publichi scandàil 


Un lugaro che cala in piaza Granda 
El pensa: - Go casado tropo in là, 
E una pipa che un zerto edor la manda: 
— No xe più afari. I me distuderà! 


E la fola se fa sempre più grossa, 
Tuta la gente co’ la testa in su, 
Co'una man la... domanda ;- Ceme? - 

[Cossa? 
E co’ l’altra la fa: - Resta lassù! 

Ma finalmente vien de tuta corsa 
Una guardia... anmaestrada a secession: 
L'omo xe ancora in Piazza dela Borsa 
Cho le mamete le xe za in portoni 


A quatro, a quatro late fa i semini; 
E concia se ràmpiga un pompid 
Che gusto mato tirar zo i cordini 
Che cambiava la cheba in belveder? 


i 
— Straza în sequestro! Disi el poli- 
{zioto. 

Celpèvere mi ’desso troverà! 
Ma, in quela, el vedi im parte un can- 
[daioto: 


Che... ridi e co' la finma el fa de no! 


— Candela disi mod Per mi ca ba- 
[sta; 
Farò reporto nostro superior: 
Candela jè colnèvere e contrasta! 
Mi ce fico candela in Via Tigòr! 


27 settembre 190: 
pitt 


e Provinciale del P. 
Il fiduciario della 
zona Sesana, centurione 
Emilio G li, ha diretto ai acguota- 
ri politici della sua zona, la seguente 
circolare, che riscnote la piena ampro- 
vazione della Segreteria Mederale: 

«Gli ultimi moti avvenuti nella sona 
hanno voluto certamente essere, alme- 
no nell’intenzione di chi Ji ha compiu- 
ti, una r me ai ]rogressi che il Fa- 
scismo ha caricretato nel campo dell’as- 
similazione della popolazione all 

La reazione vuol dire 
stra di penetrazione com 
sul vivo anche oltre conf 
sario quindi insistere nell'opera intra- 
presa con i temacia, senza pauce 0 
tentennamenti, ed imnanzi tutto senza 
drammatizzare fatti che non hanno che 
una lieve importanza anche nel ristret- 
to quadro generale politico provinciale 
e regionale, 

I segretari politici debbono svolgere 
la massima opera di tranquillizzazione 
fra la popolazione, evitando, anzi col- 
pendo, tutti coloro che, anche in' buo- 
na fede, coreano di dipingere il Car 
quale covo di briganti di ogni specie, 
concatenando fatti concreti con aliri 
immaginari . di nessuna importanza, 
che non hanno alcun minimo legame 
tra di loro, e dando agli stessì una fi- 
isionomia politica cho assolutamente 
non hanno, 


Tssere dei d 


pi . 


dna Chtolno gi segviar 


della zona di Sesana 


NP, 


D' pieces 


genti, se pure mode- 


sti, del Fascismo carsico, significa co- 
prire ti di fiducia, di responsabili- 
|th ed imnanzi tutto di battaglia. 


Significa ancora possedere nervi sal- 
di, serenità e ponderatezza, 

Nessuna situazione deve trovarci im- 
preparati, 

TH! necessario, camerati segretari po- 
litici, camminare sempro e nan ada 
giarsìi sulle posizioni raggiunta. 

Vi sono troppe sit1azioni c.istal''aza- 
to da anni, Il segretario politico deve 
essero invece dinamico in tutte lo suo 
manifestazioni, Deve essere l'elemento 
che tutto vede, incoraggia e sorve- 
glia, 

i Chi, giunta la sera, nulla ha fatto, 
nel limite delle suo sue possiblità di 
tempo, per il Vascismo, sappia che non 
è degno della fiducia che i gerarchi ri- 
pongono in lui». 

He 

Mocesso. Un grave lutto ha colpito la 
famiglia Tripeovich con la. morte, della 
signora Nina ved, Ivanovich, donna di 


enza alle cure della famiglia e che 
Jascin di sè il più vivo rimpianto. Ai 
congiunti esprimiamo le più sentite con- 
doglianze. 


etto virtù, che aveva dedicata la sual: 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste st ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


ITT. 


SQ 


ret 


XX Se 


XX Settembre: la data fatidica in cui 
Roma divenne capitale dell’ Italia fi- 
nalmente libera ed unita, ricorre ogni 
anno con un significato che il tempo 
e il volgere di tanti eventi storici, non 
hanno per nulla affievolito. | 

Ricordare il giorno lontano in cui 
per la breccia di Porta Pia i soldati 
d’ Italia entrarono nella Città Eterna, 
oggi che la Nazione, grazie all’eroico 
sgerificio di tutto il suo popolo, è stata 
ricondotta sulle vie del suo diritto, en- 
tro ai suoî giusti confini naturali, oggi 
che grazie al Vascismo la grandezza 
imperiale della stirpe sì va, superdba- 
mente affermando, è tutt'altro che un 
anacronismo. Anzi, vien fatto di con- 
siderare la conquista di Roma del’?0 
come il primo storico evento di un ci- 
celo che doveva concludersi appena con 
la Marcia su Roma del *22. Le ferree 
legioni delle Camicie mere che, Be- 
nito Mussolini in testa, entrarono in- 
Roma per il definitivo trionfo del Fa- 
scismo, hanno fatta rinverdire gli al- 
lorì di gloria dei bersaglieri e dei fanti 
passati per la Breccia di Porta Pia, 
realizzando finalmente il sogno di tut- 
ti è nostri grandi — l’Italia che risor- 
ge dal suo passato millenario sul Cam- 
pidoglio e sul Fora e riprende la sua 
strada ‘nel mondo segnata un giorno 
dalle aquile dei legionari, 


I ricordi della nostra Regione 


Martedì mattina la signora Zanetti, 

nie dell'Associazione Nazionale 
Madri e Vedove dei Caduti, e il comm. 
arch, Braidotti, vicepresidente dell'Enit, 
hanno presentato a S. E. il Prefetto 
comm, l'ornaciari, al segretario federa= 
le ing. Coholli.Gigli e ni vicepodestà 
avv. Cuzzi e dott, Grego, în assenza del 
sen. Pitacca, i magnifici oggetti-ricordo 
della nostra Regione che l’orafo signor 
Carlo Omet ha creato e che nei pros- 
simi giorni saralino. fatti pervenire a 
S. M. il Re, a 8 E, il Capo del Go- 
verno, a S, A. R, il Duca d'Aosta e a 
Gabriele d'Annunzio. Essi hanno lodato 
incondizionatamente la belleaza e la fi- 
nezza d'arte degli oggetti e dei lora 
artistici astucci, esprimendo. parole di 
vivo elogio per il loro geniale artefice. 
Quest'oggi i piccoli capolavori d'arie 
nostra saranno espcati nelle vetrine dal 
la ditta Lordschneider in piazza della 
Borsa, 


a 


Il rinvio delle cerimonie 


di Fontane e di Parenzo 


Il Comitato onoranze di ‘Fontane, 
d'accordo con l'Associazione Nazionale 
Mutilati e con'la Compagnia volontari 
giuliani e dalmati, ha deliberato di rin. 
viare al prossimo 7 ottobre le cerimonie 
di Montane in anore dei tre- velentari e 
quella di Parenzo della consegna della 
bandiera n quella Sezione mutilati. 

Il rinvio è stato determinato dal fat- 
to che domenica prossiria 23 settembre 
a ‘Zara sarà inaugurato il Monumento 


CGRÌ alta importanza mortale che giusta 
mente mutilati e volontari desiderano 
non farla coincidere con albre, pur no 
bili, celebrazioni, Tutti i mutilati e tutti 
i volontari damenica saranno presenti in 
ito a Zara e onoreranno col pensiera 
morti della Dalmazia, & 

Le d nssogiazioni, comunicando ai 
socì Il rinvio delle cerimonie di Fontane 
e Parenzo, rendenocmure noto che il 
programma nel suo complesso, pesio Mn 
variato. I volontari e i mutilati, nonohè 
i legionari, partiranno da Trieste col pis 
roscafo «Nazario Sauron verso le 6,20 
del 7 ottobre (domenica), Il piroscafo 
toccherà Pirano e Parenzo. L'innugura. 
zione del pilo a Fontane sarà fatta alle 
ore 11. Alle 12 si ritornerà a Parenzo 
dove sarà consumato va rancio all’istria» 
va. Ale ore 15 si farà ]a consegna delia 
hardiora ella Sezione di Parenzo, Ritor- 
no a Trieste in serata. 

Te iscrizioni già fatte restano valide 
per il giorno 7 ottobre, Poichè vi sono 
ancora alcuni posti ponibili, i muti. 
Jati e i volontari possono ancora iscri 
versi i 
tilati, via Timous N, 3, Ip. La quota 
d'iscrizione per Waggio di andata o TL 
torno e rancio compreso è di live 15, 


La consona della modanifa al valor cile 
al centurione Antonia Zito 


Una simpatica cerimonia si svolgerà 
oggi, 11, nolla sala maggiore del 


iep 
ì 


{Palazzo municipale: Ja splenne: consegna 


della medaglia di bronzo al valor civile 
al cant della Milizia Nazionale, 
Antonio Zito, ‘Come si ricorderà due 
anni addietro lo Zito affrontava corag- 
giosamente e riusciva con grave rischio 
2 fermare in via Udine un cavallo im- 
bizzarrito che minacciava di travolgere 
donne e bambini. {i 
La vara distinzione sarà o 

gnata al valoroso ufficiale dell 
con una cerimonia di vivo signi 
alla quale assisteranno in gran numero 
i vecchi fascisti nelle cui file Antonio 
Zito si è sempre distinto, 


i nd 


i prof, Errico Brol lassia Trieste. 
Chiamato dalla fiducia del Governo Na- 
zionale ad assumere la. presidenza del 
R. Liceo scientifico di Rimini, il prof. 
Brol lascia la nostra città, che egli, 
trentino, ha amato come Ja sua seconda 
patria. Per ben venticinque anni il prof. 
Brol è stato titolare di lettere italiane 
nel nostro Liceo «Dante Alighieri», dove 
ha eduento qualche migliaio di alunni 
al culto della lingua e della cultura mar 
zionale e, in tempo di servaggio, alla 
fede mella redenzione, Dotato di pro 
fonda cultura mmanistica, di squisito 
sentimento del bello, l’egregio insegnan: 
te si fece largamente apprezzare fin dai 
primi anni del suo insegnamento, anche 
fuori della cerchia ristretta della seno» 
la, Le sue lezioni di argomento letterario 
o filosofico, tenute n più riprese presso 
l'Università Popolare e la Minerva, fu 
tono sempre confortate dalla presenza 
di una folla di ammiratori, Del pari ap- 
prezzata fu l'attività da lpi svolta in 
seno a varie società di cultura e di pro- 
paganda nazionale. Lieti dell'onore fat- 
to all’esimio insegnante con la sua pro- 
mozione a preside, dobbiamo tuttavia 
esprimere il rammarico di non ‘averlo 
più a Trieste e gli inviamo il nostro 6a- 


i luto cordiale ed augurale, 


POTER 
Onorificenza, Al Regio Console di Ro- 
mania, Antonio di Demetrio, sono state 
conferito le insegne di cavaliere ufficiale 
della Stella di Romania, Vive felicita- 
zioni. i 


Caduti, e questa manifestazione ha] 


i giorno presso la Sezione mu-| 


Ou:tanze a Graziatio Isola Ascoli 


Tl 16 luglio 1929 ricorre il primo cens 
tenario della nascita di Graziadio Jsaia 
Ascoli, goriziano, Degli uomini oriundi 
da queste terre che nel secolo. scorso 
onorarono le scienze, nessuno raggiunse 
fama e autorità pari alla sua, In pochi 
decenni la linguistica comparata, sor- 
ta a Parigi per opera dello Schlegel tra 
i clamori della rivoluzione francese, ave- 
ra occupato un pesto eminente tra gli 
insegnamenti universitari, Avvinceva 
con l'esattezza. del metodo; dischiude- 
va il mistero delia formazione doll stru 
mento più squisito della umana intelli. 
genza; rivelava rapporti insospettati fra 
i popoli nella trasmigrazione delle. pa» 
role, L’Ascoli raccolse il retaggio glo- 
rioso dei fondatori della giovane scien» 
za e ne fu riconosciuto principe; la sua 
cattedra all'Accademia Scientifica Let 
teraria di Milano, alla quale, autodidat. 
ta, egli era salita col solo titolo della 
sua genialità, fu la più celebre catte- 
dra di discipline linguistiche d'Europa, 
è l'Archivio glottolagico italiano, da lui 
fondato e diretto, confermò un prima. 
to che, per merito suo, era passato al 
l'Italia dalla dottissima Germania, 

Non è nell’ambito d’un breve artico- 
lo di giornale che s1 possa riassumere 
l’attività scientifica dell’ Ascoli, che spa» 
ziò su un campo estesissimo, Affrontò 
con acume sovrano questioni fondamen- 
tali e metodologiche — sul nesso ario- 
semitico, sull'unità greco-italica, sulla 
classificazione di gruppi linguistici estra- 
nei all’indoeuropeo, sull'Italia dialetta- 
le, sulla lingua letteraria e la posizio- 
ne dell'italiano fra le lingue romanze; 
sui rapporti fra linguistica cd etnagra- 
fia, sulle leggi fonetiche e il metodo oti. 
mologico, sulle ricostruzioni paleonto- 
lagiche e i sostrati prelatin! e tnnte 
altre ancora; mn non sdegnò neppure 
di coltivare in profondità aiuole limita: 
te, traendone alla Juce .tesori celati e 
ricavando sempre dall'indagine partico: 
lare — prodigio della sua dottrina — 
un insegnamento 0 un'esemplifieszione 
di valore generale. 

Nell'Italin dinlettafo © negli studi Ja. 
tini è tracciuta anche la carta lingui. 
stica fondamentale di queste regioni, 
così ricche — con Tergeste a Muggia 
Tadine. con Veglia dalmatica, coni dia» 
letti istriani di Rovigno e Dignano — 
di spunti a ricerche che tutte ricono. 
seono nell’Ascali il promotore, 

lL'austerità della vita, la dignità del 
portamento, il senso acuto della respon- 
sabilità cattedratioa, accoppiati al sa- 
pere sconfinato, formavano intorno a 
Graziadio. Isaia Ascoli un'aureola di 
profonda reverenza, Egli, che da Giosue 
Carducei era stato proclamato maestro 
di scienza e di vita, diceva di tremare 
accingendosi a far lezione ai giovani, 
D questi ripagavano lui, non ostante il 
rigore, di un affetto e d'una veherazio» 
ne di cui si vide la misura quand'egli 
celebrò il giubileo trentennale del suo; 
insegnamento e quando, nel 1908, scesei 
Rella tomba vecchio ottantenne gagliar- 
do ancora di mente, 

Sono uomini maturi o già vecchi i 
giovani d'una volta che ova si appre: 
stano a rendere onore al sommo mae- 
stro nel primo centenario-della sua na- 
scitavin Gorizia. Lasi si trovarono con- 
sordi nsl ritenere chevil modo migliore 
di ricordare degnamente la ricorrenza 
fosse Ja pubblicazione d’una miscellanea 
di studi glottolegici sotto gii auspici e 
con la cnoperazione di alcuni professori 
titolari di cattedre di giottologia in Ita 
lia, fra i quali ci piace notare Matteo 
Giulio Bartoli di Albona d'Istria, Pier 
Gabriele Goidanich di Lussinpiccolo, 
Carlo Battiati di Trento. | 

«ha Miscellamea — così la ciroolare 
che lannunzia — dovrà essere legata 
al'noma dell'Ascoli non solo per la ri- 
correnza. dalla quale essa prende orcn- 


la sua composi 
tale che armonicamente necordì all'o- 
pera del maestro i vari contributi, Per 
consegnire questo fine il Comitato pro- 
‘matore nropane dhe i collaboratori, nella 
scelta «dei temi, muovano. preferibil- 
mente da dottrina o da ricerche asco- 
liane; per mado che nel complesso del 
volume si possa avere un'immagine de» 
gli sviluppi di eni il pensiero ascolia- 
no è suscettibile, e risulti rispecchiata 
la viva fisionomia della scienza glottor 
logica italiana. La quale nelle sue ma» 
nifestazioni e nei suoi indirizzi, ‘corì| 
vari da parere talvolta persino apposti, | 
ha caratteri che portano tutti, aggi più 
che mai, impronta duratura della men»! 
te ascoliana; quindi il distinguere, nel 
le correnti del pensiero glottologico con, 
temporaneo, una stuola italiana ed asco- 
liana, non è pura astrazione, ma è in. 
vero rilevare un fatto storico, conereto : 
0 hen definito», 

Il volums verrà pubblicato eol con- 
corso generoso del Comune di Milano, 
del Comuna e della Provincia di Gori-| 
zia, della R. Università di Cagliari e 
della Società filologica friulana, che vol 
le sotto ogni forma asevolare l’impre- 
sn devolrendo ad essa il fondo più stan- 
ziato per ricordare altramento la ricor. 
renza, 

Del Comitato di redazione fanno par- 
te S. E. l'on, prof, P, S, Leicht, sot. 
tosegretario alla P..I, e presidente del. 
la Società filologica friulana, e i pro- 
fessori Bartoli, Goidanich, Nallino, De. 
voto e Terracini, 

— enim 

Damblamente di erorio sulla linea au- 
tomonilistica  Triogte-Borozia-Miramare: 
Grignano. Con domani yenendì andranno 
in. vigore sulla liner automobilistica 
Trieste-Barcola-Miramare-Grignano i se- 
guenti orari; da Trieste ore 10.14, 15, 
16, 17, 18; da Grignano ore 12, 14.30, 
15.30 16.50 17.80, 18.30, Alla domeniche 
® giorni festivi, tempo permettendo, ol. 


minuti, 
Fiori d'aransio. Oggi nella Basilica di 


ranno da testimoni il sig, prof, dott. 


ceseo Galopin. Alla novella coppia i più 
vivi auguri. 

— La gentile signorina Nora Baxa è 
andata spora, all’ing. Odo Camus, Vivi 
rallesramenti ed auguri. 


l'mvabimazo.dvegitoiità 
Littoria 
Comando 5î.a Legione San Giusto, Mutti 


i capisguadra e militi inquadrati nel bat. 
taglione Camicie nere sono comandati in 


settemhre alle are 21 
pare ad una esercitazione notturna a mer 
40 camiona, 

389, Legione avanguardisti; Tutti gli a 
vanguardisti disponibili che vogliono assi: 


sione, ma anche pervilimedo stesso del. | 
me e por lo spirito suo,if 


tre l'orario fisso, partenze ogni dieci IE 


8. Giusto mons, Buttignoni celebrerà lo; 
nozze della gentile signorina Tina No. |jB 
vich col sig. Mario Bradaschia, Funge. 


Gianni Poaga di Padova e il sig, Tran.|f 


divisa con giubba in caserma sabato 2 
È reciso, onde parteci: DS 


Tnuovi lampadari di Piazza Goldoni 


Rapidamente, lavorando con febbrile 
impazienza durante la notte, per mon 
ostacolare il movimento del. traffico, 
l'Azienda comunale. del gas ha fatto 
installare dalle squadre dei suoi ope. 
rai specializzati i tre nuovi grandi 
lampadari pubblici, riazati agli angoli 
della piazza Goldoni, due ai vertici del 
triangolo riservato al mercato ‘delle 
frutta e verdure, l’altro, il terzo, al- 
Vimbocco di via Giacinto Gallina, Sono 
gli stegsi tipi di lampioni eretti in piaz: 
za Unità; a ciocca di cinque lampade 
dal globo opaco, ma dalla luce intensa, 
disposto quattro nell'ordine di bulbi 
pensili, uno, quello di mezzo, verticale, 
sull'asso, 

I candelabri costituiscono un orna- 
mento monumentale e l'effetto dei 15 
fari di Iuce si riflette sulle linee ar: 
chitettoniche degli edifici, mettendone 
in risalto le sagome, 

Piazza Goldoni, punto di confluenza 
del maggior traffico cittadina, offre ora 
con la nuova sistemazione dei lampa» 
dari pubblici maggior sicurezza anche 
dal punta di vista della viabilità mer 
tre dal lato estetico la piazza per gli 
effetti di luminosità, sembra più am- 
pia e acquista risalto nella mole degli 
edifici per stili così pibtorescamente 
contrastanti, 


——so— 


AI rolore di Palazzo Larciotti p gli ener 


Un egregio architetto ci serive: «Son 
perfettamente d'accordo che, se si trat- 
tasse di aspettare un anno o magari 
due perchè il tempo armonizzi la nuova 
intonacatura del Palazzo Careiotti, non 
vi sarebbe da preoccuparseno. Ma ia 
mia opinione è che il tempo non comr 
pià affatto quest'opera, È fra un anno 
o due, sarebbe più doloroso il provve, 
dere alla ridipintura clie non oggi, In 
fatti oggi si hanno le armature sul po- 
sto, e c'ò ancora da tinteggiare metà 
dell’edificio: con una risoluzione coragr 
giosa, che potrebbe anche essere solleci. 
tata dalle antorità competenti, si sbri- 
gherebbe tutto molto più facilmente che 
non domani. Dai lato tecnico la cosa è 
fattibilissima; anche se il calore è me- 
scolato con gli intonachi; la tecnica mo- 
derna ha vari espedienti, e non si spar 
venta per così poco.» È 

L'ogregio cav. ing, Grulis, direttore 


dell'Ufficio tecnico municipale, che ab-| 


biamo consultato in proposito, ci disse: 
— E° sempre difficile il prestabilite la 
intonazione precisa che assumerà un co- 
lorito giudlicando da una semplice prova 
di fresco; ci vuole anche un mesa d’at- 
tesa per avere un'impressione esatta 0 
rassicurante: del colore rasciutto. Perciò 


mi spiego quanto è ayvenuto al Palazzo il 


Carciotti. La mia opinione è però che 
gli elementi agiranno in senso modera- 
‘tore sulla nuova colorazione molto p 


presto È quanto si creda. So per espe- |i 
th: 


rienza Che questo è avvenuto in molti 


casi, nei quali si erano levate recrimina- | 


zioni non minori delle attuali. Si veda 
ad esempio il Palazzo dol Banco di Ro- 
ma; il colore, nei primi tempi, era da 
quasi tyiti giudicato troppo forte; iu 
poco più di un anno esso si è attenuato 
talmente da non fare più alcun distacco 


nell'armonia generale, Jo credo che al 


Palazzo Carciotti succederà altrettanto, 


ii 
e:l’ho dichiarato agche alla Commizzio-|e, i i Pai 
no ‘alle pubbliche. costruzioni, dove si ‘Sibareite MATOS vi 


toccò argomento, In ogni enso ho prov- 


veduto a raccomandare che nelle due 
facciate ancora da di 


riazione di coloye si confonde all’occhio 
concla variazione di luce, e il senso di 


unità non ne risulta diminuito. Per il VEZIA PEARL 4,30 veg: 
resto vedremo, To lio la persuasione che | 


il colore si regolerà da sè. 


L'invasore | 


van Mostoukine 


Excelsior 


(ETR 


PROSSIMAMENTE: 


QUANTO PRIMA: 


IL € 


in cui DOUGLAS FAIR 
INFINE: 


CHA 


ngere si cerchi 
di tonere il colore più pallido; ciò può 
farsi sonza inconvenienti, poichè la va- 


OGGI: In grande successo (ultimo giorno): 
LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA 


DOMANI: La film di tutte le sensazioni: 


POLIS 


il più grande poema d’amore: 


TI capolavoro dei capolavori di 


i L’ Antireumalico , ALGA" non 
$ è un medicamento nuovo, non è alle 
f prime armi contro il reumatismo; 
i esso, da un quarto di secolo, in tutti 
{i paesi, è il combattente vittorioso 
i su tuffi i mali di natura reumatica jj 
ì beneficiando chi ad esso ricorre 


| ANTIREUMATICO 


In tutte le farmacie a L.5 il flacone 
Laboratorio ALGA - Fiume (P) 


LA PIU' PARTE DEI 
BISTUREI DI STOMACO 


come sarebbero i pruciori di stomaco, ]: 
pesantezza, i rinvii acidi, le dilatazioni 
la nausca e l’indigestiono debbono |: 
loro origine ad una soverchia acidit: 
del succo gastrico, Per impedire quest 
malesseri tanto dolorosi e per ben di 
gerire, ‘ prendete un mezzo cuechiain 
di Magnesia Bisurata in um poco d’ac 
qua, dopo i pasti od allorquando si.fan 
‘no sentire i dolori. La Magnesia Bisu 
I rata, a causa della sua composizione al 
calina, neutralizza l'eccesso ‘d’acidità 
previone lintossicamento dello stomac 
ed assicura così la perfetta assimilazia 
ne degli alimenti. La Magnesia Bisu 
rata si trova in vendita in tytte le far 
macie, 


i 


devo liberarmi da 
questi cattivi odori 
causati dalla poca 
pulizia del mio vi» 
cino? 

Usa e consiglia, les- 
gendo prima. lo jstru- 
zioni, «PURISAN» li 
quido (fiacone 10) o 


290 grammi) che puoi 


800. ati (1.5 
NILAND (Rip. Nusooco) 


sot 


|.sfabrieate in EGITTO «- 
ITTO 


REGINA semplici &.3,50 Sa 
REGINA bocch daro, 3,50 44 


peragni seat. di 16 


NoN IRRITANO 3 
LA GOLA! 


FPIDIDNNAPSII 


come si curatyi ovi era 
col Super 
ipitorasi 


Ticeramido, specialità den 


con RAMON NOVARRO — ALICE TERRY 


BANKS supera 


RLOT 


stere alla riunione cialistica di Montebello 
devono trovarsi oggi alle 15,50 dinanzi l'in- 
gresso dell'inpodromo. E' prescritta, l’uni- 
forme ordinaria. 


COLLEGIO VESCOVILE — 


VITTORIO VENETO Pest ii 


ne] 
ROASSORI, MACCHE ARE 


i - 


CI 
si 


tt PISCCULO Gf Trieste. Pag. 


vV; grovenr zo senemore ivzo » AMNO VI 


Contributo alla “Storia della Rivoluzio 


lornatedi Eriestedai 


denti 


ne fascist 


La pubpuurra. CONTI 


U It DASt Ur UNS Burzuw ere 


(Lys) Il 13 maggio 1920, battuto 
alla Camera in tema di politica inter- 
na con 193 voti contro 112, Nrancesco 
Saverio Nitti presentava al Re le di- 
missioni del ministero. D'Annunzio, in 
Fiume; trionfa, e Mussolini, sul Popo- 
lo d’Îtalia, cdsì commenta: 

«Rinalmente! Dopo dieci lunghi in- 
terminabili mesi di governo, France. 
sco Saverio Nitti, Tiuomo, nefando e 
nefasto, è finalmente colpito a morte, 
è finalmente liquidato. erin. modo tale 
che non. gli è consentita alcuna spe 
ranza di nuova reincarnazione. Enu- 
meraro i mali che quest'uomo. ha fatto 
all’Italia è superfluo. Noiî, e, per un 
certo periodo di tempo, noi soli, li ab- 
hiamo quotidianamente denunciati e 
illustrati». 

Purtroppo però, dopo dieci giorni di 
crisi, la diabolica abilità dell’iomo ne- 
fasto o il gioco dei partiti facevano sì 
ch'egli ritornasso al potere il 23. mag- 
gio, con un nuovo Ministero, in qui 
predominavano i popolari sturziani. 


La «retata» di dalmati e finmani 
in Roma 

Una delle prime preoccupazioni di 
Nitti, riassumendo di pieno diritto la 
Presidenza dei ministri, fu d’impedire 
che la giornata del 24 maggio fosse so- 
lennizzata: cid avrebbe potuto dar om- 
bra alla rossa bestia trionfamte; el 
egli vietò persino che agli edifici pub- 
blici fossero esposte le bandiere, men- 
tre un'apposita circolare obbligava le 
scuole dello Stato a considerare gior 
no di lavoro la data, Tuttavia, in qua- 
si tutto le città d'Italia gli studenti 
delle scuole medie e superiori  diserta- 
rono le lezioni, obbligando i presidi a 
esporre la bandiera, e nella capitale 
goliandi e studenti furono convocati a 
un grande comizio nell'atrio della Sa- 
pienza. 

AI comizio, che riuscì affollatissimo, 
parlarono Italo Toschi, Antonello Capri- 
no e l'on. Dudam; quindi fu organiz 
zato un corteo, con emblemi e bandiere. 

Dispostisi in ordinata colonna, gli 
sbudenti percorrono! le vie del ‘centra 
scontrandosi quasi ad ogni passo con 
“la polizia e le guardie regie che ad 0- 
‘gni sbocco dì via si partano ‘davanti al- 
| P'esiguo drappello caricandolo ripetuta- 
mente. La polizia ha mobilitato per 
| l'occasione migliaia e migliaia di uomi 
ni, Nonostante questa persecuzione, un 

gruppo di studenti riesce è raggiumgere 
Ja via Nazionale e sosta sulla gradi. 
nata del Palazzo dell'Esposizione, Un 


“e puneleo ‘di ;circa' 200 gimrdie-règto. bloe- 
FC; 


sa gli studenti quali gridano «Viva 
Italia», «Viva il Rel, «Abbasso 
Nitti». Le guardio regie iniziano l'a- 
"scesa degli scalini; gli studenti più en- 
tusiasti vengono brutalmente. percassi. 
Nasce un tumulto, e a un certo punto 
le guardie regie cominciano un pazze 
. sco fuoco di fila che s'incrocia da tut- 
| t8.le parti. I cittadini fuggono terro. 
| rizzati, lo guardie regie li inseguono; 
tutti i negozi si chiudono fra alte gri- 
da di terrore. RestanoJeultterrento 8 
morti, tra cui mita bambina e cinque 
guardie regie Ucciso. dalla cieca. he- 
- stialità dei compagni, ed oltre 50 fe- 
riti, parecchi dei quali gravissimi. 
Alla notizia della tragedia, grande fu 
‘indignazione di Roma. Allora Nitti, 
per giustificare in qualche modo Pinu- 
tile sanguinosa repressione, agita l’om- 
bra. d'un fantastico ‘complotto  adria- 
tico-nazionalista, contro il. Governo. e 
dirama nella motte il seguente ordine 
a tutti i commissari di Roma: «Prego 
procedere entro prossima notte all'ar- 
resto divtuttivi dalmati e fiumani re- 
sidenti a Roma ad eccezione dei Moti 
Belasich e Grossichj scquestrando carte 
‘e documenti în loro possesso da, cui er 
mergesse l’importanza della line po- 
litica degli arrestati. Dovranno poi es- 
sere trasportati alle carceri a disposi- 
zione della regia Questura. per ulte- 
miori provvedimenti». 
In ossequio all’ordiné, tutti i fiumani 
e dalmati residenti in Roma; quasi un 
centinaio, fra i quali i fratelli Ziliani, 
Borovich, conte Sala, Pietro e Sebastia- 
no Blosotti, vengono arrestati e tradotti 
a Regina Coelî e alle Mantellate © nes 
sun riguardo. sì ha per le donue, Gli ar- 
restati, in gran maggioranza. giovani 
studenti. e studentesse, vengono a co- 
noscere la galera italiana, quando nep- 


pure l’Austria li aveva mai così sbirre») 


scamento perseguitati. Nè si leggono 
seriza sdegno e senza rossore le brutali- 
tà che furono compiute contro persone 
di tarda ‘e gloriosa vecchiezza — la si 
gnora Fontanelli, di Zara, aveva 80 an- 
ni, 83 ne aveva la signora Gentilizza — 
e contro  giovinette di 16.0 17 anni, 
‘strappate. bruscamente dal letto ed 'e- 

è sposte al ludibsio e ai lazzi delle prosti: 
tute nel carcere delle Mantellate! 


I prigionieri rimasero 88 ore a pane|- 


ed acqua; frattanto, come se tanto 
scempio non bastasse, viene perquisito, 
il giorno 25 ed è arrestato il ten. G. 
Bottai; è perquisita pure l'Associazione 
dei ‘dalmati, lav sede. dell’Associazione 
nazionalista, gli uffici dell'/dea Nazio- 
inole, ed è arrestato l'avv. Caprino. Per 
ordine di Nitti il rettore dell’Università 
prof. Scaduto chiude l'Ateneo, impeden- 
‘do così agli studenti di tenervi il-comi- 
‘zio di protesta» progettato. 
La ripercussione a. Fiume 
e a Trieste 

L'incredibile violenza perpetrata con- 
tro i dalmati e i fiumani suscita in tutta 
Italia un vasto movimento di reazione, 
che invoca l'intervento diretto ‘di S. M. 
il Re; dl quale, del resto, appena avuta 
notizia della strage di via Nazionale e 
della ‘infame retata» notturna, aveva 
‘ordinato l'immediata scarcerazione de- 


stabi: tratti in arresto, e cioè il vene 
rando padre di Fiume, dott. Grossich, 
i signori Rudan e Nascimbeni, tutto il 
popolo corse al palazzo del domando, dal 
quale Gabriele d'Annunzio lanciò que- 
ste violenti parole: «Già l’anno scorso 
dissi e ripeto ora, che se volessi ‘seguire 
il into istinto, con'qualche latta di ben- 
zina avanzatami dalla. beffa di Buc- 
cari, andrei a incendiare Palazzo Bra-. 
schi infischiandomi della scalinata di 
Pio VI». Prosegue ancora dicendo che 
so dovesse seguire il suo istinto, con 
una mazza ferrata tolta alla sua parte 
di bottino toecatogli sul Paiti sgonfie- 
rebbe la faccia adiposa che Viuomo ‘in- 
nominabile Na tanto somigliante a quel- 
Vabbondanza con cui siede sul potere; 
e con le due ali carsiche 100 volte sfo- 
racchiate dalle pallottole, scendendo a 
50 metrì come soleva fare sull'Herma- 
da; per fulminare a suo agio le fanterie 
austriache, mollerebbe su Montecitorio 
e sulla accozzaglia di cialtroni che colà 
si raduna, tutto il carico di bombe che 
risparmiò a Schoenbrunn! Dopo il di- 
scorso del Comandante la folla in cor- 
teo giunge al Ponte Sussak invadendo la 
borgata ‘croata. 

A Trieste intanto, la sera del 26, 
verso le ore 21, vari gruppi di dalmati 
e di fascisti si andarono formando in 
Piazza Unità; divenuti in «breve un 
nucleo ragguardevole si incolonnaro- 
no in silenzio per il Corso Vittorio E- 
manuele fino all'altezza dello stabile 
numero 5. 

Dalla casa scesero alcuni giovani 
portanti una bandiera della Dalmazia. 
All’apparire del vessillo, dal gruppo 
partirono alte grida di Viva la Dalma- 
zia e Viva Viume italiana, I dimostran- 
ti, dopo una brevissima sosta nel Corso 
V. E., incolonnatisi e mettendo la ban 
diera in testa del gruppo, proseguirono il 
cammino, Qui cominciarono le grida in- 
neggianti all’Italia accompagnate da can- 
ti di inni patriottici, I dimostranti, arri 
vati all'angolo di via Dante Alighieri, 
piegarono per questa via. dirigendosi 
in via Mazzini, da dove, imboccando 
la via S. Giovanni, giunsero în via Car- 
dueci. Qui si fermarono dinamzi al 
Caffò Romaf dove all’esterno un'or- 
chestra cittadina svolgevavil. suo pro- 
gramma, I giovani chiesero subito gli 
inni patriotici che furono suonati im- 
mediatamente tra vive acclamazioni dei 
presenti. Cessati gli applausi uno dei 
dimostranti, salito su una sedia del 
caffè, disse. brevi parole, inneggiando 
all'Italia e stigmatizzando, l’opera del 
Governo. Terminato il breve, discorso, 
‘ivdimostranti imboccarono nuovamente” 
la. via. S. Giovanni, nell’intendimento 
di ritornare in piazza dell'Unità. 

Quando il gruppo arrivò in piazza 
San Giovanni, all'angolo di via delle 
‘Torri, avvennero i primi tafferugli con 
aleuni socialisti. Dopo un.primo vivace 
scambio di invettime, durato pochi îstan= 
ti) i diversi gruppetti cominciarono a 
picchiarsi con pugni e bastoni, In un 
attimo i funzionari. di p. s. esle regie 
\quardie piomibarono in mezzo ai rissanti, 
svitando che l’incidente assumesse più 
larghe proporzioni. Da questa prima 
Totta uscirono molte persone più o meno 
contuse. Sul terreno erano seminazi un, 
‘buon numero di pagliette, cappelli e 
bastoni spezzati. I dimostranti, sedatosi 
il tumulto, rimasero per breve tempo 
shandati. Ma dopo circa dieci minuti 
essi si ricomposero e incolonnatisi nuo- 
famente  s'incamminarono per la via 
Giacinto Gallina e giunsero in piazza 
Carlo Goldoni. 

Nel frattempo si erano formati in 
piazza Goldoni degli altri gruppetti di 
socialisti; Prevedendo che al giungere 
‘dei dimostranti in piazza, potevano av- 
venire ulteriori incontri, il commissario 
cav. Carusi, che dirigeva il servizio di 
p.s., dispose perchè un forte numero di 
regio guardie che stazionavano mel cor- 
tile del civico Monte di Pietà, occupas- 
sero subito la piazza. + 

Non appona il nucleo dei dimostranti 
giunse nel mezzo della piazza comincia- 
rono ad essere emesse alte grida di «ab- 
basso», mentre i gruppi avversari veni 
vano nuovamente a contatto. Tmprovvi- 
samente, dalla galleria. di Montuzza, 
riscirono, cantando, una quarantina di 
socialisti, Essi averano appena raggimi- 
to la piazza Goldoni, quando edheggiò 
uno sparo. I vari gruppi rimasero per 
un attimo fermi, poi fu un fuggi fuggi 
generale indiverse direzioni. Dopo po- 
chi istanti la piazza era completamente 
deserta, L'autorità ‘approfittò del mo- 
mento per chiudere con un cordone di 
quardio l'imboccatura del Corso Gari- 
‘baldi. I dimostranti però tornarono a 


quale s'incamminò per l'Acquedotto, ri- 
‘tornando poi in Corso, dove, intorno 
alle 28, sì sciolse senza che si fossero 
verificati altri incidenti degni di rilievo. 
Tl grande comizio di protesta. 
al Politeama 

La sera stessa il Fascio ‘triestino con- 
vocava per l'indomani, in via del Pozzo 
Bianco, tutte le corporazioni e associa- 
zioni cittadine «per deliberare una ma- 
nifestazione di protesta ‘contro i fatti 
di Roma». i 

Tl comizio ebbe luogo la mattina del 
130, nella sala del Politeama Rossetti e 
costituì, com'ebbe a scrivere Il Piccolo, 
«un solenne atto dimostrativo del senti- 
mento e del pensiero di Trieste». 
Eecone, in breve riassunto, la cronaca. 

«Quando poco prima delle 11 com- 
paiono sul palcoscenico gli oratori e il 
comitato promotore dell'adunanza, nel 
teatro scoppia. un tumulto provocato 
dalla comparsa di um plotone di carabi- 
nieri nel corridoio di sinistra del teatro, 
Da ogni parte. si grida: «Non vogliamo 
questo apparato di forza», Gli animi 


gli arrestati. , 
A Fiume'il fermento fu vivissimo 
quando poi si seppe che anche i delegati 


‘del Consiglio nazionale di Fiume erano nico grida: «i 


sono eccitatissimi. Un signore che oc- 
cupa un. posto nelle poltroncine di sini- 
stra, si alza e rivolto verso il palcosce- 
dice che sia stato il 


‘riunirsi in un gruppo meno numeroso |. 


comitato, promotore a. chiedere prote- 
zione della forza pubblica. Ul comitato 
deve dare spiegazioni». Queste afferma- 
gioni producono fra glî intervenuti gra- 
ve fermento. Ma di scatto.si leva l'avv. 
Giunta, segretario politice del Fascio 
di tombattimento, che presiede il co- 
mizio; e a voce alta dice che nessun *n- 
vito era stato diretto all'autorità di 
intervenire nell'adunanza, Un caldo 
applauso saluta le parole dell’oratore il 
quale, ritornato il ‘silenzio e la calma 
nella sala; dichiara aperto il comizio. 
Prima di dare la parola agli oratori uf- 
ficiali, l'avv. Giunta dice poche parole 
di esordio. 

«Io vi ho convenuti a teatro, o citta- 
dimi di Trieste, perchè da questa assem- 
iblea parta un grido di protesta contro 
V'illegalo arresto a Roma di dalmati e 
fiumani che aspettano con angoscia la 
decisione suprema per lo loro terre mar- 
tirizzate. Questi sacri figli d’Italia — 
vecchi e imberbi — portano la loro pas- 
sione fino alle porte del Parlamento e 
sino alla Reggia. Cittadini, bisogna ed 


Tl telegramma era giustificato dalla 
insurrezione della Camera contro il Go- 
merno di Nitti, che fu costretto a dare 
— definitivamente — le dimissioni e 
dall’attitudine che andavano manife- 
stando i circoli slavi della città © del 
territorio. Difatti, in un. convegho te- 
nutosi in quei giorni a S. Lucia dalla 
associazione politica slorena «IEdinost» 
era stato votato, fra il resto, questo 
sintomatico ed altezzoso ordine del 
giorno: È 

«si protesta contro l’illegale e incivile 
procedere delle autorità d'occupazione a 
danno delle scuole slovene e contro il 
tentativo di inceppare lo sviluppo civile 
dell'elemento sloveno, il quale non può 
appagarsi di istituzioni scolastiche di 
valore molto inferiore agli istituti edu- 
cativi che gli sloveni avevano saputo 
ercarsi vincendo l'opposizione dei Go- 
iverni. austriaci; sì protesta contro gli 
esperimenti scolastici, del genere di 
quelli di Tolmino e di Idria (istituto 
magistrale di Tolmino e ginnasio di 
{[dria), che in alcun modo mon Tispon- 
dono alle esigenze della popolazione in 
digena; 

gi reclama con energia nel campo sco- 
listiod! il ristabilimento! di ‘condizioni 
mormali, cioè ìl ritorno alle condizioni 
dell’'anteguerra, rispettivamente di 
quelle esistenti avanti L'occupazione, 'n 
particolare: la riapertura di tutte le 
scuole elementari © professionali, di 
tutto le scuole medie e dei due istituti 
magistrali di Gorizia; 
| sempre in materiaiscolastica, sì recla- 
ima infine, di porre fine 
Jianizzazione dei bambini slovenì, 


materna 6 conservati alla loro nazione, 
per cni è mecessario che’ si riaprario im 
meodiatamente le scuole primarie slo- 
vene di Gorizia e che cessi l’adescamen- 
tò dei bambini sloveni nelle scuole ita- 
liane». 

Non. illustreremo quest'ordine. del 
giorno, Sarebbe inutile: gli eventi e i 
tempi Jo hanno commentato 2 suffi- 
cienza. Rileveremo soltanto, per le vi 
cende che matureranno mell’estate del 
1920, la. posizione insolente che lo sla- 
mismo assumeva nei riguardi di quelle 
ch'esso stimava semplicemente «autorità 


d'occupazione» Ì 
La rivolta degli arditi 


Ta notte dall'11 al-12: giugno scop- 
piava repentina — ma già predisposta 
degli elementi comunisti nostrani ila 
sciagurata rivolta degli arditi che do- 
vevano partire per VAlbania. 

Riteniamo giovevole riassumere l'av- 
venimento funesto dalle cronache \del 
Piccolo: 

«Triesto — scriveva il giornale — ha 
offerta per opera di pochi esaltati il 
quadro di una città in rivolta, dove 
si dissolve e cade il senso della misu- 
ra e della disciplina e prevalgono i più 
bellicosi istinti della violenza e della 
strage. 

Già durante la giornata c'era. nel 
l’aria quasi il presentimento di qualche 
cosa di insolito che stesse Der accadere, 
Girava la. voce sussurrata o promun- 
‘ciata inizialmente, è difficile indovinare 
da chi, che la serata mon sarebbo $ra- 
scorsa tranquilla. Quel movimento di 
arditi in libera uscita, quel sostare di 
soldati frammisti a borghesi melle oste- 
rie, quel parlottare ‘sommesso da qual 
che parte, sembravano Î sintomi di pos. 
sibili tumulti. 

La sera, purtroppo; come Per seintil- 
la caduta in mezzo alla polvere, i fal- 
‘i presentiti avvennero @ tali da supe 
rare qualunque cupo timore. Per alen- 
me ore dominarono alcune cembinaia di 
‘persone eocitate dal vino e daî discorsi 
e si ripetérono atti di violenza. 

Invano ufficiali e soldati degli arditi 
in giro per la città, con rischio della 
propria vita, si affaticarono (a consi. 
gliare ordine e disciplina ni facinorosi: 
e non vennero ascoltati 0 fatti segno & 
brutali violenze e feriti, Va anzi addi. 
tato ilJoro coraggio personale di espor- 
si isolati alla furia dei manifestanti e 
di indugiare per le vie mentre in certi 
momenti e da certuni si iniziava la 
cnecia agli ufficiali e soldati estranei al 
movimento. 

T tumulti incominciarono poco dopo 
le 21 a S. Giacomo donde discese un 
centinaio di persone fra cui varli ardi- 


diti, con una bandiera rossa in testa, 
cantando e inneggiando @ Lenin, 


| 


llopera. di ita-, 
che | 
debbono essere educati nellaloro lingua” 


ode 


è più che necessario che Trieste si scuota 
dal suo letargo, perchè la città è come 
‘oppressa da una specie di sonnolenza, 
frutto della politica. di aspettativa, di 
rinuncio e di disillusioni del Presidente 
dei mimistri Nitti, Perciò. o cittadini, vi 
comunico che, affinchè finalmente Trie- 
sto si rizzi gagliardamente contro una 
politica. nefasta, tutte le. associazioni 
nazionali triestine, riunitesi d'urgenza, 
hanno nominato un comitato perma- 
nente d’agitazione, il quale si metterà 
‘subito al lavoro con atti pronti ed ener 
gici. Ecco quello che volevo dirvi, @ 
triestini, nell’aprire questa solenne adu- 
nanza». 

Parlano quindi, fra il crescente entu- 
siasmo della folla, il prof. Jacchia, il 
dott, Botteri di Zara — accolto da una 
interminabile ovazione al grido di viva 
la Dalmazia — e, infine, avv. Giunta, 
il quale, terminato il discorso, propone, 
fra lo acclamazioni della folla immensa, 
il seguente ordine del giorno: 

«I cittadini di Trieste, riunitisi. a 
pubblico comizio, ricerdando l'antica 


Il gruppo si ingrossò in Piazza e in 
Corso Garibaldi dove era ferma altra 
gente, frazionandosì in diversi nuclei. 
Uno di questi per la via del Bosco si 
portò a S. Giacomo e sullo spiazzo da- 
vanti la chiesa improvvisò un comizio 
al.quale parlarono uomini e donne in- 
citando i soldati: alla. solidarietà. 

Dopo i discorsi, il gruppo, per la 
Piazza Garibaldi e via Arcata, arrivò ai 
Portici di Chiozza e qui si incontrò con 
tin gruppo avversario pure composto di 
arditi ‘e borghesi. | Alle parole e alle 
contumelie seguirono le violenze e le 
scariche di rivoltellate. Già pareva ine- 
vitabile una strage, quando sopraggiun- 
sero agenti dell'ordine, i quali scongiu- 
rarono col loro energico intervento fat- 
ti sanguinosi; 

Nel frattempo un altro corteo, for- 
matosi nei pressi di Piazza Garibaldi, 
per la via Settefontane e Domenico 
Rossetti si avvicinò alla Caserma ‘di 
Rozzol dove sono ora alloggiati gli ar- 
dditi. Equi sì verificarono gli. episodi 
più gravi. Parecchi arditi, galtato un 


muro. di cinta, penetrarono mella Ca-. 


serma; esortando gli altri camerati a se 
guirli. Poi, assieme ai muovi proseliti, 
superato, dì nuovo il muro, tornarono 
nel. gruppo, ite I A 
| Fu‘allora ché il sottotenente Antonio 
Spanò, ufficiale di picchetto, col ser- 
gente maggiore Beniamino Viale, il ser- 
gente Vincenzo Fusa, il sergente Gui- 
do Giamarra e il sergente Alessandro 
Carletti, tentarono di trattenere il fug- 
genti. 

E!.diffcilo,dare titti iv particolari del 
‘tristo scontro qui avvenuto, giacchè 
per l'oscurità, per la confusione e dato 
anche lo stato d’eccitazione in tutti, 
horn si isasesatiamente come il grave 
incidente si sia svolto. Fatto sta che a 
un certo punto rintronarono numerosi 
colpi di fucile e di rivoltella tra urla e 
imprecazioni; la ressa si diradò e al 
suolo rimasero feriti! immersi nel loro 
sanguo il tenente Spanò, il sergente 
Ciamarra e un caporale degli arditi. 

Dopo lo scontro la colonna ancora più 
eccitata discese per la via Rossetti e 
vin dell'Acquedotto e imboceò la via 
Carducci urlando e sparando e rag 
giunse la stazione. centrale mentre sta- 
va per partire il treno delle 23.30. L’e- 
dificio e i binari furono invasi dai ma- 
nifestanti i quali trassero giù dal tre- 
no l'appuntato dei carabinieri Pietro 
Mazzei e lo ferirono abbastanza, seria- 
mente al dorso, Uscito dall'edificio il 
gruppo si diede ad assalire ufficiali che 
passavano. 

Poi lungo le rive il corteo si recò in 
piazza dell'Unità dove si svolsero con- 
flitti singoli fra manifestanti, carabi- 
nieri e guardie regie. Furono sparati 
centinaia di colpi di arma da fuoco 
per più di venti minuti particolarmen- 
contro i palazzi illuminati per la festa 
del mare in onore di Luigi Rizzo. Fu 
fatta scoppiare anche qualche bomba 
a mano. 

La folla quindi risalì per il Corso 
sempre continuando a sparare in aria, 
all'impazzata, ‘Oramai non si. gridava 
quasi più, ma si tirava. AWangolo del 
Corso e via Riborgo il fuoco aumentò 
d'intensità eci fu pure in ferito leg- 
gero colpito mentre transitava in car- 
TOZZa. 

Im Piazza Goldoni pareva che tutti 
tirassero, tanto vivo era il fuoco. Alcu- 
ni arditi, con pugnale alla mamo af- 
frontarono una vettura, ma dopo breve 
scambio di parole, l'incidente non ebbe 
altre conseguenze. 

Poi il giuppe si diresse verso la 
Piazza Garibaldi dove venne a un al. 
tro vivace conflitto con un pattuglione 
di carabinieri con scambio di numerose 
fucilate e revolverate, 

In seguito, data anche l'ora tarda, 
i dimostranti si dispersero in diverse 
direzioni verso le vie laterali e verso 
San Giacomo, Gli spari continuarono 
isolati ancora per parecchio tempo. 

Poco dopo il tocco giunsero in Piaz- 
za Goldoni, dove sostarono, un batta- 
glione della Brigata Nerrana, una com- 
pagnia di carabinieri e due autoblin- 
date. Queste proseguirono più. tardi 
per il Corso Garibaldi diretta alle Ca- 


serme di Rozzol che vennero circondate. 

Intorno alle 3 le strade erano ormai 
deserte e la calma ristabilita». 

Il doloroso bilancio di sangue fu: un 
morto, il tenente Spanò, e circa 15 feri- 
ti, alcuni dei quali abbastanza grave- 
mente. Per di più, a... protesta di 
luto, gli operai dei 


passione .e l’amore di tanti martiri ed 
eroi, protestano contro le violenze fatte 
ni fratelli adriatici e ritrovando butta. 
la forza ‘e la fede dell'antica ribellione, 
riaffermano di restare ai confini dove la 
Patria è giunta vittoriosamente». 

Di lì a pochi giorni, il 6 giugno Ticor- 
renza dello Statuto; Trieste, decisa a 
difendere e ad esaltare +utti i valori 
della vittoria, riceveva in piazza Unità, 
e con una manifestazione indimentica- 
bila, dalle prodi mani del generale Fer- 
rero; la eroce di guerra decretatale dal 
Sovrano. L'indomani, interprete sicuro 
dell'anima e della volontà cittadina, il 
Fascio di combattimento spediva al 
Presidento della Camera questo tele 
gramma: «n questo momento di evi- 
dente resipiscenza della coscienza nazio- 
nale, Trieste, che vive a guardia del 
contrastato: confine ed. ha innegabil 
mente l'intuito più preciso delle neces 
sità della Patria etdella missione della 
stirpe, invoca Papplicazione immediata 
del Patto d iLondra e il rispetto della 
volontà di Fiume», 


Conflitti, bandiera rossa e Internazionale 


cantieri proclamarano lo sciopero’ al 
canto di «Bandiera rossa» e, a loro 
volta, i detenuti del Coroneo facevano 
uti «pronunciamento»... Episodi colle 
gati, senza dubbio, dai quali apparve 
chiarissimo come la rivolta degli ardi- 
ti avrebbe dovuto costituire l’inizio 
d'una più vasta azione, pari a quella 
che si determinò, dopo pochi giorni, ad 
Ancona e. nelle Marche, segnando una 
pagina fosca nel tormentato dopoguer- 
ra italiano. 


La costituzione dell’ Avanguardia 
Una lezione al traditore Zanella 
La rivolta degli arditi, fomentata 

Aai rossi di vin Madonnina e sfruttata 


anche, come fu potuto constatare, da 
loschi agitatori slavi, faceva presentire 


L’infiltrazione straniera a Trieste 
e le sue ripercussioni 


Lo mattina dell'i1 luglio 1920, ri 
spondendo a una preoccupazione ge- 
nerale, il Piccolo pubblicava un impres 
sionante articolo sull’infiltrazione stra 
niern a Trieste e i suoi torbidi eî- 
fetti. Riproduciamo alcuni hrani dello 
seritto: 

«Da otto mesi circa — diceva il gior- 
nale — Trieste ò centro e méta di una 
sistematica immigrazione straniera. 
Forti correnti che hamno facile sbocco 
dai pori della linea d’armistizio, s'in- 
sinuano nella regione giuliana, accen- 
trandosi a Trieste, 

Correnti  immigratorie dall'Austria 
inferiore, Carinzia e Carniola, dall'Un- 
gheria e dalla Polonia, ma più sensi 
bili e quasi periodiche e ‘disciplinate 
dalla Jugoslavia, puntano su Trieste, 
che esercita una grande forza d’attra- 
zione e cho viene considerata dagli im- 
mirati un po’ con la vecchia mentali 
tà, dell’anteguerra, quando la città, sì 
offriva.a tutte le libertà del mercato 
internazionale diretto a fini precisi dal 
Governo austriaco. 

_Il fenomeno dell’immigrazione si ac- 
centua in ragione diretta della nostra 
smobilitazione. Durante il periodo di 
armistizio, l'autorità militare. aveva 
dislocato forti nuclei e presidi in tutta 
la Venezia Giulia, garantita da una fit- 
ta protezione di truppa ai confinî rag- 
giunti e dettati a Villa Giusti. Ma con 
l'inizio itivece della smobilitazione mi- 
litare, la linea d’armistizio perde in 
parte la sua importanza strategica e la 
necessità di una salda protezione mano 
mano che l'ordine internazionale si vie 
ne a stabilire giuridicamente. Ma men- 
tre la linea è guardata con onesto sem- 
plicisnio e la. sistemazione del confine 
orientale non è ancora.compiuta, s'ini- 
zia il fenomeno dell’immigrazione, dap4 
prima lenta, poi più spessa e'in fine ab 
bondante al punto da preoccupare € 
interessare per le sue strano manifesta- 
zioni non-solamente gli organi dell’au- 
torità ma anche persone profane, poco 


l'approssimarsi di lotte a coszi definitivi 
tra le forze dell'Antinazione — nè del 
resto il Lavoratore faceva alcun mistero 
sugli scopi cui era diretta l'organizza- 
zione massimalista — @ quei cittadini 
che si erano assunto l’arduo ma felice 
compito di salvaguardare e difendere, 
a costo della stessa vita, la vittoria e 
le idealità nazionali, Bisognava dum- 


\que agguernirsi per ogni evento, e s0- 
pra tutto immettere nelle schiere del 


Fascismo la giovinezza; con ì suol. ge 
nerosi ardori e con la sua specifica ca- 
pacità ad ogni ardimento. 

Fu, così che nel pomeriggio del 25 
giugno Francesco Giunta, radumata at 
torno a sò una scelta schiera di etu- 
denti medi, costituì il primo-mueleo del 
VAvanguardia giovanile fascista, I 
giovani dell'Avanguardia ebbero mado 
di operare subito, da sera del 29 giu- 
gno, nel ristorante cAllavcittà di Pa- 
Tenzo». 

Si era sparsa la voce, quella sera, che 
l'ex, deputato di Fiume, Zanella, si 
trovava a Trieste, Un gruppo di fasci. 
sti anziani, seguiti da alcuni giovani 
avanguardisti, si mise alla ricerca del 
traditore e lo colse, verso le 23, nella. 
trattoria «Alla città di Parenzo», dove 
egli sedeva ad un tavolo insieme col 
pubblicista Carnera della Voce del Po- 
polo e a un tale signor Marsich. En- 
trati nel locale; i fascisti affrontarono 
senz'altro lo sciagurato con le apostrofi 
o gli insulti ch'egli ben meritava. Sue- 
cesse un breve parapiglia durante il 
quale allo Zanella fu strappata di mano 
una borsa contenente documenti infa- 
mi in rapporto alla situazione fiuma- 
ma. Intervenuti subito carabinieri © 
guardie regie, l'incidente nel locale 
non chbe altro seguito, ma i fascisti se- 
guirono lo Zanella giù pel Corso fino & 
Piazza dell'Unità, dove le invettive 
conbinuarono finchè, per nuova. intro- 
missione di carabinieri e guardie regie, 
il bamabba potò rifugiarsi nel palazzo 
del Commissariato Generale e quindi 
andarsene inosservato per l'uscita po 
steriore. I. fascisti sostarono nella 
piazza fin dopo le 24, cantando e in- 
neggiando a Fiume e a d'Anmunzia. 

Pochi giorni dopo aveva luogo una 
altra vivace manifestazione per la Cit 
tà olocausta, in occasione del passaggio 
dei bimbi fiumani, ritornati. dalla colo- 
nia marina di Fiesso. Alle 7.30 del 5 
Iuglio, i rappresentanti del Fascio di 
Combattimento, dei Cavalieri della 
Morte, del Comitato pro Fiume, del 
Comitato delle signore e numerosissimi 
cittadini erano ad attendere sulla riva 
il piroscafo di Pirano, che ‘trasportava 
i piccoli ospiti. 3 

Dal punto di sbarco il gaio sciame fu 
condotto al Caffè degli Specchi dove il 
signor Cesareo, uno dei fascisti bene- 
motiti della causa, offerse loro il caffè; 
verso le nova, i bimbi visitarono la Cat- 
tedrale di S. Giusto, scendendo poi el 
Caftò «Stella Polare» dietro invito del 
proprietario signor Sbriscia. Alle 11.30, 
nel salone del Caffò «Af Portici di Chioz- 
za», trasformato por l'occasione in sala 
da pranzo, i signori Cozzi e Travain 
servirono la colazione, presenti la si- 
gnora Arch ed altre signore del comi. 
tato; l'avv. Giunta coi direttori del 
Fascio di Combattimento, im gruppo di 
Cavalieri della Morte, il signor d'O- 
smo del comitato pro Fiume, alcuni re- 
duci di guerra, molti cittadini, Ven- 
nefo anche distribuiti dei pacchi di 
dolci e oggetti di vestiario, donati da 
varie ditte cittadine; e quando, poco 
dopo le 13 il gruppetto dei bimbi, col 
tricolore ‘in testa, fu ‘disposto in colon- 
na per recarsi alla stazione, furono sa- 


edotte e interessate della situazione. 


| Si brinda alla grande Jugoslavia 


«I primi sintomi .— proseguiva. il 
Piccolo — mon tardarono a. palesarsi 
mesi or sono, quando il nostro. Paese 
soffriva un periodo acuto di crisi finan- 
ziaria e la moneta italiana cedeva sva- 
Tutata di fronte alla moneta estera. 

L'azione degli stranieri immigrati a 
Prieste con un-programna chieramen- 
te stabilito, era intesa nom solo a ten- 
tare lauti guadagni personali dalle il 
lecito speculazioni, ma anche a indebo- 
lire. l'economia puesana provocando 
panico per l'improvviso decadimento di 
titoli. Ma mentre quest’operazione a- 
vera un. carattere dimostrativo e iso- 
lato, il piano generale aveva ben altre 
mamovre da iniziare 6 forse da adape- 
rare. Da ciò si deduce che glimmigran- 
ti dispongono»d’infmenze invisibili ma 


a, di G. A. Ch 


aziaall'incend 


sono insultati. La dispensiera di tante © 
grazie è palese. 

I centri di propaganda hanno la lord 
sede un po’ lontana dai nostri confini; 
ma gli agitatori arrestati in queste sete 
timane raccontano che in provincia .l’os | 
pera è ancora embrionale, mentre essa i 

ttà, cioè a Tries! 


viene intensificata in cit 
ste. 

Da circa cinque mesi uno spirito di 
antipatia è stato abilmente acceso cons | 
tro di noi nelle piccole zone del terri! 
torio. L'episodio di Prebacina lo confer=! 
ima. Ma la propaganda s'infiltra in'| 
città, dilaga sottilmente fra i 
tepidi d’italianità e tra i sold: 
zone del suburbio, ove l’autorit 
piena libertà d'azione, si organizzano | 
festini e comizi, ore la parola dei amisa 5 
sionari» ha facile presa. 

La fede nella funzione redentrice dela 
la: grande Jugoslavia è propagata trai 
la pacifica gente alla quale viene distri 4 
buito al calendario dei SS) Cirillo e Mec | 
todio, stampato ‘a Labiana, con l’effigie 
del santo, dei generali jugoslavi, î pare } 
roci e preti più battaglieri e il principe È 
reggente Alessandro. L'autorità, ha. sea 
questrato alcuni di questi calendari in! 
cui si fa la storia degli avvenimenti che | 
condussero alla «formazione dello Stato 
Jugoslavo».e va un certo punio-si parla 
degli italiani che «spudoratamente o sens! 
za alcun riguardo, dopo lo sfasciamento 
del fronte austriaco, iniziarono l’ocena | 
pazione dei territori juposlavi, insediana } 
dosi nel Goriziano, nell’Istria, nella Dal! 
mazia,  destituendo arbitrariamente, le 
autorità locali; emanando ordini draco- 
niani in lingua italiana, praticando re | 
quisizioni nelle «nostre provingie» giù 
duramente colpite dalla guerra e instau* | 
rando un regime di vero terrore, incar | 
cerando e torturando i nostri migliori 
uomini e le migliori donne». Gli esem- 
plari circolano anche a Trieste. 

Glimmigrati non hanno soltanto l’ins 
carico di operare nei gangli della vita 
italiana; ma anche nelle piccole anime 
degli scolaretti delle sonole italo-slave 
del suburbio, “Nelle scuole slave di Ser- | 
vola si chiuse l’anno scolastico con un i 
tema ‘assai importante; «Qual'è la voi 
stra patria? Chi dovete odiare e com- | 
battere?» I bambini non ebbero tempo 
di cercaro le risposte, già preparate dai 
loro maestri. 

Mentre a Trieste l’opera di propagani 
da slava continua con atteggiamenti di . 
carboneria quarantottesea, poco lontano | 
gl’immigrati lavorano anch'essi per da | 
grande causin; nella quale sono adope- | 
tati come agitatori» molti elementi giù d 


P'Hotel Ballan, in Piazza Oberdan. 


L’eccidio di Spalato 
A presidio della. popolazione italiana 
della città di Spalato, era ancorata nel 


tuttavia assai considerertoli eche sono 
aiutati da istituti bancari stranieri. 

Ciò è rivelatore. di una vasta azione 
osservata icon occhio lungimirante, ela- 
borata per mezzo di’ sottili legami. 
L'azione è sistematica e continuativa, 
con carattere più intenso e ‘corrispon- 
dente al momento politico che attraver- 
sa il Paese, ma gli uomini cambiano. 
L'immigrazione ha un flusso e riflusso. 
Talora è quantitativa se l’attività deve 
essere allargata in diversi centri e col. 
legata a fini prestabiliti. Tal'altra è 
qualitativa, e quindi affidata a elemen- 
ti sceltissimi. 

Arrivano a Trieste da paesi diversi: 
stazioni balneari o grandi città. Ma il 
Toro paese d'origine ha tre centri man- 
datari: Belgrado, Zagabria o Lubiana. 
Viaggiano in treni di lusso, «ugrand- 
expressn e hanno grande dimestichezza 
coi grandì alberghi. Ma quelli che non 
sono i direttori dell'impresa, e hanne 
l’incarico materiale della missione, si 
allogano privatamente. presso famiglie 
raccomandate. I viaggiatori italiani 
non trovano camere a Trieste, ma i mis- 
sionari politici hanno i loro alloggi 
Presso amici e conoscenti, presso tutti 
gl'innumerevoli che confortano e aiu- 
tano l’opera. Alle sera, nelle famiglie 
private, si fa. concerto e conversazione; 
letteratura e profezie, e.si brinda alla 
grande Jugoslavia. 


Il calendario 
dei santi Cirillo e Metodio 


Non meno di 171 persone furono ac- 
certate in questi ultimi tempi e altre 
100 sospette per opere di propaganda 
9 sobillazione dell'ambiente. 130 infor- 
mazioni specificano la. natura dei man- 
dati che investono gli immigrati, Han- 
no le loro caratteristiche fisionomiche, 
lo. schedario in cui è raccontata la vita 
che conducono e le compagnie che fre 
quentano. Ma le espulsioni non avven- 
gono ancora. Se la prova è indiziale sol 
tanto, l'autorità non è in facoltà di 
espellere il soggetto. E’ per ciò che, con- 
cedendo larga ospitalità a elementi rite- 
nuti infidi, si viene formando. lentamen- 
te lo spirito avverso all'Italia e al suo 
Governo. \ 

Gli episodi anarcoidi di questo ultimo 
semestre connessi ai movimenti avve- 
nuti alla fino del 1919, rivelano un'opera 
di avvelenamento sociale esercitata dai 
mestatori clie provengono dall'estero. Ik 
movimento propagandista è accentrato a 
Trieste, ma le prepotenze suscitate con- 
tro di noi nelle zone contestate, inse- 
gnano cose molto istruttive: ogni volta 
che sembra prossima la soluzione del 
problema adriatico, 0 quando l’Italia è 
disturbata da una crisi o commossa da 
altri avvenimenti, le popolazioni delle 
striscio di ‘territori disputati ricevono 


lutati da uma dimostrazione calda’ e 
commovente, CRE 


sovvenzioni di viveri in natura: grano; 
farina, vestiti e denari, I nostri soldati 


porbo.le-nave Pteliaa, Contro i marin: 
e’ gli ufficiali dell'equipaggio si «Tani 
ripetuti più volte atti di violenza da 
parte di croati comunisti, resi ancor più 
tracotanti dalla debolezza del Governo 
italiano in politica estera. 


DI 


L’'11 luglio giungeva a Spalato un agi Ì 
tatore crotito il quale aizzava le masse 
turbolente ‘contro l'elemento italiano. 
Dopo aver rotte le insegne italiane del. 
callè Nani venivano assaliti degli uffi. ( 
ciali che si recavano come di consueto: 


cai 


ogni.sera al Gabinetto di Lettura della È 


città. Accorreva in difesa dei propri uffi- | 
cinli su di un motoscafo il com. ll'omaso 
Gulli facendosi accompagnare da un 
«Mass! Giunto alla riva lo assaliva una 


folla minacciosissima e venivano gettato Ko 


delle bombe. La gendarmeria allora api 
postatasi in ordine di combattimento È 
sulla banchina apriva il fuoco contro il 
«Mas» uccidendo il motorista Rossi e il 
com. Gulli. 

Trieste resgìî immediatamente. 
Piccolo del 13 luglio pubblicava: 

«La notizia sparsasi ieri sera in città, 
produsse subito. vivo fermento, perchè 
considerata. come la conseguenza dello! 
stato d'animo creatosi fra î nostri nes, 
micivîn questi ultimi tempi di rinnovata) 
speranze imperialistiche. 

Ti Consiglio direttivo del Fascio trie=! 
stino di combattimento, ha deciso di ni 
citare la cittadinanza a scuotersi, ed ail 
fengire nobilmente, dimostrando, ai ne-} 


n 


i 


mici che l'anima di Trieste è rimasta fes 


s 


rita da uesti fatti. i 
I Fascio di combattimento ci incarica 
di muovere appello ai cittadini di tutta | 
Te classi, senza distinzione di parte, per=! 
chè partecipino ad. una dimostrazione di 
solidarietà nazionale. Tutti gli edifizi do=* 
vranno  issare la bandiera a mezz’asta e 
tutti i negozi, dalle 17 in poi, si doyransi 
no chiudere in segno di lutto. Il Fascio, 
di combattimento invita la cittadinanza; i 
a raccogliersi alle ore 18; în Piazza deli 
PUnità. Per le ore 17.i fascisti ed sl 


gruppo di azione sono convocati nella 


sala Dante». 


E 


$ 


perapre 


cava 


5} 


Aderendo. all'appello rivolto a mezzò. L54 


dei giornali, moltissime case esposero il È 
tricolore abbrunato, parecchi neponi si — 
chiusero, mentre un vivo fermento, via | 
via che giungevano i particolari dell'e» 
cidio, pervadeva l’anima dei. cittadini»! 
Ta sera; non meno di 30.000 person8 |. 
sì assiepavano in Piazza dell'Unità pe 
il comizio di protesta: e poichè altro 
sangue italiano fu sparso, la grande fol 
la, con a capo l'avv. Giunta, si lancid. 
di corsa in direzione del «Narodni Dom ' 
a compiere la sacrosanta opera di giua' 
stizia, $ 


ii 


a Y 

(Le ‘tre prime parti di questa ries. 

vocazione dei fasti del Fascismo triet 

stino sono state pubblicate nel Piccolo 

dei giorni 19; 26 agosto e 9 settembre 
Daremo il seguito nei prossimi gio! 


di Lai pini i 


f 
| 


i  L’altro giorno, una lunga corrispon- 
| denza inviata da Zara al Piccolo: della 
fiSera riassumeva la vita e la carriera 
letteraria di Giuseppe Sabalich, il vec-| 
chio scrittore e poeta dialettale zaratino 
che a settant'anni chiudeva gli occhi 
nella sua città diletta, Il Sabalich era 
* molto. noto anche a Trieste, Sopra tutto 
* come l’autore della famosa canzone del 
hSì», che fu il canto di raccolta degli 
aliani della Dalmazia, come tra noi le 
strofe «Nela patria de Rossetti». Ma an- 
che come commediografo in dialetto ve-} 
neziano, come collaboratore di tutte le| 
| riviste 6 i giornali letterari che qui uscì 
rono per cinquant'anni, come dispensa- 
tore in forma garbata di un’erudizione 
minuta inesauribile, che per le cose di 
Zara diveniva vera e profonda dot- 
brina. 
À Trieste, il Sabalich aveva. tenu- 
to una conferenza poco prima della guer- 
ra, parlando delle calli di Zara e del 
: loro veneto dialetto. Egli era stato mol- 
to festeggiato, e la sua conferenza pia- 
cevolissima lasciò un grato ricordo. Già 
caro al pubblico nostro, il più popolate 
i degli scrittori dalmati gli divenne da 
! quella sera anche più caro. 
Trieste, dove s’accéntrava il. movi 
mento nazionale delle. terre d’Oltre- 
adriatico, era ron solo. politicamente, 
ma anche letter. mente, il punto di 
convergenza degli spiriti dalmati in que- 
i gli anni, Tale tradizione d’intrinsichez- 
‘za fra la nostra città e la Dalmazia 
| aveva avuto inizio illustre col Tomma- 
? seo, che a Trieste conosceva tutto e 
| tutti, e più volte avea ayuto la nostra 
i città come intermediaria nelle sue rela- 
è zioni con la terra natale. Qui avevano 
3 meggiato generosamente nel ‘giorna- 
no quarantottesco 1 due Solitro; qui 
| più tardi aveva insegnato nelle scuole 
' quel prof. Luigi Fichert, altro patriota 

dalmata, che un bel giorno, preseguita- 

to. dal Governo austriaco, dovette pas- 
i sare il confine, E qui, tra i molti inse- 
' gnanti dalmati che. onorarono le no- 

stre scuole, si ricorda. ancora il prof. 

Vincenzo Miagostovich, finissimo dan- 

tista e studioso del Tommaseo. 

Prima della guerra, se Zara trattene- 
va a sè il suo fortissimo storiografo e 
magistrale scrittore Vitaliano Brunelli 

À e il suo caro poota Giuseppe Sabalich, 
| molti dei migliori dalmati si erano tra- 
sferiti a Trieste e cooperavano valida- 
mente a formare l’ambiente intellettua- 
Je triestino. Così Ugo Inchiostri, che 
era allora a capo del giovane: movimen- 
to poetico dalmata, così il nostro Anto- 
nio Battara, così Hugenio de Lupi, così 
Mario Russo, così il rimpianto Arturo 
Bellotti, commemorato l’anno scorso, 
così l’avr. Gefter-Wondricl e molti al- 
tri. Antonio Ctppico, allora molto giova- 
ne, facendo la spola tra Roma e le ca- 
pitali dell’estero, passava quasi tutti gli 
antii a Trieste, vi teneva conferenze, e 
vi;godeva l'amicizia di tutti i nostri 
circoli intellettuali. 

JI Sabalich, nella sua lunga vita, ab- 
bracciò tutto questo periodo: dai gior- 
ni che era vivo il Tommaseo, il cui solo 
nome bastava all'italianità della Dalma- 
Zia, fino ai giorni nostri. La memoria 
di questo grande galantuomo nella vi- 
ta e nelle letter si riallaccia ai‘ molti 
ricordi che sono anche nostri e appar- 
tiene a un movimento nazionale che re- 


sterà nella storia. 
ISS 


Paris trasformazione delle ISTE 
pi 


SUE, i 


î 
i 


i 


CORTINA 
Rvviamento professionale 


Tnvitati dal IR. Provveditore agli Stu- 

‘orso;nella sala del Consi» 

0, SÌ rianitona, in.seduta 1 
T 


di, sabato s 

glio seolasti 
signori comm, Amb Mi DO; dl 
| Provveditore agli Studi della Venezia 
(Giulia e Zara; ing. Ferruccio Spanea- 
To, in rappresentanza del segretario fe- 
derale ing. Cobolli FRS? Renato 
x, Penso, presidente della Commissione mi- 
nisteriale per la trasformazione. delle 
classi integrative della. Venezia Giulia; 
ing. Ermanno Coretti, direttore dell’Isti 
Tuo delle Piccole«Tidustrie; prot*Vine 
‘onsiam preside dell'Istituto Com- 
7 prof. Gioacchino Grassi, di 
rettore, della Scuola Industriale 
Giulio Bartoli, in rappresentanz: 
Podestà di Trieste; prof. Egidi 
Fabbro, direttore della profes- 
sionale di Pola; signora 
 Vinicenzina Norscia; cav. Riccardo Mer- 
N Iuzzi, direttore didattico centrale di 
Trieste, per prendere gli opportuni ac 
cordi circa la trasformazione delle classi 
integrative di Trieste in scuole di 
viamento professionale, 

Aperta la seduta il R. Provveditore 
nota ministeriale che precisa 
limenti del Ministero della P, L 
ceirca, la trasformazione -graduale- delle 

classi integrative in scuole di avviamen- 

to professionale, Informa del lavoro com- 

piuto riguardi della si i 

funzionamento dei or: itegrativi nel- 

la regione, ai fini di coadiuvare la Com- 

mi ne, L'ing. Penso ringrazia il Prov- 

veditore per il lavoro svolto: si dichiara 

soddisfatto dell'intervento di altri com- 
petenti all'adunanza. Fissa i criteri fon- 
damentali della trasformazione in rap- 
porto al numero delle elassi integrati 
ve e delle sedi ove funzionano, accen- 
na ai locali, agli arredamenti, agli in- 
sognanti ‘di dette sottole: propone la 
zione di scuole professionali con in- 
zo agricolo, marinaro, ecc. Passa.in 
rapida rassegna i dubbi e le obiezioni 
sollevati circa la, natura delle scuole pro- 
fessionali e si ferma ad esaminare par- 
ticolarmente la situazione di Trieste, 

quale risulta dai prospetti 
Legge i programmi ministeriali dei tre 
1 fessionali per quel che riguar- 
ment edo, la 
lie Piccole 


I 
aV=| 
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savia attrezzatura per i lavori in legno, 
ferro e plastica. 

L'ing. Coretti assicura che l’Istituto 
delle Piccole Industrie dà la sua:piena 
adesione alla richiesta. Il cav. Merluzzi 
© lieto di poter affermare che i program- 
mi attuali delle scuole integrative della 
città rispondono pienamente ‘alle. esi- 
‘genze delle senole professionali sia per 
quanto riguarda la cultura generale sia 
pe: quel che si riferisce al lavoro, 

L'ispettrice sig.a Norscia prospetta la 
opportunità di graduare la trasformazio- 
mo dei corsi integrativi in scuole di av. 
wiamento professionale ammettendo ai 
Jaboratori per il primo anno scolastico, 
soltanto. gli allievi del 1.0 corso inte- 
grativo, con l'esclusione: quindi di quel 
li del 7.0 0 80 corso, non ritenendosi 
‘opportuno e proficuo che vi accedano que. 
sti alunni che non hanno avuto. gli in- 
‘segnamenti pratici del primo e rispet- 
tivamente del secondo corso. 

$i prospetta quindi ln opportunità di 
fstituire anche un corso per camerieri 

«di bordo:e corsi di avviamento profes- 
sionale nelle scuole femminili. 

Infine Ping. Grassi fa. presente la op- 
‘portunità di far rivivere e di rimettere 
vin onore le tradizioni di maestranzo lo- 
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Serittori dalmati a TriestelLa morte del comm. Perissich 


La morte del comm. Antonio Perissich 
eqnsiglere di Cassazione e presidente 
del Tribunale Penale e«Civile di Trie- 
ste ha destato dolorosa impressione in 
città, particolarmente nella nostra ma- 
gistratura. Di origine dalmata il comm. 
Perissich aveva iniziata la sua carriera 
a Pola in qualità di aggiunto presso quel 
Tribunale, poi, nominato ispettore per 
PIstria si trasferì a Trieste dove, per 
l’acuto ingegno e la vasta conoscenza 
delle discipline giuridiche salì ben pre- 
sto.a cariche importanti fino a raggiun- 
gere quella di presidente del Tribunale 
Penale e Civile, 

Per il suo carattere adamantino e per 
i suoi fervidi sentimenti di italianità, 
subentrata la redenzione, egli fu man- 
tenuto in quella carica, che coprì fino 
alla morte. 

Di cesrattere fermo e rigido il comm. 
Perissich diresse, con equità, importan- 
i processi politici opponendosi sempre 
samente e con vivacità alle manovre 
con cui elementi slavi ed antinazionali 
tentawano d'intorbidare la serenità del- 
ie aulb giudiziarie, per offendere ed af- 
fermare. il sentimento patriottico della 
città, 

Alla famiglia dell'estinto e partico- 
larmente al genero ten. col. Pettine, le 
nostre profonde condoglianze, 


La mostra dei lavori al Corso estivo 
per maestre di scuola materna 


Venerdì venturo 21 corr. sì aprirà 
la mostra doi lavori educativi eseguiti 
dalle candidate alunne del Corso esti- 
vo per maestre del grado preparatorio 
9 dei saggi di lavoro manuale presen 
tati dai bimbi dell'asilo sperimentale 
annesso al Corso stesso. 

Durante la festicciola dell’inangura- 
zione, che sarà in pari tempo festa di 
chiusura del primo anno del Corso, i 
bimbi daranno un piccolo saggio di can- 
to corale, 

Dopo l'inaugurazione, la mostra re- 
sterà aperta al pubblico nei giorni se- 
guenti — tranne domenica — fino a 
tutto martedì 25 corr. 


art inni Tino sone 
Voli straordinari Trtosto-Mobazia-Fiame 

L'orario dei voli straordinari Trieste- 
Abbazia-Fiume e ritorno organizzati dal 
la S. IS. A. di Portorose per dome 
nica 23 è il seguente: 

Portorose: p. 8, — Trieste: a. 8.15, 
p. 8.30. — Abbazia: a. 10, p. 10.80. — 
Fiume: a. 10.45, p. 11. — Abba 
a. 11,15, p. 11.30. — Fiume: a. 11.4 
p. 12. — Abbazia: a. 32.15, p.'14.90. — 
Fiume: a. 14:45; p. 15.15. — Abba 
d. 15.30, p. 16. — Trieste: a, 17.90, 
p, 17.40. — Portorose: 17.50. 

Prezzi: Portorose-Trieste lire 25; Por- 
bbazia lire 125; Portorose-Fiu- 
i bbazia lire 115; 
Trieste-Fiume lire 130; Abbazia-Fiume 
lire 50. 

Prezzi andata e ritorno; Portorose. 
bbazia Mre 210; Portorose-Fiume lire 

; ste-Abbazia lire 200; Trieste- 
Fiume lire 240: Abbazia-Fiuméò Hre 9 


ia 


| filodrammatici del Fascio fommialle 


al Teatro della Commedia 


Lunedì 24.m. e. il Teatro della Com- 
media accoglierà il valente corpo filo 
drammatico del Fascio di Trieste, che 
con questa recita inizierà la nuova sta- 
gione 1928-20 —_-- : 

La Compagnia che svolge un'attività 
delle più benemerite nel campo cultu 
rale, come voluto dalle supreme Gerar- 
chie, non ha sospeso la sua attività du- 
Tano l'estate, ma si è prodotta fuori 
di Trieste ottenendo le simpatie più 
larglie del pubblico. 

Quest'anzowi.già conosciuti filodram- 
ma si sono aggiunti altrivottimi cle- 
menti, i quali consci. dell'importanza 
della Compagnia. voluta dal benemeri. 
to Fascio e dell’opera altamente pa 
taiot che-svolge; Nammov0) 1108 
sere inecritti e dove intensificherauno 
l’opera loro. 

‘Anche nell'attuale stagione la com- 
pagnia istruita dal sig. Edmondo Tam- 
burlini, presenterà. le. migliori produ- 
zioni del teatro italiano intercalando 
anche i lavori del glorioso teatro ve- 
neziano, tra i quali già finora è stato 
scelto il eapolavoro di Carlo Goldoni 
«IT Rusteglii», che verrà eseguito con 
i costumi dell’epoca, 

Per l’innagurazione della stagione si 
è valuto offrire al pubblico una serata 
veneziana, il teatro tanto caro al pub- 
blico triestino, 

Sì rappresenterà l’atto unico di Et- 
tore Da Rold «Cussì, le vita», il lavo 
ro del giovane autore concittadino, che 
ottenne tanto successo ovunque. Sarà 
protagonista la contessa Giorgina Di 
Zamagna, che nel personaggio della 
madre fa una vera creazione. i 

Aquesta commedia prenderà pure 
parte il complesso mandolinistico «Ru 
terpe», 

Farà seguito quel gioiello di comme- 
dia che è «I recini da festa» 

Una scrata dunque delle più promet- 
tenti alla quale indubbiamente il pub- 
blico: farà le più calorose accoglien. 

Le prenotazioni dei: posti si ricevono 
da a la Biglietteria contrale 
in piazza della Borea 18 e presso il Fa-| 
scio femminile in piazza Verdi. 
lia 

AI Dopolavoro ferroviario. 
alle 21, saranno ripresi i 
familiari. 1 filedrammatiti rapp 
vanno «D tro. Carusos, 
drammatico in 1 atto di R. Bracco 
sarà poi un concerto yocale-istrume 
col seguente programma: Cimara: 7 
ma «E tornata primavera»: M 
L'Amico Fr : «Son pochi fiori»; 
Puccini: «Buttorfiy»: «Un hel dì vedre 
mo», Soprano sig.na Medietta Thea, ne- 
compagnata al piano dalla sig.na Pina 
Carminat. Dall’Abaco: Sonata da chiesa 
(1675) opera II, trio con accompagna- 
mento di. pianoforte; Mascagni: «0, 
Ratelif» intermezzo terzo: atto «Il so- 
gno»; Boieldien: «Le Calife do Bagdad» 
ouverture; Puccini: «Turandot» grando 
fantasia. L’esecuzione.ò affidata ai filar- 
monici sotto Ja direzione del socio Ugo 
de Colombani. 

H convegno di questa sera agli «Anci 
del Libro», La Società «Amici del Libro» 
cho è passata ora sotto una nuova am- 
ini ne, animata dalia migliore vo- 
lontà, è intenzionata di promuovere va- 
ria manifestazioni arbistiche; colturali e 
letterarie; per far fiorire maggiormente ii 
sodalizio, inizia da oggi il proprio nuo- 
vo programma con una serata di musica 
che si terrà nella sede sociale in via 
Roma 3, I, alle 20.30. Per sabato 22 
corr. poi ba invitato il notissimo Giulio 
Piazza a tenero la sua bella e originale 
conferenza «Il centenario ‘di Tacanepar 
che itanto successo ebbe'l'anno scorso 
all'Università Popolare, I soci potranno 
intervemre alla conferenza presentando 
la tessera per l’anno 1928 e possono sin 
d’ora prenotare le sedie. I non scci che 


i 


cali quasì spente, per aprire nuove e 
promettenti vie all'attività professiona- | 
le-artistico-industriale, | 


desiderano intervenire si rivolgano alla 
sede «lella Società dallo 9 alle 12 e dalle 
10 alle 20, 


| {glietteria Centrale un supplemento di 


° n è 
Oltre 7900 lire di bottino 
in un negozio di pizzi e ricami 

Una settimana fa, ladri ignoti fra le 
13 elle 14 ebbero l’audacia di aprire con 
delle chiavi false un negozio in viale XX 
Settembre ed asportarono 140 lire che si 
trovavano in un cassetto del banco di 
‘vendita. 

Ieri pure nelle prime ore del pomerig- 
gio altri ignoti, approfittando anche 
questa volta della circostanza che pro- 
prietario ed agenti s'erano assentati per 
il desinare riuscirono con l’aiuto di una 
robusta leva a svellere un grosso lue- 
chetto dalla saracinesca del magazzino 
della ditta fratelli Bombacini, in pizzi 
e ricami situato al n. 28 del Corso Vitto- 
rio Emanuele, 

Sollevata poi la saracinesca, i ladri 
penetrarono nel negozio e fatta una ra- 
pida visita, senza curarsi della merce 
di valore ivi depositata, asportarono dal 
cassetto del banco di veridita 4710 lire, 0 
insalutati ospiti, presero il largo: I tito- 
lari del negozio, quando rientrarono per 
ricominciare il lavoro, scoperto il fur- 
to; si recarono a denunciarlo alla Que- 
sbura, 


one 


Per lo scoppio di una bottiglia di ga- 
sosa, Verso le 10.20 di ieri mattina si 
presentò all'Ospedale Regina Elena la 
giornaliera Sofia Franchini, di 28 anni, 
abitante al N, 119 di via Cancellieri. Al 
sanitario di turno del pio luogo, ‘che le 
riscontò una ferita al medio della mano 
sinistra, la Franchini raccontò che lavo- 
rando poco prima nella fabbrica di acque 
gassose sita in Riva Grumula N. 12, 
mentre stava maneggiando: una botti- 
glia, questa le era scoppiata fra le mani, 
ed un frammento di vetro l'aveva feri- 
ta. Dopo le cure necessario Ja Franchini 
potè ritornare al lavoro. 


5 x ] 
Un ragazzo in faccia alla morte 


Fu un brivido di terrore, in quanti 
ivano ieri alle 13.30 per via Dante 
hieri, quando si vide un ragazzo 
dodicenne che volendo attraversare la 
via proprio nel momento in cui soprag- 
giungevano una. vettura tranviaria ed 
un camion, colto dall’imbarazzo ed esi- 
tante sulla direzione da prendere finiva 
per essere investito ed atterrato dal ca- 
mion. Fu tra la folla un accorrere af- 
fannoso mentre il conducente del camion 
si affrettava a fermare il veicolo. Si rite- 
nera che il ragazzo sarebbe stato tratto 
di là. in condizioni pietose, ma invece 
fu tra i presenti un respiro di sollievo 
quando si potè accertare che, tranne al- 
cune escoriazioni alle ginocchia ed alle 
mani il piccino — identificato poi per 
Bruno Godina, abitante in via del Rivo 
n. 14 — nulla di più grave aveva ripor- 
tato. Ad ogni buon conto fu avvertita la 
Guardia medica.il cui sanitario prestò 
alragazzo le cure opportune e quindi lo 
lasciò rincasare, 3 
to 
Il. malore improvviso di uno scono- 
sciuto. Con l’autolettiga della. Guardia 
medica, venno trasportato all’ospedale 
Regina Plena, ieri sera verso le 23, un 
individuo che non sì è potuto identificare 
ancora, perchè non parlava, nò aveva 
con sè documenti, Il disgraziato era sta- 
to irovato in istato d’incoscienza, per- 
chè colto da improvviso malore, dal vice 
brigadiere dei CO. RR. della stazione di 
Campo Marzio, Agile Morini, nei pressi 
di Piazza Venezia. Dopo le cure del ca- 
so, avute dal sanitario di turno del pio 
luogo, lo sconosciuto venne accolto nel 
reparto di turno. 


TEATRI E CONCERTI 


* si 
Per la grande stagione lirica 
al Politeama Rossetti 

L'Impresa del Politeama Rossetti ci 
prega di comunicare che l’ultimo termi 
me per il ritiro delle tessere d’abbona- 
mento scade — contrariamente.a quan 
to è stato pubblicato — domani ve- 
mendì 21 corr. L’estrazione a sorte del 
turno della prima sera, avrà luogo sa- 
bato prossimo alle ore 11 alla B 
teria Centrale, alla presenza degli ab- 
bonati. 

Il ritiro dei posti prenotati (per la 
prima sera avrà luogo da domenica in 
poi, sempre alla. Biglietteria Centrale, 
ininterrottamento dalle ore 9 alle 19.30, 

Dato il carattere eccezionale della se- 
rata di. gala con cui giovedì 27 corr, si 
inaugurerà il teatro rinnovato e il fatto 
che parte dell’incasso andrà devoluto 
a scopi di beneficenza, gli abbonati ai 
quali toccherà per sorteggio la prima 
sera — como già è stato loro comuni- 
cato — sono pregati di versare alla Bi 


lire 15, Così del pari, mentre i. prezzi 
delle rappresentazioni, normali saranno 
di lire 40 per le poltrone, 28 per le pol. 
troncine e 18 per i posti distinti, in- 
gresso compreso — più naturalmente 
la tassa erariale — per lo spettacolo 
innugurale il prezzo sarà unico per tut- 
ta la platea e precisamento di lire 60, 
posto e ingresso, più la tassa erariale; 
l'ingresso uMarplatea per i posti pisa? 
e alla prima galleria sarà di lire 20; I 
altre importerà lire 12. Loggi 
6.30, più ln tassa, per la prima sera, e 
five 5,40 per le altre sere, 

E 

Le marionetto al Toatro della Com: 
media. Una folla rigurgitante di: piccoli 
@di-grandi assistotte ieri allo spettacolo 
marionettistico prodigando, ona. 
mento delle continue risateyteald 
applausi. agli-abtori*ti o pr 
cho eseguirono la conimedia in ire atti 
«Arlecchino e Facanapa a 
Costantinopoli». Pure ‘applaudito. vi 
mente fu l’ottimo programma. di varie 
che. chiudeva, .la ranpresentazior 
2 corr, alle 16, replica del 
acolo, 
nino della Conymedia, Un successo 
050 0 ne ancho da replica di ieri 
a commedia. di Gavault «La piccola 
cicecolataia» è applausi viviesimi furono 
tribuenti alla fine di'ogni atto a tutti 
gli interpreti. 

Oggi alle 17.15 e allo 20.45 ultime n 
ipliche del foriunato lavoro. Domani l'a 
isso dramma, di Gerolamo Rovetta «Pa- 
pà Eccellenza» di cui la compagnia pio- 
mette mm'interpretazione accuratissima, 
Id si acquistano presso la Bi 

Fia Centrale (piazza della Borsa) 
sino alle 15, e dalle 16 in poi alla cassa 
del teatro. 


fog 


“La Finta Giardiniera, 
al Tartini di Pirano 

Questa. sera alle 2 

del. 90. settom 


ero: Mari cela 
a Arminda»; sua nipote: Lina 
0, cil barone Ramiro», altro suo 
nipote; Rita. Latzel, patta», came- 
riern del podestà; rr 

do», ‘servo dell: 
scena Ti 
tore e dire 
Valdo Gardlli. 


UH. Concerta- 


‘ail maestro 


toa 


Varietà ce. Cinema 


e oro Id. 
è, granda film di Jawi 
giovinetto;. «Il pi 


Primo apettacolo a 
Domani, È 

Coosan venuto 

tromwbettiero», 
«iola nen far la matta» con Lilian Har: 


te di «Lola non fe 
tai, sla Casa «Ufas di Berli 
che si dà oggi per la. prima volta al 
ma del Corso Nè è protagonista Lilian 
Harvey, vezzose. e indiavolata artista, che 
della sua marte fa mna vera ersazione. Per 
cuesta visione l'orchestra diretta dal m.o 


su e ore 17 alle 19.30 per dare la Prop. 


tura e sportivo «Armando Casalini»: Le 


nt 


d'Arys. Lo spettacolo comincia alle. ore 14 
precise. 

Ultima repliche del «Capitano Barbableu» 
son Victer, Mac Laglen ai Teaîro Felice. 
Per l’ultimo giorno si replica oggi alla Fe 
nice il divortentissimo «Cavitano Barba 
bleu» di cui Victor Mae Laglen fa una crea- 
zione d'incomparabile comicità. Nella va- 
rietà, continua il successo stronitoro delle 
danze di Argentino-Escandel. e  Silvegne 
Allan, Prima rappresentazione alle ore 14. 

Ultimo giorno doi «Direttissimo del Colo. 
rage». all'Eden nella magnifica interpre 
tazione di Monte Blue e Vera Reynolds. 
Fegne la compagnia G. Cioni con la diver 
tente operetta «Coquelicota. 

Ultime rappresentazioni de, «La princi. 
possa della Czàrda» al Rogiria, Quesia ma. 
gnifica film, rigurgitante di un fascino 
senza. pari, sè. giunta all'ultimo giorno di 
proiezione, picchè tutti quelli che non 
l'hanno Ancora vieta, non vorranno certa» 
mente mancare oggi, anche per assistere 
alle volutinese danze della bellissima Ni- 
blo e alle esilaranti canzoni del comico 
dialettale De Rosò, 

Domani andrà sullo schermo «Metropolis» 
una film che riempì di sè tutti i giornali 
dsl Regno. «Metropolis» è uno dei più 
grandi lavori che sino ad oggi giano stati 
girati. Vi sonò deì quadri fortemente dram- 
matici, dei contrasti di un vigore e pur di 
una dolcezza mirabile, delle 6cene di una 
fantasmagoria abbaziiante, «Metropolis» è 
ricca ‘di cose nuove, è insomma il meglio 
che il cinematozralo moderno pesea dare. 
I frequentatori del Cinema Regina sapran 
no certamente: apprezzare lo sforzo fatto 
dalla Direzione per accamarrare questo co- 
Stosissimo colosso e interverranno in folla. 


— 


iucorlo Leretro 0 i bi..|. 
val (d'ingresso: Î posti 
FR 

. Dallo 15 ih poî, repli. 
la cuporfiim sicrica «Destino», cow 
voro «La. baltagiia di Led, capolavoro: 
Interpretato \dalla celebre atirica Isabella 
Paz. — Pr io epettacolo, da  calebre 
;bta, viennese uNanon», protagonista 
‘7 Liedtke, 


i 
Marcella AJ 
con Ronal 


18 
tollna 


Banky e Renald Colman, Ict gr 
vo Muesto capolavoro de: 

Il cineaia era affolla 
istinto, che si ampassi 
uma, che ancora una 


‘o ieri allo cp 
mortale romanzo 
che dalle 14,39, 


Ginoma del, Lo; ? «Lola non far 
1 arvey e varietà. 

tano Bampablea» 

e variet 

imordal: Colo 

îetà, 

i «La principessa del 


. Dallo 16: «Il fantasma 
n Bon Chaney. 
ix Dallo 46: «Destino» con.Isa- 


È Dalle 15: «ba divorziatar con 
Albani 


9, i Dalle 15: «llendalismo» con 
Vila Bark, i Colman, 
Gran Gi allo 15.39: «Sur 


DI 
ai im Jean Angelo. 
1 «Ua signora dalle 
in Arabia». 
vi, dramma 


«da schiava bianca» 
; Bilancia, 

«La bella cavalca. 

Doomondi, 

palo. Dalla 15: «Antonietta 
em», dramma d'amore, 
Buffalo Bill, Dalle db: 
rwa Talmadgo, 

Voriezia. Dalle 15: «La donm 
notte» con Corinne Gri È 
Ja XX Settembre 24). Uggi: 
sansuo culla neve» con ') 


ua 

Dallo 15: «I tre moschet- 
las Porrbanke. 

15: Rue do la Paim. 
timenti (Piazzale ex Caser. 
. Aporto [tutti i giorni dalle 
24. Grandi attrazioni. Ritrovo per 


«Bogreti» con 


incon- 
th 


RE PERE IPO - > ARMENO 


Movimento sindacale 


\ccio; liquori, Civico Macello 0 |} 
nti dell’alimentazione) di passare 
+0 alla segreteria. provinciale 


© al costituendo Circolo di cul. |d 


zioni ;si.chiuderanno indero 


igabilmen. 
ve al 80 settembre, i 


L’invasore 


ivan Mosicukine 


Rassol è stata rinforzata. con una sezione 
di Jazz:band, Nella varietà rimangono il 
Balletto Printemps e l’eccentrica Vivieune 


Exeelsior 


iO 


a a aa n e ak i ini 


în vera pelle; massima scelta, massima ele 
ganza e solidità, massimo buon prezzo. 
Si fanno riparazioni, 


| CORSO VITTORIO EMANUELE 
RR at 


Una azienda sen? 


i 


reclanio; È Come ina casa vuota? manca ogni desiderio di ent 


lr 


dl 


rarvi, 


O | 


[Te 200 tadenna 


Unione Nazionale Industria Commercio Alimentari 


La HOLDING ITALIANA Società Anonima, via Giannone, ii, Torino, 


offre im pubblica sottoscrizione 


N. 250.000 azioni ordinarie interamente liberate della Società UNICA con godimento dal 1.0 luglio 1528, al 


prezzo di Lire £47;50 per azione ed alle cond 


PROSPETTO 


Storîa e scopo della 


Società. 


izioni sotto indicate, 


L'UNICA - Unione Nazionale Industria Commercio Alimentari » è una Società Anonima costituita in Torino 


il 5° Settembre 1924. 


Essa è la più importante Società Italiana per la fabbricazione di cioccolato, cacao, confetti e biscotti, ed a 
traverso alle sue interessenze occupa una posizione predominante in Italia nella fabbricazione di vermouth, liquori 


e marsala. 


Essa ha tratto origine dalle note fabbriche di cioccolato, caramelle, confetti, boscotti ‘ed affini: 
Talmone — Moriondo e Gariglio — Bonatti — Fabbriche Riunite Gallettine e Biscuits 
«idea» Industria Dolciumi e Affini 
Nell'esercizio scorso essa ha inoltre assunto partecipazioni di controllo della «Cinzano Argentine & Interna» 
tional Lid», la grande Holding che a sua volta possiede tutte le fabbriche per la produzione del rinomato ver- 


mouth Ginzano in italia e all’estero. 


Così pure ha assunto il controllo della Società svizzera Tobler Holding Co., che a sua volta possiede o con- 
trolla fabbriche di cioccolato e cacao in Svizzera e in Francia. È 

Possiede pure il controllo delle Società: Florio, Woodhouse, Ingham e Gambina, Società che possono essere 
considerate come monopoliste della importante produzione del vino Marsala in Italia, 

Tale concentrazione ha reso e renderà possibile ingenti economie sia industriali che commerciali, ciò che sarà 


di sicuro beneficio per gli utili futuri della Società. 


Direzione e Consiglio dî Amministrazione. 
I Consiglio di Amministrazione delUNIGA è composto dei seguenti membri: , 


Grand'Uffi,, Avv. RICCARDO 


GERVASIO Dott. VITTORINO 


COLOMBINO Ing. RINO 


GURGO CALICE Dott, PIER GIUSEPPE 
RAVAZZI Comm. Rag. FERDINANDO 


Proprieté, 


GUALINO 


#residente 
Amministratore Delegato 


Amministratore Delegato 


L'onsigliere 
Consigliere 


L'UNICA possiede direttamente un solo grande &tatilimento a Torino, costruito sopra un’area di circa 100.000 
metri quadrati di terreno, con una superficie coperta di mq. 66.000. 


ì 


Tfalo Stabilimento, terminato pochi mesi or sono, concentra tutte le lavorazioni riferentisi alla fabbricazione 


del cioccolato, cacao, caramelle è biscotti, prodotti che erano prima fabbricati negli antiquati e non economici Stabi- 


liniento delle Società dalle quali ha tratto origine, 


Lo Stabilimento di Torino ha una potenzialità produttiva di circa Kg. 60.000 al giorno dei vari prodotti in 
esso fabbricati, ed oceupa presentemente, circa 1200 operai; che si presume saliranno gradualmente ad oltre 2000 col 


progressivo incremento della produzione, 


L’UNIGA possiedo inoltre 330 negozi di sua proprietà, siti nelle migliori posizioni e noi centri più importanti 
di consumo, e perciò anche a questo riguardo si può ritenere PUNICA come una fra le più grandiose è moderne 


affermazioni di organizzazione commerciale, 


Oltre alle proprietà possedute direttamente, la Società UNICA controlla, traverso le sue partecipazioni, gli 


Stabilimenti Cinzano, e cioè; 


SUD-4MERICA : 


in EUROPA: 

» Italia - Santa Vittoria. d'Alba 
Francia - Chatenunenf-les-Martigues 
Spagna - Barcellona 
Belgio - Bruxelles 
Portogallo - Bilbao 

%omania  - Bucarest 
Bulcaria - Sofia 


gli Stabilimenti della Tobler Holding Co., e cioè: 


lo Stabilimento di Berna (Svizzera) 


lo Stabilimento di Bordeaux (Trarcia) 
nonchè pli Stabilimenti delle Società: Fiorio, Woodhnouse, Ingham e Gambina, 


Capliale e Bilarzegeio. 


L'UNICA costituita nel 1924 con un capitale iniziale di Lire 50.000.000 ha oggi un capitale di Lir. 


di cui versate Lire 240.000.000. 
I capitale è suddiviso in: 


N. 1.500.000 azioni da nominali Lire 200 ciascuna, delle quali N, 900.000 interamente liber. 
godimento regolaro e le rimanenti N4:600:000 "versate 5/10 ed aventi godimento pro rata 
L'esercizio sociale incomincia al 1.0 luglio e termina al 80 giugno dell’anno suc v 
Le N. 250.000 azioni ordinarie attualmente offerte in sottoscrizione fanno parte di 


regolare 1.0 luglio 1928, 


I Bilancio chiuso al 80 giugno 1928 mostra le seguenti registrazioni: 


ATTIVO 


Argentina - Buenos-Ayres 
‘Argentina - San Juan 


Cile - Santiago 
Uraguay - Montevideo 3}, 
3 
ì 
È 300.000.000, Ji 
ate ed aventi quindi ; i 


_aÎ versamenti fatti. 


ch 
quelle ‘aventi godimento 


FASSIVO 


Contanti «in, Cassa... a age 575.066,49. Capitale Sociale: 3 
Crediti..verso azionisti per aumento N12500:000. azioni da L. 200 cia- e: 19 i 
capitale. carrrzeremecone pane I, 00 00:000.— scuna; i a SODIO BDO 
_ Effetti da esigere . è lee 4 e ST 4.461,419;62 . Riserva ordinaria A iiitiiaricisa: 1:207.881,3500 
Debitori, clienti e vari SERIA 9.879.833,45 Creditori, fornitori corrispondenti e 7 
Merci e scorte presso stabilimenti, de- [TOS RR CRE POR O o AI 21,401.483,88 
positi e negozi , atei tata RI 827150:02826 
Stabilimenti, terreni, impianti, mac- L. 322.609.320,18 
chinari, marche e negozi di pro- Utile netto  » 18.812.418,96 
prietà e OLE 60507953 II 
Titoli di proprietà ed interessenze’. » 100,2 9,80. TL. 340.921.789,14 ee 
. L. 340,9: ji Partite di giro e 'cauzioni » 43.959,811,70 
Partite ‘di giro eeciuzioni  » 43 813,70 pini 
TOTALE L. 884.875 O, 84 TOTALE IL, 384.875.550,84 
Produziotre. 
Durante Vanno 1927 la produzione dei principali articoli fabbricati dagli Stabilimenti posseduti eu sentrollati 
dalla Società UNICA sia.in Italia che, all’estero, è stata la seguente: i" 
Cioccolato... (2. +. 705.033.840 Vermouth —. + +. « Litri 15.637.400 lizon E " 
Cacao ge RIE8.0007 EPUMPATD O, a 524.600 re “ 
Burto di cacao +... > 241.114 Marsala... + « » 8.112.100 È 
Daramelle» > ii Lg01, | n0 1.236.780 È 
THE A RS CLI RONN (EI 851.439 & 
per un valore complessivo di oltre Lira 300.000.000, 
<JIn causa del contimo incremento nella vendita di tutti i prodotti, dell’ iniziata esportazione del cioccolato 
dall'Italia e di alcune importanti lavorazioni sussidiarie che prossimamente entreranno in vigore, si presumo che n 
PUNIGA con le Società da essa controllate raggiungerà, entro un non ‘lungo periodo di tempo, una produzione ni 
complessiva di circa 500 milioni di lire annue, 
Profitti. 
Esersizio Profitti lordi Spose generali amministrazione e tasse Profitti netti 
1925/26 L, 6 685,79 L. 7.762.669,48 L. 8.489.966,31 
1926/27 »_16,063,777,39 »  9.566.983,09 » 6.496.794,30 
1927/28 330.602.696. » 12.500,264,04 » 18.102.431,96 x 


Nell’Asserablea Generale della Società UNICA venne deliberata, per il Bilancio chiuso al 30 giugno 1928, la 
assegnazione di un dividendo di Lire 16 per azione con godimento intero, e di Lire 8 per le azioni aventi metà godi 
mento, e cioè dell'8% sul valore nominale delle azioni. 


Gli afferi in corso ed i risultati molto soddisfacenti «i 


per l'esercizio in, corso possa essere aumentato: 


Dividendi. 
‘ Esercizio 
1925/26 
1996/27 
1927/28 


elle interessenze all’estero fanno sperare che il dividendo 


Percent ualo 


Capitale 
L. 50.000.000 10% 
» ‘75.000.000 8% 
» 300.000.000 8% 


LE PRENOTAZIONI dovranbo essero effettuate entro il giorno 22 del mese di settembre e. a. col pagamento di 


L, 50 quale acconto per ognuna delle azioni prenotate. 


Entro il-giorno 10: del mese di ottobre e. a, | 


a Reldina Italiana 


avviserà i sottoscrittori della accettazione o 


della ‘eventuale ripartizione, nel caso che le sottoscrizioni suporassero il quantitativo disponibile. 
H saldo dovuto (L. 247,50 meno L, 50 di acconto) e ciod: L. 197,50 per ogni azione aggiudicata, dovrà essere 
pagato entro il 20 del mese di ottobre e. a. Contto tale versamento saranno consegnati i titoli corrispondenti. 
Tn caso di mancato pagamento del saldo dovuto; si intenderà che il sottoscrittore ha rinunciato al ritiro. del 
l’azione e l'ammontare pagato sarà trattenuto quale comperso per danni. 
La Società UNICA ha chiesto la quotazigne ufficiale delle proprie azioni nelle principali Borse italiane. Si 
ritiene che la quotazione potrà aver luogo entro ottobre, 
Le prenotazioni ed'i relativi pagamenti dovranno essere effettuati presso i seguenti Enti: 


HOLDING ITALIANA 
Via Giannone, 14» Torino. 
UNICHE BANGARIA NAZIONALE 

Presso fe sus Sedi e Siecursali 


ii 


fila Bolpodere 


BUTTRIO IN MONTE (Udine) 
CASA DI CURA DI I ORDINE 


BANCA POPOLARE COOP. AN. DI NOVARA 
presso le sue Sedi e Succursali 
BANCA J, DE FERNEX & 


BANCA AGRICOLA ITALIANA 
presso le sus co e Suscursali 
«ie 


È Via AWferi, 15 « Terino 
e presso i principali Agenti di Cambio a Gommissionari in Borsa, 


iper le 
sitio dell'nanatata SPARISCONO 
ni su ll UsnWDO pica 
BIONDO ll L'UNGUENTO 
Direttoro Dott, Taddei CRLLIFUGO , 


Cowsulenti: 4 î 
Frugoni, Pennato, Varisco | 


Proff.: 


SETTE 


PAOLO MINCLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
HCN, 89; 


TRIESTE 


della FARMACIA SPONZA 
TRIESTE — Via Tor S. Piero N. n 
In ogni farmacia 
al prezzo 


ribassato di L. 3 


À; 


vtmpi miti 


attentano alla salute dei bambini; 
preservateli, con MANTELLI e 
SOPRASCARPE  impermeabil 
che troverete in grande assorti. 
mento da 

LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 

Trieste, Corso V. E. HI, 2 


IA iti RI 


Sciroppo di î 9. Agostino 


Purgante vegetale delizioso 
al palato, energico, non irritante 
SCURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 
DOLORI LOMBARI- L.. 4,60.- in tutte le FARMACIE 
Laboratorio: Farm. chi ra di S. Agostino 


RSM RR 


gags 


zi ani is 


o 


eppdo nie ili 


ili 


} 


Ì 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Gli avveni: 


VII, giovedi 20 settembre 1928 + Anno VI 


0goi sì svoleerà la HI Coppa Mussolini 


con epilogo all’Ippodromo di Montebello 


IERVIGNANO On, 


RILIEVO.TOPOGRAFICO. 
DELLA 
CORSIA SUSTRADA 


Sulle strade della Venezia Giulia e su 
quelle del Friuli avrà svolgimento oggi 
la corsa per il campionato ciclistico giu- 
liano delle camice nère, Vedremo i mi-, 
liti valorosi dell'idea fascista inestingui- 
bile, tesi nello sforzo di una gara ma- 
gnifica e superba qual'è la IT Coppa 
Mussolini, per la conquista dell'’ambi- 
to trofeo messo in palio dal Duce, 

I solerti ed attivi dirigenti del Velote 
Club G. S. 58.a legione San Giusto, con 
a capo l’infaticabile centurione Vidusso 
ed il direttore sportivo Miirer, hanno 
portato a termine l’organizzazione del 
la grande corsa nel migliore dei modi, 
talchè non erriamo affermando che essa 
sarà. perfetta, Accanto alla manifesta 
zione su strada vi è, a degno corona. 
mento, l’interessante riunione di atte- 
sa, che si effettuerà in occasione del- 
P’arrivo dei concorrenti, sulla pista di 
Montebello. 


IH percorso 


Esaminando brevemente il percorso 
della TIT Coppa Mussolini, vien fatto di 
rilevarne subito la durezza e la severità, 

La salita di Prosecco, alquanto dura, 
metterà alla prova per prima i garretti 
dei concorrenti. Quindi, fino a Udine 
(chilom. 80) la strada pianeggiante as- 


sieura una andatura veloco permetten® 


do la riorganizzazione di eventuali grup- 
pi frazionati. Senza dislivelli seguono 
poi le varie località fra Cividale ‘e Go- 


23 rizia (chilom. 130). A 20 chilom, dalla 


Città Santa comincia però la parte più 
gravosa della gara, la salita di S. Da- 


— niele del Carso (chilom. 168) attraver- 


sando Sambasso, L’asprezza consisto ap- 
punto nel dare l’attacco, dopo tanti chi- 


dia ezionnetti di gara, alla salita durissima, 


adove potrebbe svolgersi la fase decisiva. 

Ad Opicina la. corsa sarà ormai deci. 
sa, a meno che i corridori non siano 
ancora in gruppo, Se ciò avvenisse, la 
ripida discesa potrebbe fornire delle sor- 
prese, dato il pericolo delle velocità folli 
con eni i valorosi campioni si avvieran- 


no alla mèta. Attraverso la via Cologna, 


Vin Giulia, via Cesaro Battisti, via G, 


 Gatteri, via Ginnastica, i corridori im- 


boccheranno la via Rossetti che li con- 


 durrà all’ippotlromo, 


La partenza in Piazza nità 
Per la J1xCoppa Mussolini, il ritrovo 


| dsi-concorrenti è fissato ‘per le ore 8, 


ba 


presso, il» Comando della 58.2 legione 


«San Giusto, Da qui i partecipanti sì di- 


rigeranno verso la piazza Unità, per il 
«via» che sarà dato, alle 10, dal console 
generale della M. V., F. Mozzoni, co- 
mandante la VI Zona. 

L'organizzazione di questa gara, che 
è indubbiamente una delle più belle e 
più importanti che si effettui nella no- 
stra regione, sarà certamente valutata 
ed apprezzata dalla folla entusiasta, che 
potrà assistere alla imponente festa di 
sport portandosi in massa all’ippodro- 
mo di Montebello, dove, prima dell’ar- 
rivo, avrà luogo l'interessante riunione 
d’attesa. 


L'elenco degli iscritti 


Piazza Manlio, Fornasar Giuseppe, 
Derfnit. Giuseppe, Dagri Mantovano, 
Bertoli Sergio, Apollonio Lodovico, 
Furlan Alfonso, tutti del Veloce Club + 
‘G. 8. 58.a legione «San Giusto»; Qua- 
iatti Rodolfo, Ruggeri Giovanni, Bal 
zer Giovanni, De Baldini Ugo, Schmidt 
Mario, Schmidt Romano, tutti del’ U. 
C. Triostina; Chicco Vincenzo, S. €. 
Vedetta Veloce; Depangher Antonio, 
‘idem; Driussi. Aldo, Do Vit Angelo, 
Piano Adelchi, Faidutti Aligi, Nobile 
Silvio, Facinetto Gino, Vonchiani Vit- 
torio, Faion Gino, Molinaro Aldo, Del 
Fabbro Attilio, tutti dell'O, N, D. Udi 
ne; Bertos Ermenegildo, Audax di Go- 
‘rizia; Asmonti, Tarantola, Rovida, Mo- 
retti, tutti della Cesure Battisti di Mi- 
lano; Caimi, Campagnolo, Simoni, Boz- 
zani, Lagostena, Marangoni, Catellani, 
Pergamasehi, Tirelli, tutti della «Nico- 
Tò Biondo», l.a legione ciclisti Carpi; 
Croiner Giuseppe; Ciachi Cesaro, Gatti 
rioni Saverio, Pischianza Guido, Biecher 
Carlo, Rossini Giuseppe, Norbedo Pie- 
tro, Compara Luigi, Maura Luigi, Co- 
misso Giovanni, Metlicovitz Luigi, tutti 
dello Sport Club Olympia di Trieste; Vi- 
sintin Girolamo, Visintini Silvio, De 
Mola Umberto, Schorn Carlo, tutti del 
O. C. Liberi e Forti, Trieste;, Marchetti 
Tic, Dopolavoro Pordenone; Brusso- 
Jo Romano, Infanti Luigi, Zandurlini 
Fuigi, Polo Elio, Pauletto Celso, tntti 

el O. O; Stefanutti di Savorgnano; In- 

ocenti Settimo, della Fedele di Pistoia; 

\rinci Alberto, idem; Zerini Giordano, 

O. Tiiestini; D'Osvaldo Albino; Do. 
polavoro. Cormonese; Bernardis Raffae- 


cea A MONFALCONE 


mate i Ronco 


teen TRIESTE 


°° RILIEVO. ALTIMETRICO DELLA 
ì COR/A SU STRADA 33 


(SS.CROCE DI AIDUSSINA 


Mm 

Momento 

le, idem; Di Pacco Raffaello, C; 0, Au- 
dace; 'essari Menotti, Fascio Grion, 
Pola; Benci Giuseppe, idem; Peechiar 
Giuseppe, O, C. Liberi Forti, Trieste; 
Refto Carlo; Viscosa e 53.a leg. ; Cattel 
Livio, idem; Ponuzin Alfredo, idem; 
Bianchin Casimiro, Moro Emilio, Ber- 
tolino. Vittorio, Doro Isidoro, tutti del- 
IU, 0. Trevigiani, 50.2 legione. 


La riunione d’attesa 


La manifestazione su pista avrà ini. 
zio alle ore 14, con la prima gara ri- 
servata agli avanguardisti della 298.a 
legione «G. Oberdan», i quali si mist- 
reranno su-un percorso di metri 1000, 
seguiti dai licenziati di quinta catego- 
ria, che pur essi scenderanno in lizza 
sullo stesso percorso. La riunione conti- 
nuerà poi con una gara di lentezza, 
m. 200, disputata da avanguardisti, 
con una corsa a traguardi, riservata ai 
dilettanti di quinta categoria, e con una 
interessantissima gara staffetta, dispu- 
tata dagli avanguardisti, su quattro giri, 
pari a.m, 8216. 

Pecco il dettaglio del programma: 

Prima corsa: gara velocità, metri 1000, 
pari ad un giro ed un quarto di pista, 
riservata agli avanguardisti della 298.2 
Tegione «G. Oberdan». 

Seconda corsa:! gata..velocità; metri 
1000, giri di pista uno e un quarto, ri- 
servata ai corridori di quinta. categoria, 

Terza cotsa: gara di lentezza, m, 200, 
per avanguardisti della 298.a legione 
«Gr. Oberdan», 

Quarta corsa: gara a traguardi, per 
corridori di V categoria regolarmente 
muniti di licenza U, V, I. 


Quinta corsa; garà staffette, mettri 
3216, pari a quattro giri di pista, ri-| 


servata agli avanguardisti della «G, 0. 
berdan». 

Besta corsa:.gara con ostacoli, metri 
804, pari a un giro di pista, riservata 
agli avanguardisti della 298.4 legione 
«G, Oberdan», TRA 


Gli iscritti alla riunione 


Avanguardisti della 298.a legione aG, 
Lera : Visintini Umberto, Zubin Fai 
“bioy Tirano Abramo, Salomon Guerrino, 
Gerch Giuseppe, Novello Virgilio, Zoe- 
chi Erminio, Giacomelli Edo, Rasingher 
Mario, Griz Giuseppe, Valentinuzzi Ma- 
rio, Zotti Mario, Anfossi Italo, Salo= 
mon Oliviero,  Tosutti Ervino,eSlaico 
Ferruccio, Cristofolis  Harri} Richter 
Sergio, Zamboni Mario, Debarba Vi. 
nicio, 3 
Dilettanti di quinta categoria, appar 
tenenti. alle società ciclistiche: Fabian 
Umberto, Reitnizhor Rodolfo, Tam Er. 


| minio;  Specos Umberto, Zviner Carlo, | 


Gobet Franceseo, ‘Tolentino \Giacomo, 


LOTTA GRECO-ROMANA 


Kawan contro Raicevich 
per il primato mondiale 
BERLINO, 19 


In merito alla sfida lanciata da Hans 
Kawan al campione del mondo Giovanni 
‘Raicevich 6 regolarmente omologata dal- 
l'aInternationaler Ringer Verband», vi- 
ste le critiche mosse da qualche giornate 
locale in merito alla forma dell'omolo- 
gazione stessa, abbiamo voluto assumere 
informazioni precise dalla fonte diretta. 


Il documento 


Gi siamo portati quindi a Tegel, il 
sobborgo dove ha sede. la. Federazione 
internazionale, ed abbiamo avuto il pia- 
cere di intrattenerci con Heinrich We- 
ber, il solerte segretario generale del 
massimo ente lottistiro. 

Egli ci ha mostrato copia della le 
tera inviata al campione del mondo Gio- 
vanni Raicevich e che tiportiamo fe- 
delmente: 

«Come da noi notificato il 1,0 gennaio 
1926, la sua vittoria su Kawan è stata 
annullata. 

La informiamo in pari tempo che, pri- 
ma che lei non abbia regolato questa 
controversia con Kawan, ovvero finchè 
non abbia accettato di incontrarsi nuo- 
vamente con lui, non possiamo accordar- 
le nessun altro avversario». 

Il procedimento della Federazione è 
veramente alquanto strano poichè men- 
tre essa insiste nei riguardi dell’annul- 
lamento del match combattuto il 18 di- 
cembre 1925 a Roma, implicitamente ri- 
conosce al campione italiano il titelo 
mondiale, 

Bd a riguardo il sig. Weber così si è 
espresso : 

«La situazione lottistica nei riguardi 
dei titoli mondiali è stata sempre un 
Po’ oscura in quanto non regolata da 
precise norme, E così era la situazione 
all’epoca dell'incontro Raicevich-Kawan. 
Kawan era allora il campione per aver 
tolto il titola a Raicevich nel famoso 
torneo di Buenos Aires. Però di fatto 
l'esito di quel torneo non fu omologato, 
in quanto esso non vennè svolto sotto 
le garanzie volutè da questa Federazio- 
ne. Visto il reclamo di Kawan appog- 
giato da testimonianze degne di fede 
dopo il match di Roma, la Federazione 
decise di non omologare il risultato di 
quel match lasciando che Raicevich però 
si potesse fregiare del titolo che detene- 
va all’epoca del torneo di Buenos Aires. 
Kawan si irritò della decisione e ritirò 
il reclamo e la sfida avanzata mettendoci 
così nelle condizioni di tenere in sosne- 
so tutte quelle sfide che ci pervennero 
poi contro Raicewich. Solamente una è, 
due di queste sfide poteva essera tennta 
da noi in considerazione: non ricono 
scendo un diritto di precedenza in Ka- 
wan, le abbiamo subordinate ad una de- 
finitiva decisione di quest'ultimo. La de- 
cisione è venuta da appena un mese è 
Rawan ha inoltrato la sfida resolare che 
la Federazione ha senz'altro omologato. 

Abbiamo voluto quindi, senza danneg- 
giare nessuno e con la ferma conyinizione 
di portare sul tappeto i due migliori 
esponenti della lotta professionistica 
greco-romana, procedere con un metodo 
logico, sportivo e non burocratico. 

Ripeto, la situazione della Nederazio- 
ne era in certi riguardi un po' anormale, 
ma attualmente il funzionamento è per- 
fetto poichè è pratico e sportivo insieme. 
“ingerenza della Federazione è ora 
diretta e poteto essere sicnri che inci. 
denti come quello Raicevich-Rawan av- 
venuti a Roma non potranno più. acca- 
dere. Noi lasciamo piena libertà ai lot- 
tatoni di scegliersi la sede del match 
ed anche l'arbitro, purchè conosciuto da 
noicome capace e provetto, ma personal: 
mente sorvegliamo che dal punto di vi- 
sta tecnico e sportivo l'incontro debba 
svolgersi nel modo più regolare. 


Un augurio a «Giovanin» 


Noi vogliamo che lo sport della lotta 
!i che in Germania, Svizzera, paesi del 
nord ‘e in America è tuttora in grande 
sviluppo, riprenda il suo posto anche 
i nell'Europa centrale e meridionale ed è 


Zorrini Narciso, Schillani Bruno, Pal 
lotta Umberto, Tenco Mario, Mora Ma- 
rio, Gradenigo Riociotti, Bandos Ago. 
stino, Soniton Spiro, Cisco Giovanni e 
Viezzi Luciano. 


ae 

i È 

HIV Gren Premio Treviso pera Tanga Cori 
TORINO, 19 

I/Unione Ciclisti Trovigiani, ha an- 
nunciata l’organizzazione della 4d.a edi. 
zione del Gran Premio Treviso per Pas. 
segnazione della challenge Targa Carisi 
per i primi giorni del prossimo ottobre. 

Come gli anni precedenti, anche per 
questa prossima edizione la classica ga 
ra dilettantistien veneta sarà dotata di 
ricchissimi e numerosi premi sia indivi. 
duali che di rappresentanza. 

E assicutata la partecipazione alla 
gara di tutti i miglioni dilettanti nozio- 
nali che, come per le passate ediziom, 
accordano la massima simpatia alla gara 
trevieiana, che non mancherà di avere 


esito brillantissimo. Di ciò è ampia ga-; 
ranzia la passione organizzativa dei di-| 


rigenti la Società Ciclisti Trevigiani ché 
saranno validamento aiutati da tutto la 
autorità della provincia, con a capo il 
presidente dell'Ente sportiva on. Pasi, 

Daremo a giorni pubblicazione del re. 
golamentoprogramma della manifesta 
zione, 

are 
° 
H record di resistenza 
battuto dal nuotatore Rizzo 


MALTA, 19 


Il nuotatore Arturo; Rizzo, messori in 
acqua a Malta venerdì, allo 3:39, ha 
smesso di nuotare ieri lunedì, alle 12. 
Egli ha battuto il arecord» mondiale di 
resistenza con 57 ore e 20 minuti. I 


‘precedente «ecor» ern di 58 ore e 58 
‘minuti. 


per questa ragione che, pur favorendo 
| l'effettuazione degli incontri di cartello, 
i sorveglieremo nel modo più rigoroso la 
i effettuazione di essi specie quando un 
i titolo è in palio». 

® con Paugurio che Giovanni Raice- 
vich, ch'egli conosce ancora come cam- 
Dione di vaglia e como in possesso pie- 
nb dei suoi grandi mezzi, possa con: 
servare per niolto tempo il trofeo che 
agli. da tanto tempo detiene, Heinrich 
Wober ki ha calorossmente salutati 
quando ci siamo accomiatati da lui, 


Forsa aufomo î 


tira Triosto-Guiciaa 


Domenica 30 settembre 1928 


T preparativi per la più completa. or- 
iganizzazione della corsa automobilisti. 
lea Trieste-Opicina sono ormai quasi 
i compiuti. 

i I lavori di riattamento stradale su 
i questo percorso sono già i buon punto 
le possiamo assicurare che'tutto è stato 
vrawreduto per la maggior tranquillità 
‘dei partecipanti a questa competizione 
i che avrà luogo, s'intende, con qualsiasi 
I tempo. È 

Siamo anche informati che per un 
maggiore collegamento durante la corsa 
il percorso è stato diviso în vari! setto- 
ti dotati di apparecchio telefonico con 
uma speciale linea che verrà anposita- 
mento estesa per l'occasione. 

‘Ogni settore sarà sorvegliato da un 
capo commissario sportivo coadiuvato 
da altri membri sportivi per le varie se- 
gnalazioni da farsi al passaggio delle 
macchine concorrenti. 

Per il pubblico — con la cortese c00- 
perazione dell'ing, Faccanoni, verrà le 
vata, apposita tribuna. sul piazzale esi- 
stente, sopra la strada; verso monto, fra 
le cava di pietra di proprietà del sud- 
detto ingegnere. 

Gli spettatori potranno accedere alla 
tribuna direttamente con le proprie att- 
tovetture per le quali è stato predispo 
Sto apposito servizio di autoposteggio. 

Quest'afino pertanto coloro che vor- 
ranno assistere a questa tradizionale fe- 
sta automabilistica potratme vedere co- 
modamente e tranquillamente gran par- 
te del percorso sul quale passeranno, i 
numerosi corridori già inscritti, preno- 
tandosi per i posti nella precisata tribi- 
na che dominerà la ben nota e tortuosa 
curva Faccanoni. 

Le inserizioni per partecipare a que 
sta corsa, come già abbiamo pubblicato, 


i 


si chiuderanno assolutamente il giorno | ramolli, D, Ros, 


27, alle ore 18, > 


Le prime fre giornafe del calendario 
di Divisione nazionale 


MILANO, 19 

Il Direttorio delle divisioni superiori 
della F. I, G. O. rende noto il calenda- 
rio del campionato di Divisione Naziona- 
le che avrà inizio il 80 settembre. Delle 
15 giornate. vi. diamo intanto le pri 
me tre, 

Prima giornata, girone A: Torino- 
Dominante, Pro Patria - Atalanta, Li 
vorno - Alessandria, Roma - Legnano, 
Milan - Triestina, Padova - Novara, Ca- 
sale - Prato, Bari - Modena, 

Girone B: Brescia - Fiumana, Fioren- 
tina - Ambrosiana, Bologna - Lazio, Go- 
no0à = Pistoiese, Reggiana - Juventus, 
Cremonese - Venezia, Napoli . Verona, 
Pro Vercelli - Biellese. 

Seconda giornata, girone A: Alessan- 
dria - Atalanta, Legnano - Dominante, 
Novara - Torino, Livorno - Pro Patria, 
Prato - Milan, Triestina, - Casale, Bari- 
Roma, Modena - Padova. 

‘Girone B: Lazio - Brescia, Verona- 
Pro Vercelli, Genoa - Fiumana, Juven- 
tus - Iirenze, Ambrosiana - Reggiana, 
Pistoiese - Napoli, Biellese - Cremonese, 
Venezia - Bologna, (Da 

Terza giornata, girone A: Dominante- 
Novara, Atalanta - Modena, Torino 
Tniestina, Milan - Livorno, Pro Patria- 
Bari, Casale - Legnano, Roma - Prato, 
Padova - Alessandria» 

Girone B: Fiorentina - Genoa, Ere- 
scia - Napoli, Cremonese - Lazio, Pro 
Vercelli - Ambrosiana, Verona - Juven- 
tus, Pistoiese - Venezia, Bologna - Reg- 
giana; Fiumana - Biellese. 

oe 


Fiumana-Ponziana Edera 
Oggi, ore 16 » Campo S. Andrea 


Come annunciato, la squadra dell’U. 
S. Finmana sarà oggi ospite della A. 
S. Ponziana-Edera per una partita a- 
michevole che si giocherà allo ore 16 
sul campo di 8, Andrea. — 

E° moto a tutti gli sportivi quali dif- 
ficoltà la bella compagine arancione ha 
dovuto superare per essere ammessa al 
la divisione nazionale, © quante una- 
nimi simpatie essa ha raccolto quando 
finalmente gli alti suoi meriti eportivi 
ebbero il giusto premio. 

La mumerosa schiera degli appassio 
nati del giuoco del calcio accorrerà 
quindi oggi compatta sul campo'di S. 
Andrea, per dare il saluto ai forti cam- 
ioni fiumani, e per assistere all’inte- 
ressante ed amichevole contesa coi con- 
cittadini dell'A. S. Ponziana-Edera che 
memori delle cavalleresche lotte soste- 
mute in passato, daranno tutte le loro 
energie per ben sostenere il confronto 
‘coi leali avversari. 

In questa penultima partita amiche» 
vole prima dell'inizio del campionato, i 
ponziamederini dovranno dimostrare ‘di 
aver raggiunto quel grado di forma che 
è necessario per. ben fizurare nelle pros- 
sime durissime lotte che li attendono. 


Cormonese contro Pro Gorizia 


CORMONS, \19 

‘A dieci giorni dall’incontra‘svoltosi a 
Gorizia, fra le. duo associazioni, oggi, 
giovedì, XX Settembre, bianco-azzurti 
e granata si troveranno nuovamente di 
fronte nell'attesa rivincita. Sul campo 
di via Bancaria questa volta, con que- 
sta partita, s' inizierà ufficialmente la 
nuova stagione sportiva, I inutile pre- 
sentare le due squadre; qualora si-pensi 
‘che il Pro Gorizia, giocherà in prima di. 
visione; mentre la Cormonese milita ans 
‘cora nella terza. Ozioso quindi avventa- 
re pronostici, ‘’'uttavia, lo svolgimento 
della partita non dovrebbe venir meno 
all'attesa, che.è.quella di ammirare rina 
brillante © ordinata difesa dei cormo- 
nesi contro la maggior esperienza ‘(ela 
maggior scuola dei goriziani. A questa 
prima partita in: terreno cormonese non 
dovrebbe mancare il pubblico delle gran, 
di occasioni. Le squadre scenderanno in 
campo nello formazioni seguenti: 


mi abbonamenti al «Piccolos per Trieste st ricevoni in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


PODISMO 


Calligaris e Gariboldi iscritti 
al Giro di Trieste 

I più bei nomi del podismo italiano 
si allineeranno domenica prossima allo 
start del Campo sportivo Edera a San 
Giovanni. Le speranze più rosee degli 
organizzatori sono state superate. 

Pretti e Calligaris della 112.a Legio 
ne dell’Urbe, Gariboldi della II Legio- 
ne Ferroviaria di Milano e Tagliani di 
Parma, si sono iscritti ormai al Giro, 
oltre i numerosi marciatori di Trieste 
e delle provincie vicine. Un lotto così 
imponente di marciatori darà a questa 
prima manifestazione della. sezione atle- 
tica dell'A. S. Ponziana-Edera, il ca- 
rattere di grande manifestazione po- 
distica nazionale. Mai forse è stata da- 
ta agli sportivi triestini l'occasione di 
assistere a battaglia più fiera di quella 
che domenica prossima si combatterà 
lungo le vie della città, e che avrà il 
suo epilogo, al campo sportivo di San 
Giovanni prima dell'inizio dell’incon- 
tro di calcio fra la prima squadra del- 
l’Ambrosiana di Milano — frutto del- 
la fusione dell’U, S. Milanese con l’In- 
ternazionale F., C. — e della nostra 
Ponziana-Edera, sorta anch'essa dalla 
fusione delle due gloriose società citta- 
dine. 

La partenza della marcia si effettue- 
rà alle 13 e quella della corsa alle 13.25, 
dal Campo sportivo Edera. Mentre i 
podisti saranno impegnati lungo il per- 
corso, si svolgerà una partita fra giuo- 
catori di riserva che s’interromperà 
onde permettere ai corridori e marcia- 
tori di tagliare il traguardo. Termina- 
ti gli arrivi di tutti i concorrenti, avrà 
inizio l’incontro Ambrosiana-Ponziana- 
Edera, 

Daremo la lista. completa dei parte- 
cipanti non appena si saranno chiuse 
le iscrizioni. 


La visita del Tourino Club 
ai campi di battaglia sulle Dolomiti 
DOBBIACO, 19 


I partecipanti alla carovana turisti- 
ca organizzata dal Touring Club Ita- 
liano che sono stati salutati al loro ar- 
rivo a Misurina dal tenente degli alpi- 
ni Tandurra, medaglia d'oro, in rap- 
presentanza del VII alpini e da al 
cuni soci della sezione cadorina del 
Qlub alpino italiano, nonchè dal pode- 
stà di Auronzo, hanno proseguito og- 
gi la visita ai campi di battaglia del 
Cadore e dell’Ampezzano risalendo da 
Misurina al rifugio Principe Umberto, 
alla Forcella di Longeres. Quindi si so- 
mo recati a deporre una corona ai pie- 
«i del monumento dell’8.0 bersaglieri 
nella.chiesetta della Madonna della Gro- 
da. 


Monsignor Caravaglios, che fa parte 
della carovana, ha celebrato una messa, 
la seconda dopo la recente riconsaera- 
zione della celebre chiesstta di guerra 
sorta per opera degli ‘alpini ai piedi 
delle Tre Cime di Tavaredo. Il comm. 
Tedeschi ha rievocato alla Forcella di 
Lavaredo un'altra gita di oltre 800 e- 
senrsionisti che il Touring ovganizzà nel 
19183 alla st Forcella. Il colonnellò 
Carlo Rossi, che su quelle impervie ci- 
me guidò all'attacco gli eroici reparti 
di alpini, -ha spiegato ai presenti le di- 
verse fasi delia lotta intercalando epi- 
sodi or listi or tristi e riassumendo la 
storia gloriosa di ogni picco e di ogni 
trincea. 

Con. talè guida gli esc ‘onisti han- 
fémpotuto rivivere per brevi istanti la 
vita di guerra insalta montagna. 


Dopo! averavsostato..aleniîuzio dellé; 


Tre Cime di Lavaredo per la. colazione; 
la comitiva attraverso le lineevitaliane 
ed austriache ancora quasi intatte è 
scesa sella valle di Campo di Dentro 
donde in automobile ha proseguito per 
S. Candido e Dobbiaco. La giornata 
splendida, i selvaggi e grandiosi pano- 
rami di questa meravigliosa zona dolo 


Pro Gorizia: Tomini, Rosolin e Lon- mitica e tutto il perfetto svolgimento 
frhino; Valle, Rossi e Parmeggiani; Duo, | dell'escursione hanno lasciato in ognu- 
Castellani, Gortan, Colausig e Busolini. | no il più gradevole ricordo. 


Cormonese: Cattarin, Grinover e Rus- 
siani; Rossano, Temadoni e Cicogna; 
Calligaris; Mian II, Peria, Mian Ie Pod- 
‘bersig» 


ima 


Il presidente della Pro Gorizia 


dimissionario 


GORIZIA, 19 

Corno voce in città che il presidente 
dell'Associazione sportiva. «Pro Gori. 
zia», Gino Gionchetti, abbia rassegna- 
to, all'Ente sportivo federale fascista 
le dimissioni dalla carica che occupa in 
cero all’ass 
ciale, La notizia ha non poco preoccu- 
pato i dirigenti. 6 si 

Sappiamo che il signor Gionchetti, 
per ragioni di salute è stato costretto 
dai medici, . di mettersi, per qualche 
tempo, a riposo, evitando le grandi 
emozioni e il logorante lavoro che la 
«Pro Gorizia» gli procurava. Il segre- 
tario federale ing. Caccese, presidente 
dell'Ente sportivo provinciale fascista, 
riconoscendogli indiscutibili meriti nel 
campo del foot-ball, essendo riuscito ad 
affermarsi, con la propria. squadra, 
l’anno scorso, con dignitosa formezza, 
nel campionato di II divisione, ha in- 
sistito perchè decampasse dalla deci. 
sione, mettendosi alla testa del movi. 
monto calcistico goriziano, se nom con 
lo elomcio dimostrato negli anni pre- 
cedenti, almeno come guida efficace, Il 
Gionchetti, però, è rimasto nelle sua 
decisipnî, poichè effettivamente la sua 
salute richiede riposo. 


Pte SRZ 
® ® s 
I ginnasti di Pordenone 
al cencorso di Milano 
UDINE, 19 
Ieri è partito alla volta di Milano 
Un primo gruppo di ginnasti di Porde- 
none. Un. altro gruppo partirà oggi, 
giovedì, e il terzo sabato prossimo. 
Le squadre sono formate dei seguen- 
ti ginnasti: M. S. Pordenonese: E, 
Biasotto, (i. Biasotto, G. Pagotto, V. 
Pagotto, R. Brusadin, G. Brusadin, 
Buitignol, Camatta, Tesolin, Caviezel; 
Bordini, Vornis, Tesolin. Squadra A- 
dulti G. S. Cotonificio Veneziano: G. 
B. Buttignol, T. Pieran, E. Scaramel- 
li, A. Ortolan, V. Brunettin, A. Co- 
goli, Cardin, Vera, L. Diana, A. Fio 
Te, .G. Stivella, C. Fantin, R. Picci 
nin, G. Muzzin, E. Puppini, G. Mo- 
razut, G. Cionacco, G. Cammuccio, G. 
Brumettin. Squadra Allievi G. S. Co- 
tonificio. Veneziano: G. Legat, G. Pol- 


‘| legrini, D. Gaggio, A. Caviezel, (. Le 


gat, I. Bordini, G, Cignaccò; G. Bres- 
san, L. Toffolon, G. B. Zotti, M. Sca- 

M., Zotti, FP. Scara- 
melli, F sa 


zione calcistica provin. | 


et 


«Malmazia»<Diadora» di Triesta, I canot> 
tieri che desiderano partecipare alia ce. 
rimonia dell'inaugurazione del Monuman- 
to ai caduti dalmati, che avrà luogo a Za. 
ra il giorno 23 corr., possono. rivolgersi 
per la prenotazione presso la segreteria 
della sezione, in via S. Zaccaria 4, presso 
il sig. Savin. La. partenza avrà luogo il 
giorno 23 corr. alle ore 12, col piroscafo 
«Palatino», ed il ritorno si effettuerà con 
lo stesso piroscafo, alle ore 19 del lunedì 
Buecessivo, 


L'inizio degli: incontri di Wwaternolo 
Der il campionato italiano 


MILANO, ‘19 

E? cominciato stamane il girone fina- 
le per il campionato italiano di palla 
a nuoto al quale partecipano in segui- 
to alle eliminatorie precedentemente di- 
sputate le squadre Mameli di Voltri, U. 
S. Triestina di. Trieste, 138.a Legione 
della Milizia di Napoli e Andrea Doria 
di Genova. La gara si è svolta nella pi- 
scina dei Canottierî di Milano. Si so- 
no per prinie incontrate le squadre U, 
S. T. di Trieste e Mameli di Voltri che 
hanno terminato. con 2 a. 2, Ha 
avuto quindi luogo l’incontro fra la 
squadra della 138.a Legione Milizia di 
Napoli e quella dell'Andrea Doria di 
Genova, la quale, come si sa, è detentri- 
ce del. campionato. La partita ha avuto 
uno svolgimento brillante è si è chiusa 
con la vittoria dell’Andrea Doria per 
l'a 0. Domani le squadre si intontreran- 
no ancora vicendevolmerite per comple- 
tare il girone di classifica. 


Nurmi a Budapest 
BUDAPEST, 19 
Il celebre cornidore Nurmi è giunto 
stasera nella capitale ungherese dove 
POCO stabilire un nuoro record mon- 
fiale, È 


La Squadra Italiana di Jawo-fennis 


che affronterà la raporesentativa svizzera 
GENOVA, 19 

La Federazione italiana di lawn-ten- 
nis comunica: Nei giorni 24 e 25 cor- 
rente, sui campi della Villa d'Este-lawn 
tennis Cenobbio, avrà luogo l’incontro 
internazionale Italia-Svizzera per squa- 
dre composte di otto giocatori. La com- 
missione tecnica ha designato i seguen- 
ti giocatori a far parte della squadra | 
nazionale: U. D. Morpurgo, capitano | 
della squadra; R. Bocciardo, L. Bonzi, 
T. Del Bono, G. Demartino, J. Demar- 


dice. Arbitro: G. Prouse, 
o 


La legata a remi degli Avanguandisti 
lungo la riviera di Barcola 


‘Oggi si svolgerà la regata a remi fra 
gli avanguardisti iseritti alle Società 
hautiche della regione. . L'equipaggio 
vincitore parteciperà alle finali della 
Coppa Balilla, che avranno luogo a Ca- 
stel Gandolfo il prossimo mese. 

La regata è per yole a quattro vogato- 
Ti e timoniere, sul percorso di m, 1250, 
L'inizio dell'interessante. competizione | 
è fissata per le ore 10, 

‘Per disposizione del comando di sozio- 
ne, assisteranno alla regata gli avan: 
‘guardisti iseritti alla IV coorte, alla 
coorte marinara e alle. togturie studen- 
tesche, 


or 


Ta-eraolora dello “Stella d'italia, 


Anche ieri è pervenuto alla Direzione 
della Società Cosulich un rapporto tele- 
grafico del Comandg del piroscafo «Stel- 
la d’Italia» in crociera nei mari di Le- 
Yante, dal quale è dato rilevare il Biit 
lante svolgimento del viaggio lungo le 
suggestive coste della Grecit: 

«Perdura un-tempo magnifico. A bor- 
do ‘tutti benissimo dirertendosi nella 
piscina e con balli, concerti dell’orche- 
stra, giuochî di società, giuochi sporti- 
Viv Passando il Canale.di Corfù ed Ita- 
Ca attmrmainmo. le incantevoli. isole*datta 
costa della. Morea. . Zante, patria del- 
immortale Poeta, illuminatissima ci vi 
ide passare alle ore 21. Lasciammo, sta- 
mane Capo Matapan dirigendoci verso 
l'isola Santorino. Puntiamo. la prora 
verso Rodi, Il Governatore ci annuncia 
fraterna accoglienza, - Comandante Gla- 
Tuli». 

Lo «Stella d’Italia» è arrivato ieri a 
Rodi e vi si fermerà un. paio di giorni 
per dar modo al numerosi turisti che 
reca a bordo di visitare a loro agio i 
principali centri ed ì monumenti più in-| 
teressanti sparsi sulla leggiadra isola 
delle Rose. 


G. S. Pasubio, Domenica, termino permet 
tendo, la. sezione escurgionis:. ell'ettnerà 
una gita alla, volta, del Monte Antisnano 


tino, 0. De Minerbi, P. G. Pietra, Giu-]i 


IEEE SE 


Ahimè, ecco fl mio 


tormento! 

Non perdiamo tempo e com- 
battiamo subito ll 
reumatismo 
fin dall’ inizio con le 


Compresse ,,Baget® di | 

Aspirina, 

nella confezione originale colla 
fascia verde, e con la 


Frizione ,, Baget di 
Spirosale, 


fl rimedio che penetra attraverso 
la pelle. 

Doppia cura, effelto più 
rapido! 


erica | 
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. ISoOc/lAN: È 
"PREM.DISTILLERIA COBIANCRIS. 
SOcccnA eni 


TRIOFOSFORC 


Ricosiiiuente nervino eroico 
La MNevrastenia, l'impressionabilità, la Bo. 


pressione cerebrale e la Debolozza Invitabi! 
‘'si’possono vIncere col TRIOFOSFORO 
VALTA, Tonifica il cucrà, Ì 

Preintegra la composizi 
lule nervose cerebro-spi 
nergia morale e la forza fisica, L. 42 1avSes 
tola 6 L. 68 le 6 sest. spedisco race, ovur. 
awe. Prof. Bott. P. RIVALTA, ©, Magen- 
ta, 10, Milano. >, 


MBRELLI 


IN ENORME SSELTA e tutte le qualità - 
fotmato legante e moderno — stoffa spi 
nata, per uomo e donna, da L. 10,—, met 
seta..tia 1. if.-- Ombrelli per bambini 0 
Li 7x-. » Ombrelli. seta Garantita tutto-< 

prezzi senza coneotrenza: n 


PROLO MINOLA | 


(Gerenti F.lli Pagini di Vincenzo) 
Corso Vitt. Em. III, 33 - Trieste 
Qualsiasi RIPARAZIONE a prezzi bassi, 


ANTICELTICO TORRESI 
Curtetitio SIETITEDE 


ti 


ber gl’intolleranti iniezioni o per caloro 
vogliono completare cure endovenose o 
tramuscolari. Bene assimilato in ogni s 
gione, Ogni flacone L. 12.50, se in pillo 
L. 109. Per pacco postale aggiungere L. 5. 
Letteratura @ schiarimenti gratuiti. Pre: 


(m. 372) con discesa a Uenn e passaggio 
per Risano. Partenza dalla sede alle 530; 
ritorno in sede. entro le ore DA. 


la brillantissima, lussuosa, spumeg- 


gidnte commedia di cui è protagonista 
‘alfascinante 


Lylian Harvey 


‘si dà OGGI i ere 
si dà in premié 7} 


Tema sa COrSO 


Per questa eccezionale 


di Jazz. 


inizio alle ore 14 


cola l'orchestra verrà rinior. 
zata di un ottimo complesso. 


La più recente e riuscita produ- 
zione dell'“Ufa,, di Berlino 


Oggi le rappresentazioni hanno 


pelli. 


Aa rape 


Farm. Dott. G Torresì, via Magenta 29, Ki 
ma. A Trieste: Farm. Zanetti, via Commei- 
ciale N. 30 e in qualsiasi farmacia. 


write 


Soa 
cme TTI ZA "oa 


ua, 


ica 
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Cronache giudiziarie 


TRIBUNALE PENALE 
Una clamorosa scenata notturna 


nel suo strascico giudiziario 


La notte del 18 corr., verso l'una, gli 
inquilini della casa n, 10 di via dell'I- 
stria vennero improvvisamente svegliati 
da una serie di acutissime grida prove- 
nienti da un alloggio del secondo piano, 
occupato dalla famiglia di certo .Rodol- 
fo Brandolin; di 32 anni, parchettista. 

Urla, imprecazioni, parole irose, pian- 
ti ed invocazioni di donne tennero, per 
qualche. minuto, in grande ansietà gli 
inquilini, i quali non riuscivano a ca- 
pire il motivo dell’inatteso e furibondo 
schiamazzo. 


Pugni e calci ai carabinieri 

Finalmente, quando Dio volle, soprap- 
giunti alcuni carabinieri, il baccano 
minuìi tensità fino ad. affievolirsi e 
spegnersi quando colui che l’aveva pro- 
Yocato fu dichiarato.in arresto. Il Bran- 
dolin, tradotto, non senza stenti, alla 
stazione dei carabinieri, venne deferito 
per i pugni ed i calci elatgiti ai cara- 
binieri che lo axevano invitato a cal 

marsi, all’autorità-giudiziaria, 
In seguito. alle indagini. svolte poi 
dai carabinieri, si riusci a stabilire che 
i! Brandolin, rincasando, un po’ preso 
dal vino, aveva attaccato lite con ‘la 
fidanzata di un suo fratello. Poi, la 
disputa, per l'intervento dei familiari, 
aveva ‘assunto proporzioni clamorose, 
i tali da trasformare la piccola abitazione 

in un campo di battaglia, 

Quando sopraggiunsero i carabinieri, 
il Brandolin tentò di scagliare contro 
di essi un pezzo di legno, ma il bersa- 
gilo, fortunatamente, fallì. 

«Go i nervi malai» 

La mattina seguente, sbolliti i fumi 
del’alcool, il Brandolin, vistosi prigio 
miero, disse, compunto, al maresciallo 
Nardi che lo interrogava: 

— Capisso, capisso de aver fato mal. 
Ma cossa la vol: go i nervi malai. Ba- 
sta che qualche d’un me pizighi e mi 
sento. 

— Anche contro i. carabinieri? 

— Cossa la vol, Mi no li gavevo vi 
sti. Se savevo che iera lori me gavaria 
reso subito. 

-— Non li avete riconosciuti, se essi 
erano in divisa? 

Deferito  all’autorità giudiziaria, il 
Brandolin comparve ieri, per direttissi- 
ma, alla quarta sezione, 

— Un hel malanno avete fatto! 

— La me scusi, ma son tanto nervoso, 

— Bisagna sapersi contenere. 

— La parla ben, ma go tanto mal de 
cuor, 

— Avete tutti i mali. 

— E son anca un pochetin... alcolico. 

— Eravate ubriaco? 

— Si, sior,.imbriago, e quando bevo 
stago mal. 

— Perchè bevete, allora? 

— Cossa la vol, qualcosa bisogna pur 
meter drento. 

— fi beve dell’acqual 

— Acqua? ma l’acqua xe per uso 
esterno! 

— Bene, spiegato il fatto. 

= Mi no posso diegbu-grontepenchà. 
do gnente=ma ricordo! 
mei="59, qualcosa ricorderete, 
su So ‘chie iero ‘agitatissimo per zerte 
questioni familiari, 

— Perclàeavete usato violenza: ai ca- 
rabimtett che vibuvitavano alla calma? 
ine — No li go riconossidi. 


iue mesi di reclusione 


Uno dei due carabinieri che arresta- 
rono il Brandolin, il vicebrigadiere Car- 
meli, conferma la denuncia, aggiungen- 


do che la mattina seguente, parlando 
col Brandolin, questi, fra altro, si dolse 


di averlo colpito col legno che gli ave- 


va scagliato contro. 

Rinunziato ‘agli altri testi, essendo 
sufficienti le prove emerse durante il 
brevs processo, il P. M. propose la con- 
danna dell'imputato a 5 mesi di reclu- 
sione. 

Il Tribunale, vagliate le circostanze, 


e dopo aver ascoltato l’arringa del di. 


fensore, emise sentenza con la quale 
condannò il Brandolin a due mesi è 
dieci giorni di reclusione. 
Presidente: cav. Rocco; giudici 
sipoli e Zulmin; P. M. cav. Culo 


fensore: avv, Columba; cancelliere Ian. 


La scomparsa rivelatrice 


Ritornando, nelle prime ore del po- 
meriggio del 28 luglio u. s. nella pro 
pria abitazione sita in via S. Giusto 
22, il sig. Mario Castro fu Nicolò, di 
36 anni, fece una scoperta che non po- 
co lo addolorò: qualcuno, approfittan- 
do della sua assenza, s'era ingegnato 
a far del bottino. Il Castro; fatto. un 
breve bilancio rilevò infatti che gli era- 
no stati rubati un salvadanaio conte- 
nente 50 lire, un orologio d’argento, 
un'impugnatura per bastone, pure di 
argento, camicie, maglie ed ‘altro per 
un complessivo valore di circa 500 lire. 
Nel contempo. fece un’altra. constata- 
zione che gli diede la chiave ovveros- 
sia lo mise sulle tracce del presunto la- 
dro: un giovanotto, tale Luigi Vidu- 
lich fu Marco, di 27 anni, che abitava 
in uno stanzino, assieme a lui, era spa- 
rito, misteriosamente. 

— 1 ladro è lui! Il Vidulich! 

E con questa ferma convinzione il 
Castro si recò subito al commissariato 
di p. s: di via S. Giorgio a presentare 
denuncia. 

L'autorità di p. s. fatte. indagini 
venne a sapere che il Vidulich, dopo 
aver abbandonato il Castro e il piro- 
scafo «Fliz»n a bordo del quale lavora- 
va & Trieste, s'era recato a Iiume. 
Spiccato un mandato di cattura, il Vi- 
dulich fu arrestato qualche giorno do- 
po da quei carabinieri e tradotto. a 
Trieste. Ma, davanti al funzionario in- 
quirente egli negò recisamente la gra- 
ve accusa che gli si moveva. 

— Perchè vi siete allora. così improv- 
visamente allontanato? si 

— Per colpa del Castro! 

— Per colpa del Gastro? 

— Sicuro, perchè no ‘1 me ga svela- 
do ala matina per andar a lavorar! 

— Potevate andare più tardi. 

— No perchè no me comodava cia- 
per una filada che no me meritavol 

— Questa è carina. 

— Per questo motivo me, son ciapà 
su e son andado a Fiume. 

— È denari? 

— Gavevo ancora soldi che me iera 
vanzadi de la paga. 

— E del furto? 

— Mi no so gnentel 

AI dibattimento, tenutosi ieri, alla 
sesta sezione, il Vidulich mantenne 
ferme le prime dichiarazioni come fer- 
me mantenne le sue il Castro. 

Comunque, dati i rilievi emersi in 
dstuuttoria 6 al processo, fu vivo. nei 
giudicivii convincimento. che a commet= 
tere turto fosse stato rile Witulich: 

Il P. M. chiese pertanto 6 mesi di 
reclusione ed il Tribunale, dopo l’ar- 
ringa del difensore, appioppò al Vidu- 
lich, con apposita sentenza, un anno 
di reclusione. 

Presidente: cav. Savo; giudici: Pol- 
lanz e D*Agostino; P. M. cav. Ma 
glienti;  difensoPettavy.*Napoli; cane 
celliere: Jan. 


A favore dì Anita Habe 


Ton Afn nostra amministrazione sono per- 
Tenute lerino seguenti ulteriori offerte 
a favore della sventurata Anita Habe: 

Raccolte nel negozio commestibili di 

Andrea, Sirza, S. Anna fra addetti e 
clienti: 

Sirza Andrea lire 10; Bordon Caro 
io 5; Tedeschi Ma- 
] Poulettig Lucia- 
no 5; Frausin Valeria 3; Bandel Fran- 

3: Zulian Giusevpina 2; N. N. 2; 

n Anna 2; Furlan Giovanna 2; 

tha Lnhoc 2; Bahie Maria 2; Kreps Amna 

1, 2; Eugenia Bordon 2; Roker Giov. 1; 

ts Laiter Leopoldo 1 slei Maria 1; 

ta: Kaurecie Anna 1; Trampus Alfonso. 1; 

ale! Biecher Luigia 1; I. Gina 1; Taskon 

sò Paolina 1; Scardaville 2; Griimberg Sa- 

r Anna 2; Gustincie Rosa 

; Gombae Fanì 2; Vidali Giov. 2; Ko- 

e Maria 2; Colin Maria 2; Leghissa 

È Stefania 2; Licen Rosa 1.50; Dodic An- 

î tonia 1; Marsie Maria 1; S. B. 1; N. 

Lucia 1; Licen Resa 1. Totale 

lire 105.50. 

& Sezione edile porto E. F. Duca d'Ao- 

sta: 
Pischianz Carlo 1; Scherl Luigi 1; 

Francesco 1; Pregarz Stefano 1; 


Udovich Giovanni 1; Lukao Mi- 

Uprsich Andrea 1; Gabrovee Ga- 
riolo 1; Kocina Giovanni 1; Krisman- 
cich Francesco 1; Gombach Rodolfo 1; 
rlalan Mario 1; Pangos Mario 2; Ba- 
buder Giovanni 1; Stocovaz Giovanni}; 
Placer Giuseppe 0.70; Filipcich Giusep- 
pe 0.50. 

Semplici lire 5; Angioletta ed Anna- 
maria 20; Wanda 10; Ferdinando Flo- 
rit 5: L. Pieifer 20; Frahcesea Luechi 


pe 
È dagli 
90; .5; N. N. 1; Elena Eisenham- 


mer 5; impiegate studio avv. Negri 15; 
impiegati ed operai dei Magazzini Ge- 
sez. tecnica del porto Duca d’'Ao- 
sta lire 88: Umech 5; Rodolfo Btein- 
bach 5; Pietro e Maria Gasparini 20. 
Somma. .. . DL. 599.20 
Importo precedente . L. 20422.20 


Totale L. 21021.40 


È 
—o— 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la miemoria di Ettore 
Sehmitz, dal dott. Giorgio Nicolich lire 
30, pro Ospedale Burlo Garofolo; dal 
dott. Felice Salòm lire 20, pro Congre- 
gazione di Carità; da Luigi Lamia lire 
10, pro Asilo Jolanda; da Zoe e Ma: 
rino de Szombathely lire 30, pro Gin- 
nasio Liceo D. Alighieri; dall'ing. Er- 
vino e Giorgina Trohlich lire 30, pro 
Asilo Rittmeyer; dai coniugi Adele ed 
Tmilio, Candellari, notaio, lire 25 pro 

epa Nazionale e lire 25 pro Ara ai Ca- 
duti (chiesa via Rossetti); da Jole e 
Giorgio Ferro lire' 50 pro: Asilo Genti 
lomo; da Cesare Lustig lire 30 pro 


irta inni 


ri 
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Ydia medica; da Italo Lana (Venezia); 
Itireet0 pro Teca Nazionare 


Per onorare la memoria del dott. Be- 
nussi, dalla famiglia Cossovel lire 50 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria di Luigi Za- 
nier; dalla famiglia Spiro Potijevich lire 
50 pro Guardia medica; da Paolo W. 
Hunter lire 20 pro British Seamens 
Home. 

Per onorare la memoria di Romano 
Perna, da Maria e Pino Petrini lire 15 
pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Graziadio 
Luzzatto, dalla famiglia Eugenio Ber- 
ger lire 15 pro Ospedale Israelitico. e 
lire 15 pro Guardia medica; da Ester 
ved. Liebman Modiano lire 50. e. dal- 
Ping. Vico Liebman lire 50 pro Istituto 
antitubercolare S. D. Modiano; dal dott, 
Lionello, Elvira e Mario Luzzatto lire 


‘80 pro Guardia medica; da Saul Sadoch 


lire 25 pro. Tubercolosario 8. D. Modia- 
no; da Ita ed ing. Giuseppe Brumner 
lire 25 pro Asilo Israelitico Tedeschi; 
dall'ing. Giuseppe Mussafia e consorte 
lire 25 pro Beneficenza Israelitica; da 
Ttala e dott. Bruno Pincherle lire 20 pro 
Ospedale Tsraelitico, 

Per onorare la memoria di Cesarina 
Rauber, da Aldo Fantuzzi lire: 20 pro 
Asilo Rittmeyer, 

Per onorare la memoria del prof, Ma- 
rio Stenta, dal dott, Salvatore Besso 
lire 20 pro Lega Nazionale (fondo E. 
Fegitz). 

Per onorare la memoria di Edoardo 
Scabar, da Carla ed Alfredo Gellini lire 
20 pro Ass. Mutua (fondo vedove. or- 
fani); da E. O. lire 20 pro Congrega- 
zione di Carità. 

Per onorare la memoria di Vittoria 
Menz Schiitz, da Giacomo e Yenny Urio- 
ni lire 30 pro Guardia medica; dal rag. 
Arturo Buffoni lire 40 pro Congrega- 
zione, di Carità; da Giusto e Vela Pu- 
litzer lire 30 pro Fondo sussidi Piero- 
bon-Brok Soc, Adriatica Spedizioni ; dai 
conti Silvio e Jole de Michieli-Vitturi 
lire 70 pro Guardia medica; da Frida 
e dott. Salvatore Besso lire 30 pro Soc. 
Amici dell’Infanzia, > 

Per onorare la memoria di Nina Iva- 
novich nata Tripeovich, da Carla e Me. 
notti Morpurgo lire 100 pro Asilo Ritt- 
meyer, 

Per onorare la memoria d'una perso- 
na amica, da Massimo e Lucia Weiss 
lire 25 pro Soc, Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Eugenia 
ved, Biinger, dalla famiglia U. Marco- 
vig lire 30 pro Guardia medica; dalla 
famiglia avv. Domenico Sbisà (Digna- 
no d'Istria), lire 50 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria del cap. An- 
tonio Bozzalla, da Edvige Bernardino- 
Rascovich lire 30 pro Congregazione di 
Carità. 

Da N. N. lire 50 a favore della Società 
Zoofila Triestina per l'acquisto di un 
carro per il trasporto degli animali, 


Avvisi al naviganti. La R. Capitane- 
ria di Porto comunica: Mula di Mug- 
gia: il fanale di Mula di Muggia (8710 
elenco) è temporaneamente spento. Boa 
alla deriva; il giorno 15 corr, è stata 
avvistata una boa cilindrica alla deriva 
in latitudine 45 gradi 9 primi nord e 


DI rd oe pn co 


Congressi, feste e convegni | 


Società Alpina delle Giulie. Domenica 23 
corr. salita dei Monte Cavallo di Santa 
Tuoia. Partenza dalla stazione di Campo 
Marzio alle 5,50. Programma in sede. 


Assogiazione XXX Ottobre. Domenica 
prossima verrà. effettuata dalla sezione 
escursionisti Ja traversata della Val. Ra- 
sa. Ritrovo dei partecipanti alle 6.15 alla 
Rotonda del Boschetto. Portare la tessera 
del Dopolavoro. Pranzo dal sacco. Proguam- 
ma in sede, 

Domani sera seduta del Consiglio diret 
tivo alle ore Zi e riunione, della. sezione 
Grotte alle 20.30. 


Gruppo, Universitario. Fascista. Stamane 
allenamento di atletica leggera. Alle 16.50 
incontro amichevole di palla al cesto colla 
Lega Nazionale Servola. Trattandosi di 
formare adre per il prossimo +o0r- 
neo, è necessaria ia presenza di tutti i gio- 
catori. Ritrovo alle 16 ‘all'imbocco della 
Galleria. Sandrinelli, 


A. S. Ponziana-Edera. Oggi nel pomerig- 
zio avrà luogo il torneo interno di palla a 
muoto tra le, squadre A, B (miste) e la squa- 
dra anziani. Sono. in palio medaglie di yer- 
meil, argento e bronzo, Le gare si effet. 
tueranno con qualunque tempo. Ritrovo 
dei giocatori alle 1445. 


Sosiotà Taosofica Italiana, Questa séra 
importante riunione in sede, via Dante ». 
1, alle 19. Oltre ai membri della Società 
Teosofica e dell'Ordine della Stella, sono. 
invitati anche i simpatizzanti. 


S. T. Canottieri Adria. Causa l’incostan- 
za del tempo la regata sociale viene riman- 
data, a domenica 23 corr. ed il festino a 
sabato. 29 corr. 


Circolo Bancari, Si‘informano tniti i s0- 
ci che la, segreteria (niazza Golionii 11, 15I 
piano), è aperta seralmente dalle 19 alle 
20. T soci che detengono volumi della hi 
blioteca sono. invi a riportarli imme. 
diatamente in segreteria e ciò non più tar- 
di del 23 corr. 

Club del Monscolo, Oggi alle 18 la eezione 
filodrammatica è convocata per le prove. 
Domani alle 20.30 seduta del Direttorio. e 


dei soci ordinari. Per sabato alle 20.30 so- 
no invitati tutti gli ritti alla sezione 
scherma. 


c. Si Robur. Tutti i calcisti alle 14 in sel CORRISPONDENZA APERTA 


de per l'allenamento. 
Comitato festeggiamenti «Tergestino». Og- 


gi, giovedì, in oecasione della Festa nai ;ca di Achille Campanile? La luna gli ha 
Eiondlo del’ XX Settembre, il Comitato terrà | fica di dohillo Camaei ti. lutti ne dico: 


nella sala «Tersicore» di via Crispi n. È 
dalle ore 18 in poi un trattenimento di 
danza. Suonerà la «Made Hatters Jazz», Le 
danze ‘saranno dirette dal prof. Di Gio- 
safatto. 


Club Nevoso. Oggi dalle (17 alle 24, gran- 
de ballo delle rose, nella propria sede a 
Mo: 
Rose, “La ‘sala sarà. sfarzosamente  addob- 
hata. È 


s, c. Aquila, Domani, venerdì, alle 20,30 
seduta ordinaria dei soci. 


sco degli 


Gite per mare. Oggi avranno luogo, sob 
tanto con bel tempo, le seguenti gite per 
care: 


Per Isola e Pirano (dal molo della 'Pe 
scheria) alle 15; ‘partenza da. Pirano alle 
19 eda Ie 19.30, 


(dalla radice del 
molo Audace) 9,30, 14, 15,50; partenze 
da Grignano-Miramare alle 12, 14.30, 18. 

Per Capodistria alle 8 (Osp.), 10.45, 12.5, 
14.05 (Osp.), 19, 20; partenze da Capodistria 
alle 5.30. (Osp.), 6.50 (toccata Isola), 9, 15.15 
(Osp.), 17 (Osp.), 19. 

Con i piroscafi della Muggesana: 

Per Muggia: ore: 8; 19; 12; 1445: 16.10; 
20,35: Da Muggia: oro: 7.10; 9; 11; 13.45; 15.30 
e 20,35. 


Tuggia-Cantieri:; Partenze, da Mus: 
gia: ore: 6.15; 12.40 toccando S. Rocco, Par- 
tenze da S. Marco: Ore: 6.49 toccando $. 
‘Rocco, 13.15, 


DALIA 


Bollettino dello Stato Civile 


T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
isco, Privato Candida, Fausta. 
SCITE (19 settembre 1926): Denunciati 
piaschi 8, femmine 6; denunciati mor- 
i. 1, femmine 1; totale 16. 
= DEUS: ‘Derettini Lidia a. 15; Ricatti 
Spiridione 2,12; Pischianz Aurora, m. 19; 
“iasrardis Giovanni m. 7 e mezzo. 
MATRIMONI: Bri orruecio, ingegne- 
fe e Marangoni "uti Camus Odilo, .in- 
gegnero e. Baxa N Stefani Bruno, rap- 
p'csertanto e Dovlicher Bianca. 


î 2 - - 
Rassegna finanziaria 
TRIESTE ROMA 

settembre | 18 19 | (settembre settembre.| 118 19 |\settetsbre |-18 19 
Bend. 31% | 71.60] 7160] Lussi Rende3s | 7145] (145) Ilva 163| i6i 
Cons. 5% 82.50! 82.201 Martinol! Cons. 5% 82.20| 82:25) Ansaldo 80 80. 
Littorio — | — |Merid. Littorio | SIAM, [04550] 462 
OQbbI. Ven. oi Oceania Obbl. Ven: | 75,10] 75.10] Montecat, {273.50) 272, 
BDes. Dov. Premnda Boar'italia | 2538| 25321 M. Amiata | #7) 315 
Dan-Sava Tram Cr, Fond. dg2) 482] Elettroe. | - 
Comit Tripeovich 16 | Comit 1459) 1437] Gas Roma.| 812) 808 
B. 0.1. Ampelea 362] 1352) Credito gia s13j R. Zuoch. .|122,75|122.75 
Credito Cant. Nav. B. Roma 117] 1181 Eridania 498) 497 


141.50 
B,lt-Br.A si 
Fai 
B. N, Cred. 
B. Roma 
Cred. Pop. 
Zivnost, 
Generali 
Ass. Ital, 
Infortuni 
Riun.. A 
Riun. B 
Sigorta, 200] 250] Jutificio 
Adria 163) 162/0f Nav, 
Cosulich |17{.25| 171) Pastificio 
Nav. Dal. Jd6| 146 Pilatura, 
Gerol, 640] #40 St.Dalmine 
Libera 1. 200 Sb 
Istria-Tri 250 


Lloyd Tr. 555, 

CAMBI; Amsterdam da 764.50 a 770.50; Bel- 
gio da 264 a 268; Francia da 74.57) a 74.873; 
Londra da 92.703 a 92,9%; Norvegia da 505 
a 515; Nuova York da, 19.064 a 19.124; Nuova 
York telegrafo da 19.09 a 19.153; Spagna 
da 313.874 a 319.873; Svizzera da 367.50 a 
36950; Albania da 365,50 a 367.50; Atorie da 
24.50. 2.25; Berlino da, 453 a 459; Bucarest 
da 11.40 @ 11,00; Praga da 56.59 a 56.85; Un- 
gheria da 330.50 a 336.50; Vienna da 266.50 
2 272,50; Zagabria da 33.50 a 33.80. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.428 n 
92.724; dollari da 18.93 a 19.08; scellini da 
266.25 a 274,25; dinari da 33.304 a 33.823; pez 
zi da 20 franchi da 72.50 a 74.50. 


Cambio ufficiale dell'oro: 18/IX: I 369.27. 


Listino ufficiale del prezzi del caffè alla 
Borsa per gli allari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg lordo: 


Are o rito 
aes | in | Denaro || Lettera CE, 

9,30 [12.30 j9.30 [12.301 9.30 112.301 9.30. 
dicembre] a] —| =q ee 
marzo = — | 645 | GAS 670 | 670.1 857 
maggio = — 1,545 |-45.| 665 | 065 1.655, 
luglio == | 695.) G25f — | — 47640 
settem. = — {625 [625] —| — 1699 


Listino ufficiale rei prozzi dellorzuochera 
cristallino -erem=nia alla Borsa per gli 
affari a termino I prezzi. si intendono in 
tire Sterline per 1090 kg. lordo: 


Corsi di chiusura 


quid 
Consegne Ja Sterlino diga 
Danaro | Lettera i} Sterline _|_ [Ure 
novemarzo _ ce 
giugno - Di 
giugno-ag, 18%h0 | 13.7 


13510 | 13.Uis 


Inglio-agosto 
18/io | 18!%0 


agosto-sett. 


MILANO 
settembre | 18 | 19 |seitembre | 18 | 19 


Rend. 35% 60] 71.50) Veneziano | 372) 176 
Cona. 5% 02.274 | 82.40] Caso. Seta 958). 1960 
Littorio AE sò hatillon |226.59|225,50 
B,d’Italia 2530| SNIA Vie. 131/130,50 
Comit iti Ilva * [192,50] SG 
B..N. Cred. S7i| Biba 54,50 

B. Roma 116} Amiata 315.50 
Credito 806] Montecat, 275/272, 
Cosutich 173 PLAT. 445|442,50 
Meridion, 220 S.P, ni62 
Rubattino Terni 429 
Libera 1. 202}* Dist. Ital. 146|146.5 


Cantoni 3209) Bon. ferr. 503 Di 
Turati 720 Bridania 502|499,50 

CAMBI: Parigi 74.71; Zurigo 368.20; i 
dra SRI: Olanda. 767.5 Spagna (316.25; 
Belgio 265.87; Berlino 456; Vienna 270.50; 
Praga 56.75; Bucarest 11.65; Argentina: peso 
oro 18.28; peso ti New York: tele- 
grafico 19.124, chè Belgrado 33.70; 
Budapest 353; Atene 24,75; Albania 366.25. 

VENEZIA 


a e oe] 
settembre | 18 19 | settembre j 18-| 19 
Rend. da 71.10] 71.70] Libera T. 


Cons. 5% 82,30] e2.20P/Cant. av. | |. 
Littorio — | — | Merid Cs 
ObbI. Ven, | 75] 74.90] Ad. Elett. — |258.59 
B. d'Italia | — | — l[erni — | 428 
Comit 1440] 1458 Cot, Ven. 175) 175: 
Credito 2 — | Sole Ohat 267) 226 
Generali 6025) 6010) G. Alberg. s7 85 
Cosulich 272] 1721 Montecat, 278 


CAMBI: e Londra 52.02; 


zera 369.10; New 3; Spagna 
Berlino 45 ‘Belgio 265; Vienna 270; 
gabria 33. Praga 56.8; Budapest 


Bucarest ‘11.60, 


PT 
settembre. 18 
Rend. 33 11.501 71 
Cons. 6% 82,30 

Littorio cs 
UbbL Ven. | 74.99 


bridania 500 
Qulinelli 212 
Dist, Ital. 190 
Ansaldo. 


B. d:Italia | 2555 Iiva 160,50 
Comit 14531 Elba 44.59 
Credito €09] Miani 20.56 
B. Roma . 18 Montecat. |272.50 
Bi N. red, | 570 Amiata dit 
B.Am.eT. 205 FAST 445 


Rubattino 5% 
Libera T. 200) 
Cosulich IM 
Lloyd Sab. 295; 


NM mercato ei mantiene sui prezzi rag: 
giunti e senza notevoli oscillazioni, Conti 
nus la mancanza di interessamento; da 
parte del ‘pubblico, specialmente ora che 
i riporti sono frossimi. I valori di Stato 
avrono deboli, nel corso della seduta mi 
gliorano e chiudono ai massimi, Durante 
il listino prezzi invariati 

CAMBI: Francia, 74, Londra, 92.6%; 
Svizzera 368.30; New Yo: 133; Spagna 37. 

TORINO 
settembre | 19 19 | settembre | 39 di 


9 9 
5| ZLi0| Bonifiche | 504]501.50 
8101 Beni Stab.|- —.| — 


1 SNIA Visi |{3L.50 


Sa] 

ia 

Es 
& 
Ss 
5 


D 
S 


Uredito 
B. Roma 6 
B. N, red. | 570 


$ 
Fial 
bai 
n 
i 


Con, Mob. |877.50 ti 426} 425 
Rubattino [547.0] 540S.I.P. 164.75) 164.50 
Lloyd Sab.| — — | Alta Ital, ME 

Cosulich 171|- 1784 Savigliano | 8601 860 
Libera f. =. —_ |M. Morio Fiera 
FLAT. £65|443.50/ Pittaluga = 

'M, Amiata | 317|313.501 Cot, Lan, Sco Man 

tica ni Spalato Pa 

va =; ra 


CAMBI: Framcia 7477; Londra 9.835; New 
York 19.14, © E 


3 vani cncina 12, 13, 19; mozzi camera, 48, 


n Italo Radio - Cane Mala; «Pres. Wileon», 


B, N. Cred, |569,50| 56! Fondi R. . (209.25) | 209 
BiAm.el.| 250) 240| Immobil #00) 62 
Rubattino | 543] _547| Beni Stab. |: 719} 714 
Cosulich  |172.50/17250| Risanam, | 1375) 1565 
Libera T. 205] 205} A. Mareia | 32.40] 32,50 


Got. Mer. 40] — 40] Cond, 20, 1350] 1350 
SNIA Vis |132.5U/130,50| Serino. Tool, 761 
Soio Chat. |229.50 226] Marconi 353) 335. 
Varedo 59) 57.50] Spalato 250 230! 
"Terni 427], 426) Isonzo, #78) 78 


Elba 24 44 Fon, Vita. 900) +.905: 
Metall. It. |158.50] 158 » 

Mercato senza affari e piuttosto debole 
con tendenza incerta. Si hanno i massimi 
della giornata in mezzaborsa, Le più sen- 
sibili oscillazioni sulla Banca dItalia e R 
sanamento. Valori di Stato migliori; ban- 
cari e meccanici deboli, specialmente Ban- 
ca d’Italia, Consorzio e Fiat; fondiari for- 
mi, specialmente Immobiliare, 


York 19.12. 

BOLOGNA 
settembre | 18 | 19 | settembre | 18 |_19 
Rend. 71.70] 74.50{ SNIA Vis, 152] 151 
Cons. 5 82.40) 82.26] Terni 428| 427 
Littorio — |_c|Iva 188} 163 
ObbI, Ven, | 75. 75.{F.LA.T. 446] 443 
B. d'Italia | 2045) 2530 Montecat. |273.25| 273 
Comit 1441| 16331 Elett, Adr. | 263} 260 
Credito lc IS 165) 162 
B. Roma — | 116] Bon. Perr, | 507) 505 
B. N. Cred, |. 572) 572! Generali — | 6000 
Rubattino | 546| .544j Isonzo ze 
Cosulich 173) 172; Spalato e 
Gant. Navrio=* 1 na ‘amiata Zt7im> 6167 


Mercato calmo, Si hanno i massimi della 
giornata in mezzaborsa. Le più sensibili 
oscillazioni sul Consolidato, Comit e Fiat. 
Valori di Stato, meccanici. ed alimentari 

li, altri. reparti stazionari. Mer- 
î debole con persistente scarsità di 
alari. ii a x 

CAMBI: Parigi 7470; Londra 92.00; New 
York 19.125; Z 363,50; Berlino 456; Bru- 


Olanda 700, 


NAPELI, Mercato stazionario con acce 
ni a migliorare, Valori di Stato dehol 
bancari è il rimamerite stazionario. senza’ 
interesse. i; n 

FIRENZE, Mercato, stazionario con affari 
Yimitati, Si hanno i massimi della gio: 
nata in chiusura. Valori di Statokben te 
nuti con discreti affari, Bancari e trasporti 
stazionari. Vessili ed alimentari in ribas- 

ici ‘ricercati, altri reparti stazio- 
mi incerte. 


Collocamento sente dì mare 


Situazione dei turni d'imbarco per ii giorno 
20 settembre 

NB. Ta chiamata per l'imbarco viene al 
ternsta con uno di turno ed uno da ri 
chiamare.® ‘ AI 

Turno Generale: Marinai timonieri 331, 
374, 375; giovani coperta in I 50, 82, 56; gio- 
Fani ogperta in IL 29, 33, 48; mozzi coperta, 
155, 140, 149 hie; fuochisti 3, 206, 21: carbonai 
173; 177, 210; giovani camera 39, 47, 2; gio 


108, 10. ; ) 

Turno Lloyd Triestino: marinai timo- 
nieri 47, 48, 49; giovani coperta in 195, 36, 
Zi; giovani coperta in TI 21, 22, 23; mozzi 
coperta ‘13, 15, 16; fuochisti 99, 91, 92; cam 
bonai 69; 70, 7; mozzi macchina 13, 16, 17. 

Turno” Cosulion (Nord): Marinai timo. 
nieri 40. %1, 44; giovani ‘coperta 24, 25, 26; 
ingrassatovi 26, 27, 28; fuochisti nafta 14, 
15, 16: giovani macchina 15 Tor, 16, 17; 6a- 
lonieri Î claose 18, 22, 23; cabi 
29, 29, 30: saloniori LI elasso 22, 39, 3; ea- 
binisti Ti ‘classe 45, 47, 38; baristi IT claese 
1, =, —; camerieri INT classe 15, 17.22; gar 
zoni camera ‘65, 63, 69; mozzi camera. 102, 
104, ii; garzoni cucina 18, 20, 21; allisvi 
cuochi ia 1 5, 6, 7; allievi cuochi in I 
X,34, 33. LOSAE 

Turno Cosulioh' (Sud): Marinai timonieri 
15, 16, 17; giovani coperta 1, 2, 4; mozzi 
coperta 60, 6%, 65; ingraesatori 13, 15, 16; 
fuochisti 12, 13 fuochisti nafta. 18, 19, 
Zi; carbonai 36, 4, 5; giovani maechina 46, 
47, 4; salonieri II classe 2, 3, 8; cabinisti 
TT classe 2, 5, 8; camerieri III classe 5, 7, 
8; garzoni camera, 2i, 23, 24; garzoni cucina 
12 


Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinni timonieri 2,9, 10; giovani coperta 1, 
3,5: mozzi coperta 1..& 9; ingrassatori 1, 
3, —; fuochiati 17, 13, —; carbonai 2, 3, —; 
garzoni in I 5,8, 9; garzoni in 11 9, 10, it; 
mozzi camera 7. 19, #4; mozzi cucina! 8, 3,4. 

Turno Nav. Libera Triostina (Sud): Ma- 
rinai trmovieri 6, 9 10; giovani coperta 8, 
7, 8; mozzi coperta, 2 4; fuochisti 27, 32 
$; carbona: ii, 128, 14. 

Turno Tripsovich: Maribai timonieri 23, 
24, 26; giovani coperta 1, il, 12: mozzi co- 
perta 3 4 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
4A, 25, 26. 

Turno Gerolimich: Marinai timonieri 4. 


CGRIAMATE 

Turno Cosulich : 4 marinaio; 
mozzi coperta: 2 ingrassatori; 2 salonieri 
TI classe; 1 giovane camera. 

00 

Elenso delle Stazioni R. T. costiero del 
Gicho alle quali può essere appoggiata Ja 
corrispondenza. tediotelegtafica diretta ai 
soguienti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 20 settembre; 

«Angustus», Roma Italo Radio - 8. Mi 
guel; «Gaprera», Sydney Radio; «Colombo», 
Roma Italo Radio - Chatham Maesachus- 
aetts; «Conte Biancamano», Roma Italo Ra- 
dio - Chatham Massachuesetts; «Conte Rco 
#0», Roma. Italo Radio. 8. Vicente de Ca- 
bo Verde; «Conte Verden, Roma Italo Radio 
S. Vicente de Cabo Verde; «Duilio», Roma 
Ttalo Radio - Cerrito; «Esperia», Capo Spe 
tore Radio - Fiume - Napoli Radio; «He 
novan, Roma. Italo Radio - Alexandria Ra- 
dio; «Maria Cristinan, Keeling (Cocos); 
«Martha Washington», Roma Italo Radio- 
fi Vicente de Cabo Verde; «Orazio» Roma 


Roma Italo Radio - 8. Miguel; «Roma», Ca- 
po Sperone Radio + Fiùme - Napoli Radio 
«Romolo», Roma Italo Radio - Massaua 


Singapore Radio, 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà esecro fatta nella seguente forma: no- 
mo del destinatario; mome del piroscafo; 
stazione costiéra alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelegramma. 

A rendere edotto il pubblico delle: tariffe 


da anplicarsi; provvede il manifesto com- 
pilato a cnra del Ministero delle Comuni. 
cazioni e ‘distribuito a tutti gli uffici te- 
lesrafici del Reguo, 


ebello. Sarà eletta la reginetta delle | lio Cecchi. 


GASEBI: Irancia 74.75; Londra 92.78: New]. 


surigo. 
xelles 266: Zagabria, 35.65; Spagna HT; i 


Radio; «Venezia L», Roma Italo Radio - 


La pubblicità continuata è 1a base di una florida azienda, + 
ed 


Ferruccio nevropatico. Che ne dies la cri 


no bene! Solamente i nevropatioi come lei 
dirne male, 


Remo. La Il Esposizione. regionale. del 
Sindacato Belle Arti di Trieste s'inaugu- 
rerà al 29 settembre. Come tutte le Espo 
sizioni, per ragioni di opportunità, i nomi 
deglî accettati — tanto meno poi quegli 

iscritti — mon vogliono essero pro 
palati prima dell'apertura, Del resto può 
essere ben certo ché il nostro giornale na 
pubblicherà tosto che gli verranno tra- 
smessi. Per il momento si tiene il segreto 
Si sa però che fra molte opere eccellenti 
dei nostri migliori artisti e’è anche un 
Casorati. 2) Le reclute della classe 1908 con 
forma-ridotta, saranno chiamate alle armi 
nella prossima primavera. 3) Non ci con 
sta che a Trieste yi siano Uffici del Genio 
e d’Artiglieria che occupano giovani in at- 
tesa di arruolamento nell’Esercito, 

Brontosauro, Quale «archivio degno della 
massima fiducia» vuolo che si cocupi del 
suo cognome? È lei non ci dico nemmeno 
quale sia. Gli alberi genealogici, si costrui- 
scono con la pazienza, con le ricerche, © 
e sulla scorta di documenti, non crediamo 
però ch’ella giungerà ad... Adamo ed Eva. 
Intanto veda dove è nato suo padre, é 
poi il nonno, il bisnonno, il trisavolo e 
così di seguito. Per ridurre il cognome si 
rivolga alla commissione espressamente isti 
tnita che le potrà dare dei consigli prezio 
sissimi, data la pratica o gli studi fatti 
in questo tempo. 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


‘superiore. 
si risparmia 
del'denaro! , 


lubrificante 


È'oggi ben noto.il fatto che in. media 


Jackie Coogan 


ritorna giovinetto fra noi 


nella sua prima. grande film della nuova serie; 


ic 


che va DOMANI allo schermo del 


Teatro Nazionale 


‘STANDARD 


MOTOR OIL. 


esili. mantenimento di un'automobile 


la. quale percore 30.000. chilometri. z na 

‘all'anno ammonta a circa la metà del suo... |. 
si v'eosto dicompeta, Vi 

«Ad. ‘eccezione dei pneumatici e della Dita 
; sio Certe ‘spese clie si possono; 
‘particolarmente le spese di ‘ripara: 


cnzine 
ridurre, i 
zione. Quest'ultime però sono quasisempre.. 


è 


laconseguenza di una lubrificazioneinadatta. 


‘ Ora, il costo dello “STANDARD: i Uol 


sii : .. MOTOR...01L”, l'olio lubrificante di 


qualità superiore adottato da parecchi 


milioni di automobilisti del mondo intero, SEN 


rappresenta una parte’ minima. di dette 


spese (1.6°/.). 


La differenza di costo fra lo “STAN. 
DARD MOTOR QIL”el'olio dimarche 
inferiori e così» minima che qualsiasi 
automobilista esperto non esita di incorrere 
a questa piccola spesa, evitando intal modo 
il non lieve costo delle riparazioni causate 
appunto per l'impiego di un olio lubrificante 


di qualità scadente. 


LUBRIFICANTE SUPERIORE 


tà Abiaia Foramnta o Met 


SEDE DI TRIESTE 


somunica che i suoi UFFICI, MAGAZZINI. e NEGOZI, funzioneranno al o; 


1° OTTOBR 


nella sede di sua proprietà in 


la Molinorunde 28, Tod. HEAT 


E a. c. 


mentre continuerà la vendita a prezzi eccezionalmente rihassati in 


Corso Vittorio Emanuele Ill, N. 18 


tate; Coltellerie e forbici, 


degli Articoli ed Utensili di casa e cucina, da regalo e sanitari; Ordigni per arti 
e mestieri; Stufe e focolai; Mobili in ferro; Argenteria; Posaterie comuni e argen= 


Con la predetta. data la corrispondenza dovrà quindi. essere diretta: 
Molingrande N. 24, quart. Postale 103, oppure Casella postale N. 388 (Centro). 
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SORTONO DALLE OFFICINE DEL-LINGOTTO 


La 520 Fiat marcia brillantemente verso: il grande successo, 
La produzione è andata aumentando di giorno in giorno, Gli 


‘ordini d'acquisto nell'estate 1928 ne sono .la prova tangibile. 
Per soddisfare le richieste ‘del mercato le Officine Fiat del 

Lingotto lavorano con ritmo crescente. Le previsioni ottimiste 

5 


La 520 si è imposta con la forza di tre requisiti principali 


più moderato. Essa è anche la vettura che a parità di qualità (E 
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Tutte queste Yagioni e tutti questi requisiti spiegano! perchè 
chi desideri una vettura moderna non possa far a meno di, 
considerare seriamente la 520. 


(ii vera Fit poste hei acri a cl PROVATELA PER GIUDICARLA. TUTTA L'ORGANIZZAZIONE 


gra o \ DI VENDITA: DELLA_FIAT.È A VOSTRA DISPOSIZIONE 


S.A.FIAT- Sede di Trieste, Via Molingrande 6, tel. 65-57 - 65-58. 


pin 


- Mtsonim del 
» 
i 
i 
| 
Das PICCOLO di Trieste. Pag. X, giovedì 20 settembre 1928 > Anno VI ì > ; Una azienda senza :teiona eseo euri aur09 2 “eure]oo1» manca ogni desiderio di entrarvi. I 
3 di , À 
iii =, 
È CHAUFFEUR meccanico enne distinto! Gamere mobiliate e ensioni pri e |A AA CA A. PRO-SCHOLA, corsì serali i È 
AVVISI COLLETTIVI offresi privati-aziende, disposto viaggiare fi n BENSI glese, tedesco, francese, stenografia, Qi in [ 
[dale e en] occorrendo, accetta posto fiducia o esatto bilità, tecnica, bancaria. Iscrizioni 10-12, i 
n i 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO]|F° Scrivere Di Palma Egidio, Fermo, Po canti costa io rota Mini O ESS) PB |16-18. Mazzini 30, terzo. 9496 G 


sta, Pirano. 7 Barcola cercasi stanzetta mobiliatà, in-| A A. STENOGRAFIA italiana, tedesca, cor- 


RR Li GHAUFFEUR esperto condurie vettura 0 |gresso. libero. Indirizz assetta tre mesi, Inngua tedesca, Ginnastica 45. É rp È 
Guasti avvisi possono cesera ordinati dalle | camion, disposto angho admttarsi qualsia” A A A er Dopo lunghe sofferenze, sopportate con cristiana rassegnazione, mu= i 
REEONE PUBBLICITA Ei sì lavoro, offresi 2 ditta o privato versan- |A. CERCASI camera centralissima, possi- | A, CULLEGIO=-Vonvitio Notre, Dame de DI fi lati D È n: pd " i 
. LIANA  -|do cauzione, Buone referenze, Scrivere cas- | bilmente ingresso libero e vitto. Cassetta | Sion, Trieste, Giardino d'infanzia por bim: ta dei confortì religiosi, venne rapita questa mane all’affetto dei suoi cari 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra setta 55350 C_Unione Pubblicità, 65250 O | 19653 E, Unione Pubblicità. 19633 E |pi d'ambo i sessi. Scuole elementari, me-|{ “indi ticabil dr È È i be 
0 inviati a messo posta col relativa importo | CHAUFFEUR meccanico offresi per vettura | MOBILIATA massima pilizia, centro, di-|die. Corsi di coltura è di perfezionamento || l’indimenticagie : 
‘ 


lla stesso Indiriczo. © camion, con 3000 cauzione, buone refe- stinta; famiglia, cerca. maestra. E nelle lingue; musica, pitbura; lavori d'ar- 


par to rimosse dagli importi relativi ad'|renze e miti pretese. Offerte cassetta 19501 | 19616 E, Unione Pubblicità, 16 E lio moderna, Servizio d’autobus per e da 
Irdimazioni inviate a mozzo postale, sì rac-|C Unione Pubblicità. 19591 0 PENSIONE: Distinta signora tedesca, cer-| PIatituto. 000 G 
Somanda ‘al pubblico di servirsi sempre dei | CHAUFFEUR meccanico di distinta fami-|ca per lungo soggiorno, presso distinta fa- COMMERCIANTE serbo-croato cerca 


i ® (°) 
vaglia postali.  lglia, offresi casa privata oppure camion, | miglia pensione completa, Cassetta. 19651 H, | istruttore pratico. Offerte Cnasetta 19640 G, 
Cosoro che non intendono dare fl proprit| disposto versare cauzione. Indirizzo Piccolo, | Unione Pubblicità. 19651 E_ | Unione Pubblicità. 19640 G 
indirizzo. nell'avviso, possono servirsi. per F 84780 | STANZA vuota, ,contrale, ufficio cerco. lu-|A, INGLESE, tedesco, francese, spaguolo; È 
de iLolDito Melia offerte. delle caselle istt| CONIUGI soli, onesti, amanti pulizia, cor | dicare nrezzo Resscl, Petronio i sli 20 | portoghese, metodo speciale. accelerato. S ® 


tulte nei nostri uffici verso pagamento|cano posto portinai, possibilmente con chio-] Gamere moniliate è  nensi i iniziano I. ot i iali 35 ili 
pi li sì i, POS: È mi private | iniziano I. ottobre corsi speciali mensi! 
dello quoia di abbonamento gno è di tire [sco per calsolaio, adempiendo tutti. lavori Gamero MOVE DECORO LE CR a n gni G_ |f s 5 

ve d ABI = portineria. Pechiarich, via Soncino 782 (Ser- DE, fi. PRO-SCHOLA; corsì regolari 1 ginnasio, “i 
diro 3 per quindici GIOTRE dirotto. oite|JOI2: 47000 cent. 35.la parola. Minimo L 350_F|1'tscnica Somplementare. core abbreviati; | . nata 
ieri ci ila IRE a alle|TURTABILE bilancista esperto, sicuro, co | A A A A: MOBILIATA splendida, con due | licenza scuole: superiori (ragioneria). Ini-|l 


mostre caselle deve contenere il numero i i a b % i i i ; 
5 } noscenza lingue, stenodattilografo, prima-|letti, con o senza comodo di cucina, chiar2 |ziansi prossimo anno scolastico. Doposeno- 
di controllo, la sigla della rubrica chelio octerenze, offresi. Rivolgersi via Ugo |ariosa, vista incantevole, pulita, afmttereb- | fa modello. Mazzini N. 30, terzo p. 77627. 


figurano nell'indirizzo dell'anviso_del mol Fioccolo n. 14,1 sin Yi © | Dosi 3 distiniai i I, Li È ga SA È 3 À 
K 3 Ò È + dh È prontamente a persone distinte e per SURATISSIME iduali della | & 

RS SL ROSSO CORRISPONDENTE perfetta, italiano tede-| bene a prezzo modicissimo. Via Gusrrazal SOCUA Nazionale iron rispondono pe Accasciati. dal più profondo dolore, la sorella ANNA CEBALO nm 
NA, i sco, Offresi mattina o pomeriggio, even-|5. I piano, destra. SA F_|schinis (Roma, via IV Novembre) assicu: || TRIPCOVICH, il fratello PAOLO TRIPCOVICH, le cognate GILDA 


‘Le offerte debbono, a morma di lezse, | iscimento 1 o 2 ore el giorno. Cassetta | Ai A. Ni, MOBILIATA grande, lussuosa, n RE I a NEGraio (GoNfesnie 
sisero. afirancate e’ spedite per pOSta | {oxt O Unione Pubblicità. © 1571 0 |grosso libero, paraggi Motel Savoia con cu- Tano Disiniomi, — Vorsi scolastici, commer: || ved. TRIPCOVICH nata contessa POZZA, MARY TRIPCOVICH nata 


Possono essero anche recapitato a mano, Hi Î 2 Sogno i hi 

i | EX carabiniere goriziano 2fenne serio, of: |ra vestiario ‘affittasi prontamente a. distin-| ciali, professionali. — Chiedete opuscolo 7 3 È a ù i 

Yureno siano stato_prima presentato (alla | FX Soste, fiiumno. Pociar, 8. Maria |fo. Indirizzo al Piccolo. gratnito. 19594 G GOICH, il cognato can. MARCO CEBALO, i nipoti dott. MARIO 
È A. A. MOBILIATE due, affitta TLITA" insegnamento pratico ra- 

Ber Comodità del pubblico gli avvisi col. | EX carabiniere, ex vigile urbano dal 516921 mayer 15, II, de Pilascians! certificati. » Corso TRIPCOVICH, e SILVIA TRIPCOVICH, MARIA har. BANFIELD, 

gitivi par il erlceintrale în Piazza della | diano di qualsiasi epecie; età anni 24, bel | tasi. Com ni cose cerco in cambio GOFFREDO harone BANFIELD e OLIVIERO TRIPCOVICH, a nome 
ed ati edicole di giornali in Piazza |la presenza, miti pretese. non A A. MOBIL ; soleggiata, cura Gentili i 

prin nografia Gatteri CARMELA DABCEVICH, prof. doit. CARLO RADONICI e con 
n att consorte; 
MARIA MILOSSEVICH e consorte, nonchè dei pronipoti e \degli altri 


Agli importi degli avvisi aggiungere la| FERRAMENTISTA esperto utensileria, 5 P 


tassa governativa (comprensiva) della tassa | salinghi, magazziniere, pratica commer A GRWERA vuota, vitto, una, duo persone 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per |1le, viaggi, S2:enne, italiano, tedesco, slo- | affittasi, Valdirivo 16, 1, destra. 00 F i; 16 
cento del costo, dell'inserzione col minimo|veno, primarie referenze, garanzie, offre- i, FIALE bella, grando, comodo| DISTINTA _ signorina, nssolta Accadem: 


{ francobolli con regolare timbratura. M. Sup. 508. 868: C OBILIA 
fettivi per il «Piccolo» si accettano anche] cerca subito posto quale guardia o gue: 82546 G 
ho 6 in Piazza Garibaldi. to amttasi distinto. Molingrando 4, to di pure degli assenti nipoti ANTONIO DABCEVICH e consorte, ELENA e 


‘ae 


di centesimi 20° per ogni insersiono, 0 la|si n seria ditta qui o altrove. Cassetta | cu affittasi 'er bene. Carducci rn E npartisce lezioni piano- |M Luotto n BERT ora i AL fi 
tasso previdenza giornalisti di L: 020 per |15657 C. Unione Pubblicità. Neon re i pina saio G congiunti tutti, ne danno il triste annunzio ai parenti, amici e conoscenti, i 
o c n IMPIERATA pratica tutti lavori uflicio, 02° |A, MOBILIATA lussuosa, ampia, luce, stufa T riparazione commerciali, nautica: £ FE ION AGRE gt 3 
mo di Gervigio | Pace anche dirigere piccola azibnda, gerea | ingresso libero safiiasi. distinto. Indiviggo | preparazione accuratissima qualsite, i A I trasporto delle amate spoglie seguirà il giorno venerdì 21 corrente, 
AER- SR Dpcato stabile pr ditta seri lertificati | Piccolo. teria. Corso Garibal e e_|É è = 9 - È < = = 
Teen) i i HE den Mini 5 La DEDE SSA 20° ESLDOl ERO ù, OFFRO vicinissimo giardino, OSE, FRANCESE impartisce peragiie Isoni Di ita ò si A 10, partendo il mR convoglio da Villa Tripcovich, Gretta di È 
RR i a Dia 525. Jnione Pubblicità, 5 € 1iSagì: a i RIPARI . x: a È È 
= 2 n santi litissima stanza, stufa, luce, fermata marimun 4 allievi, 40 mens: Di H 
A CUOCA perfetta cucina italiana, tede- O ventiduenne, cognizioni lingne | iam, vitto abbondante, sano a due stu: imana. Domenica riunione. San sito N, 162. Il corteo si formerà in Piazza della Libertà, verso fe 10.30. | 
séa, offresi ritorante Trieste, fuori. Ma- tedesco-francose, dattilozrafia, ottime Tefe | denti cpppre stanza signore solo, Drezzo ), 4. «6condo, i 51438 G 3 È 
chiavelli 2 SIRIA Do offresi, Cassetta 19524 0, alone PU gonvenienbissimo; Fabio Severo ARR GORIZIA. Uno, due studenti, Shudentenso Trieste, 19 Settembre 1528. 
0 personale, miti pretese, Trieste | 7 ager pasti porta 10. 5 E NECA, scuole medie, ‘anche privatisti, possono 
Sion privati nibershi, ‘ragazzette offre | ONDUCATRICE DINeHA oftresi, Scrivere | fy STANZA vuota. ingresso libero, cucina | avere alloggio, vitto, assistenza. prepara: È 
Provveditorio, S. Lazzaro 23, ars A | cassetta 19646 "0, Unione Pubblicità’ l'osciusa, affittasi. Ruggero Manna {1 terzo. zione Sonia, Jezioni, Dreso na ll presente serve da partecipazione diretta. 
LI; ovo, indiscusi lità Ate pe 0 I |etinta, di cuore. ‘as@ pd DI: 
Eicma, iotos CEREA PRATICANTE uffcio, diplomato nautico, | 4, "STANZA mobiliata, lussuosa, aditasi giardino. Rivolgersi Redazione, Gorizia. 
stia sienorile. Cassetta 19538 A, U- nozioni francese, inglese, offresi, miti pre- tinto signore. Indirizzo Piccolo, 54458 F 


nione Pub 
CAMERIERA pratica e anche una cuoca 


Canada pos doll cerenno, posto. ViniUora:| SONORA tedesca ‘cerca ‘facilo:0ce 
neo n. 5. 51461 A nomerigzio. Maioliea 14, porta 5. 


SIGNORA tedesca distinta, ceri 


i i E F 
tà. Ss 4° | tese. Cassetta 19679 C Unione Pubblicità. | FamERA vuota e cameretta affitinnei a di GRATUITAMENTE: Violino (rilasciusi ca- | Pd mai 
i Tr lie sE O i Tetitoto %, porta 6. |sa); scuola (compresa orchestra) settima- n : . 3 
$ 302004 nalmente Quattro ore, complessive «Dodi: 
cis (mensili), Indirizzo al Piccolo, 9880 G 


INGLESE e tedesco insegna Kas 


pazione 


515 0 | CAMERA grande, vuota affittasi, In 
a posto fi- | al Piccolo, 82 


CESARINA COSCIANI RAUBER 


dopo atroci sofferenze, sopportate con fede cristiana e munita dei 
conforti religiosi, rese santamente la Sna:bell’anima a Dio, lascian- 
do nello strazio il marito dott, FERRUCCIO ed i suoi pargoletti: 
GIORGIO e BRUNO, nonchè il padre cav: CESARE COSCIANI e 
la madro MARIA nata FRAGIACOMO, gli suoceri e i cognati che, 
a nome pure delle famiglie GOSCIANI, FRAGIACOMO, CHICCO 


Dl dre, stica ts ai d: a co PI PASS pai vi * % 
QUOE We entre ci ducia qualsiasi. Indirizzo al Piccolo. CAMERA mobiliata aMttasi, Via è He | chele, Via Mazzini, 21, terzo. — 
E 51415. C_|16 23, I p, porta 3. 52530 P | INSEGNAMENTO tedesco, italiano, li RODOLFO RICCI 
DOMESTICA iScime, con buoni attestati, | SIONORA giovano. (vedora. offresi quale | CAMERA, cameretta vuote, per ullicio, lavo-| ora. Lezione DrOva gravuita. Donadoni 14, A È 
irico o cassiera qualsiasi ramo. In-|ratorio affittansi. Valdirivo:9, L sinistra | porta: 19. ci Capostazione delle Ferrovie dello Stato 


semplice, buona, capace un poco cucinare, vendi 
offresi, Belpoggio 3, portineria. 9872 A CTS a ì 
SOGENTICA? pioitsgia an eersoo aia | SISHORIN Nacvoniafienzo seeria CIEDSrO 
piccola famiglia escluso bambini. buone referenze, attestati. offresi quale i 
6. portinaia. 82517 A | piegata, onnure bambinaia casa signorile. 
Diciotto outbi "lavori, | Qasseita 19468 0. Uniono Pubblie 200 C° 
Sor comericra, bumibinaia 0 dome. | SIGNORINA contabile pratica tutti lavori 
retta Serbatoio 410. 5i4gg (A | ufficio, comoscenza italiano, sloveno, offre 
DAGATZA ione siva fora fori a Orta 60 Unione FER, 
ca piccola famiglia. Via Giulia 13, portinaia SI 
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